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LA GUERRA IN UCRAINA. ACCORDO PER MIG POLACCHI IN BASE AMERICANA IN GERMANIA 


Kiev apre al compromesso 
Usa: embargo sul petrolio 


Zelensky possibilista su Donbass, Crimea e Nato. La Cina spinge per l'intesa /paPa6.2APA6.15 


È. 


Una giovane donna ucraina in un centro per i profughi ricavato in una scuola superiore polacca AP Photo/Markus Schreiber 
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In fuga da Irpin 
una catena 

che non lascia 
indietro nessuno 


ono le nove del mattino. Un 

bambino tiene per mano sua 
madre. Avrà quattro anni, non di 
più. Gli stivali da neve, la giacca a 
vento. 


LA STORIA FAIN /PAG.10 

Gli autisti dell’Apt 
e i2.800 km 
percorsi in bus 
per portare aiuto 


anno percorso 2.800 chilome- 

tri fra andata e ritorno. Sfidan- 
do il sonno, le emozioni, i rischi. Un 
viaggio che i quattro autisti dell’Apt 
di Gorizia rifarebbero ancora. 


SOLIDARIETÀ MANZIN / PAG. 13 
Accolti a Lubiana 
i 67 musicisti 
dell’Orchestra 
dei giovani 
Si. musicisti dell’Or- 
chestra sinfonica giovanile 
dell’Ucrain sono riusciti a mettersi 


in salvo grazie al lavoro dei loro 
giovani colleghi sloveni. 


SANZIONI GIANTIN / PAG. 12 


Budapest e Sofia 
dipendono 
dall'energia russa 
Il fronte si divide 


LL ? Ucraina brucia, l'Unione euro- 

pea - per una volta compatta - 
reagisce. Ma alcune spaccature 
nel fronte europeo cominciano a 
emergere. 


Concluse le verifiche 
sui binari del tram 
A giugno il test finale 


TOMASIN/APAG.20E21 


Inuovi binari 


Oltre 36 mila le bici 
prelevate in un anno 
dal bike sharing 


BRUSAFERRO /A PAG.21 


L'ex calciatore Germani 
morto dopo l'infarto 
Un torneo lo ricorderà 


TOSQUES / A PAG. 27 


Mario Germani 


Il progetto del padel 
in Porto vecchio 
fermato da un ricorso 


GRECO /APAG.24 


OGGI 9 MARZO 


Teatro Miela — ore 20.30 


Boccherini String 
Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 
TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e on-line 


ACM: info tel. +39 040 3480598 
GREEN PASS OBBLIGATORIO 


H ainiziato a scandire il conto alla ro- 
vescia il tenero doodle in 3D com- 
parso in Google lo scorso anno, con una 
Margherita Hack stilizzata con tanto di 
telescopio, volta celeste e gatto a cele- 
brarei99 annidalla nascita. /APAG.31 


Hack,icent'anni Il parrucchiere 
e il catalogo rinato dal coma 
dei 18 mila volumi dopo 42 giorni 
FEDERICA GREGORI GIANPAOLO SARTI 


a un colore, un'immagine, insom- 

ma qualcosa di materialmente raf- 
figurabile, il nulla? «Non sentivo nien- 
te, non vedevo niente», dice Paolo Sab- 
badin cercandole parole per descrivere 
cosa significa finirein coma. /APAG. 25 


Siamo al vostro fianco 
dal 1908, con più di 


110 anni di esperienza, 


discrezione e serietà 


Sant'Anna 


Via di Torrebianca 34 


Via dell'Istria 129 * Tel. 040 830120 
Duino Aurisina, lo.c Aurisina 108/a * Tel. 040 200342 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


Francesco Rigatelli 


I Mig polacchi 
agli Stati Uniti 
poi a Kiev 


1 


Stati Uniti e Polonia hanno siglato 
un accordo per il trasferimento 
dei Mig-29 polacchi «immediata- 
mente e senza costi» a una base 
americana in Germania, da cui poi 
potrebbero arrivare in Ucraina. In 
cambio la Polonia otterrebbe ae- 
rei nuovi dagli americani. La Rus- 
sia nei giorni scorsi ha minacciato 
chi agevolasse manovre simili. 


2 


Francia e Germania cercano di 
coinvolgere la Cina nella mediazio- 
ne della crisi. In un colloquio video 
con Macron e Scholz, il presidente 
cinese Xi Jinping «deplora profon- 
damente» la guerra in Europa, so- 
stiene il rispetto di sovranità e inte- 
grità di tutti i Paesi, ma anche le le- 
gittime preoccupazioni russe in 
materia di sicurezza. 


3 


«In una settimana Putin ha di- 
strutto trent'anni di apertura inter- 
nazionale e opportunità». Il segre- 
tario di Stato Blinken viaggia tra 
Tallinn e Parigi per puntellare la di- 
fesa europea. Con Macron, in parti- 
colare, «<ha riaffermato l'impegno 
a imporre costi significativi a Pu- 
tine ai suoi alleati finché continue- 
rannola loro guerra in Ucraina». 


4 


Le truppe russe continuano la 
pressione su Kiev, con attacchi 
missilistici sui centri urbani a 
Ovest della capitale. La strate- 
gia è di indebolire le difese pri- 
ma dell'assalto finale. Intanto, 
l'offensiva continua a sviluppar- 
si in tre direzioni: a Nord verso 
Zaporizhzhia, a Ovest verso 
Odessa e a Est verso Mariupol. 


5 


Se Zaporizhzhia e Kharkiv, come 
pure Sumy sulla strada di Kiev, ri- 
sultano ossi duri per i russi, l'ulti- 
mo obiettivo è Odessa. Il centro 
portuale sul Mar Nero rischia un at- 
tacco via terra e via mare. Prose- 
gue l'assedio a Mariupol, martella- 
ta dall'artiglieria con lo scopo di 
unire la Crimea al Donbass e otte- 
nere il controllo del Mar d'Azov. — 


«Questo conflitto non finirà co- 
sì. Scatenerà la guerra mondia- 
le». Così Zelensky in un'intervi- 
sta alla rete televisiva america- 
na Abc. Sferzante il presidente 
ucraino: «Da 13 giorni ascoltia- 
mo promesse dall'Occidente». 


La 


Gazprom, la compagnia russa, 
continua regolarmente a forni- 
re gas naturale russo all'Europa 
attraverso l'Ucraina. Lo riferi- 
sce il portavoce del colosso rus- 
so:<«A unlivello di 109,5 milioni 
di metri cubi». 


GERMANI 


Là 


resti indietro 


Da Irpin a Kiev una catena di persone impegnata a far evacuare tutti, a qualsiasi prezzo 
| russi continuano a sparare sui corridoi: «Non imploriamo aiuto, dovrebbe essere scontato» 


KIEV 


ono le nove del matti- 

no. Un bambino tiene 

per mano sua madre. 

Avrà quattro anni, non 
di più. Gli stivali da neve, la 
giacca a vento. Sulle spalle 
uno zaino colorato, dalla cui 
tasca posteriore spunta un pu- 
pazzo, è un orso. Sua madre 
gli stringe la mano con fer- 
mezza, come se dovesse tem- 
pestivamente metterlo al ripa- 
ro da un pericolo. Un’auto 
troppo veloce in strada, per 
esempio. 

Unostacolo lungo il cammi- 
no. Sembra un’istantanea di 
normalità. E martedì a Kiev. 
Giornodilavoro e scuola. Abi- 
tudini e doveri. Invece intor- 
no è tutto spento. Le vetrine 
dei negozi abbassate, le entra- 
te degli edifici residenziali, 
delle chiese, dei ministeri e de- 
gli uffici barricate di sacchi di 
sabbia. AI centro della strada 
sbarramenti e cemento. Ogni 
duecento metri un 
check-point militare. 

E poi, ilcalendario che scan- 
disce un tempo nuovo. A 
Kiev, i giorni non esistono 
più. Non c’è sabato, domeni- 
ca, nonc'è laritualità a scandi- 
re il tempo degli obblighi e 
quello del riposo. Il tempo si è 
dissolto nella guerra, trasfor- 
mando la vita attiva in una vi- 
ta sospesa. 

Un’anziana percorre via 
Mykhailivs'ka, una delle vie 
che portano a Majdan Neza- 
leznosti, la piazza principale 
di Kiev, la piazza delle prote- 
ste. Intorno le strade sono co- 
perte dalla nevicata del matti- 
no. Lei è l’unica civile, ha in- 
torno solo soldati e volontari 
della difesa territoriale arma- 
ti. Camminando oltrepassa 
un poster appeso da poco, sul- 
lo sfondo i colori della bandie- 
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Ucraina, 
Kiev: i civili 
fuggono da 
Irpin, città di 
60mila 
abitantia 
Nord-Ovest 
di Kiev sotto 
il controllo 
delle forze 
russe. 
Raggiunto 
un posto 
sicuro, gli 
anziani 
aspettano 
diessere 
portati inun 
luogo caldo 


ra ucraina, azzurro e giallo, 
soprala scritta: Nato non dob- 
biamo chiederti di entrare, 
sei tu che devi bussare alla no- 
stra porta e pregarci. Un sol- 
dato le si avvicina con un tuli- 
pano rosso incartato in un fo- 
glio di plastica. «Auguri», le 
dice. La donna è spaesata, il 
calendario non esiste più per 
nessuno. Ma è il giorno in cui 
si celebrano le donne nel mon- 
do, e dunque anche nella 
Kiev sotto le bombe. «Torniin 
fretta a casa, è pericoloso». 
Lei accetta il fiore, lo sistema 


L'EGO - HUB 


Bucha 


WI Sotto il controllo 
delle forze ucraine 


MI Sotto il controllo 
delle forze russe 


2 Area contesa 


UCRAINA 


nellasua bustae tira dritto, ol- 
trepassandole vetrine dei ne- 
gozi ancora illuminate, i ma- 
nichini con la collezione au- 
tunno inverno, le librerie e le 
edicole serrate, i bar e i risto- 
ranti che presentano in vetri- 
na imenù del giorno, fermi al 
23 febbraio. 

Prosegue per il suo cammi- 
no, concentrata un passo do- 
po l’altro come a seguire i mo- 
vimenti automatici che fanno 
iriti degli anziani: uscire di ca- 
sa la mattina presto, ben co- 
perti, percomprare il pane ap- 
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Johnson incontra i leader Kuleba si scusa con Israele 


dei Paesi di Visegrad id per i pagamenti via Mir 


Il premier britannico Johnson in- 
contra i leader dei Paesi di Vise- 
grad (Polonia, Ungheria, Slovac- 
chia e Repubblica Ceca) sulla 
possibile fornitura di jet all'U- 
craina. Il timore è la ritorsione 


Il ministro degli Esteri ucraino 
Kuleba si scusa con gli israelia- 
ni, che aveva accusato di accet- 
tare soldi macchiati di sangue 
per la compagnia EI AI col siste- 
ma russo Mir, che però era stato 


russa. 


pena fatto, tornare prima che 
gli altri escano, prendersi cu- 
ra del giorno. Supera la piaz- 
za, si lascia alle spalle il monu- 
mento all’Indipendenza, e i 
suoi capitelli dorati. Il monu- 
mento dedicato all’Indipen- 
denza proclamata nel 1991 
dell'Ucraina, Berehynia che 
regge nella mano destra unra- 
mo di viburno, fiori bianchi 
simbolo di bellezza e innocen- 
za, simbolo di donna madre. 
Berehynia, simbolo femmini- 
le protettivo dell'Ucraina. La 
maestosità di Kievè lì, a ricor- 


bloccato. 


Raggiunto un posto sicuro, una 
donna parla coni parenti fuggiti 
conlei. A destra, passaggio per 
fuggire sul pontebombardato 


Nella fuga, civili e volontari armati 
cercanodi portare viai numerosi 
feriti dagli attacchi dell'esercito 
russo inavanzata verso Kiev 


dare, sfacciata, che esiste. È 
lì, ancora più imponente, con 
la guerra intorno che rende 
fragile tutto. A venti chilome- 
tri dal centro, all'incrocio che 
porta a Irpin, una fila di auto- 
bus gialli aspetta gli abitanti 
in fuga dalla città per giorni 
bombardata dall’esercito rus- 
so. Il cessate il fuoco necessa- 
rio a garantire i corridoi uma- 
nitari in sicurezza non è ri- 
spettato, oggi come ieri, e co- 
meil giorno precedente. 

Si sentono colpi di artiglie- 
riainentrataein uscita. Quel- 
li in entrata sibilano, portan- 
do con sé l’estensione dell’e- 
splosione nello spazio, quelli 
in uscita sono compressi in un 
suono improvviso, intenso e 
compatto. Per un mortaio ca- 
duto proprio lì, sulla strada di 
mezzo tra la fuga e la salvez- 
za, è morta una famiglia tre 
giorni fa. 

Dall’altra parte del ponte, 
si vedono i palazzi residenzia- 
li di Irpin. I cecchini russi so- 
no lì. In mezzo il limbo di chi 
deve prendere il coraggio 
uscire di casa, raggiungere il 
ponte e oltrepassarlo. Dall’al- 
tra parte i volontari e i soldati 
si fanno spazio tra le macerie 
dell’impalcato e delle travi 
del ponte fatto saltare in aria 
perbloccare i russi. A guardar- 
lo dall’alto, il ponte, sembra 
una bocca avida che libera le 
vite che ha inghiottito. 

Dal basso della strada, è 
una catena di generazioni. I 
bambini coni pelouche in ma- 
no, le madri che si aggrappa- 
no ai soldati tenendo sotto 
braccio una scatola di giocat- 
toli portati via da casa, i padri 
affannati, e bloccati dai solda- 
ti. «Documento di identità. 
Da dove vieni? Dove vai?». 

Si cercano gli infiltrati e so- 
noinpochia essere risparmia- 
ti dalle indagini delle truppe 
ucraine. Roxana ha attraver- 
sato il ponte cone figlie, una 
neonata e una bambina di cin- 


que anni. Era arrivata a Irpin 
scappando dalla guerra di Do- 
netzk nel 2015. Aveva lascia- 
to in Donbass una casa dan- 
neggiata, il lavoro e la paura. 
Aveva ricominciato da capo a 
Kiev, in una casa più piccola 
alle porte della città. La guer- 
ra che le sembrava distante 
l’ha inseguita. Sua figlia sorri- 
de. Roxana dice che è stata 
eroica, ha vissuto cinque not- 
ti di bombardamenti senza 
versare unalacrima. 

Gli anziani attraversano il 
ponte come possono, con le 
stampelle, i bastoni, i deam- 
bulatori, le sedie a rotelle alza- 
te in quattro, uno per lato. Si 
sentono colpi intorno, violen- 
ti, quandoarriva a passi incer- 
ti un uomo, anziano, la pelle 
del viso è opaca. Respira a 
stento, in una mano il basto- 
ne nell’altra un ragazzino, for- 
se suo nipote. Perde l’equili- 
brio, inciampa, e uno dei sol- 
dati lo prende sulle spalle, si 
intravedono sulla schiena le 
piaghe di chi è arrivato lì tra- 
scinato via da un letto di ma- 
lattia. 

Il tempo del ponte di Irpin 
tiene insieme le generazioni, 
essere anziani, essere padri, 
essere figli. Tutti privati di 
qualcosa: la quiete della vita 
che finisce, l’ordinarietà, l’in- 
nocenza. Eppure sotto quel 
ponte, e nelle sue privazioni, 
c'è anche tutta l’intelligenza 
della specie, che include tut- 
to: la consapevolezza del pas- 
sato e la responsabilità del fu- 
turo, lamemoria e l’avvenire. 

Questa è l’immagine dell’e- 
vacuazione dalla guerra di 
Kiev, della fuga da Irpin. Il 
presente con il passato sulle 
spalle, l'anziano ucraino, con- 
temporaneo Anchise che cer- 
ca la via di fuga, la salvezza 
da una città che avrebbe volu- 
to intatta, che scopre fragile e 
minacciata, che resta solenne 
einfiamme. — 
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La procura generale tedesca ha 
aperto un'indagine su possibili 
crimini di guerra russi commes- 
si in Ucraina durante l'invasio- 
ne. Si tratta un procedimento 
per raccogliere indizi e cercare 


Irifugiati 


nilioni 


fuori dall’Ucraina 
dall’inizio della crisi 
secondo l’Unher 


La più grande donazione priva- 
ta dall'inizio della guerra arriva 
da Leonardo Di Caprio. L'attore 
americano, la cui nonna era del- 
la città diOdessa, dona 10 milio- 
ni di dollari alle forze armate 


responsabili. 


Monica Perosino 
INVIATA AL VALICO DI SIRET 


ull’ultimo chilometro 

di terra ucraina, prima 

del valico di Siret, al 

confine con la Roma- 
nia, si compie l’ultima imma- 
ne e inconcepibile tragedia. 
Piegate dal freddo che spezza 
le gambe, le donne e i bambini 
della guerra aspettano per 
ore, curvati dal vento gelido, 
dalla neve, dal freddo, feriti 
da quello che lasciano dietro 
le spalle e dentro il cuore. Qui, 
a -3°, la neve ghiacciata colpi- 
sce i visi stanchi, fa piangere i 
bambini, perfino i cani nelle 
gabbiette guaiscono piano. 
Nessun uomosta nella fila ver- 
so il posto di controllo, sono 
dovutitornare indietro. Padri, 
fratelli, mariti non hanno po- 
tuto far altro che abbandonar- 
le lì, rimontare sulle auto e spe- 
rare. Lo strazio degli addii è in- 
sopportabile, perfino gli auti- 
sti degli autobus che le hanno 
portate fin qui scoppiano in 
pianti disperati. Non sono le 
loro compagne, le loro figlie, 
le loro madri, ma potrebbero 
esserlo. 

Alla porta dell'Europa ci so- 
no arrivate a piedi, o a bordo 
di autobus e auto che le hanno 
scaricate qui. Ora vai, cammi- 
na.Icontrolli alla frontiera so- 
no eterni, volontari con le car- 
riole portano barrette di cioc- 
colato e bicchieri di tè caldo a 
chi resta in fila, arreso all’ine- 
luttabilità dell’attesa. Una ra- 
gazza e sua madre, un trolley 


Laraccolta firme 
«Bruxelles invii jet 
al nostro presidente 
e chiuda i cieli» 


argento, la gabbietta del gatto 
Katiusha, una borsa di tela. 
Hanno camminato per 5 chilo- 
metri prima di arrivare qui. 
Ma il viaggio è cominciato nel 
profondo Nord-Est, a Sumy, 
città della SloboZan$Styna, sul- 
le rive del fiume Psel. Le bom- 
be russe l’hanno praticamente 
rasa al suolo, e «non si ferma- 
vano mai», prima o poi sareb- 
be toccato alla loro casa, e a lo- 
ro. Adesso, nonsisacome, cer- 
cheranno di raggiungere la 
Turchia. 

Un'altra ora d’attesa, un al- 
tro grado in meno, almeno la 
neve ha concesso una tregua. 
Ma sulla fila ora è sceso anche 
il buio, e ibambini si sono am- 
mutoliti. In questa intermina- 
bile attesa, ancora una volta 
sono gli ucraini a dimostrare 
cosasignifichila dignità e il co- 
raggio: «Grazie, grazie di esse- 
re qua con noi», dice una don- 
na avvolta in un cappotto gial- 
lo. Vuole che i giornali conti- 
nuino a raccontare, che l’Occi- 
dente non chiuda gli occhi, 
che nonli dimentichino: «Non 
abbiamo più nulla, abbiamo 


ucraine. 


Tutti in fila alla frontiera 
«Europa aluta l'Ucraina» 


Migliaia di donne e bambini al freddo in attesa di entrare in Romania 
«Costretti a metterci in viaggio, dovete aiutare Zelensky a difendersi» 


Profughi ucraini 
attendono sotto 
laneve 

il permesso 
di entrare 
inRomania 
alvalico di Siret 


tline, chiamata «Come 
Back From Ukraine Alive», 
è stata istituita dal ministe- 
ro dell'Interno ucraino co- 
me strumento umanitario 
e di propaganda. «Anche 
per aiutare i soldati russi 
che sono stati ingannati, 
senza sapere dove andava- 
no, a connettersi coi loro ca- 
ri», spiega una psicologa 
del servizio. Che ha ricevu- 
to più di 6.000 chiamate 
dal 24 febbraio: molte arri- 
vavano da località distanti 
come Vladivostok e Ro- 
stov-on-Don, vicino alcon- 
fine ucraino. — 


disperazione delle richie- 
ste getta una luce sul livel- 
lo di censura che Mosca sta 
tenendo, internamente nel 
Paese, sulla situazione dei 
propri uomini. 

Molti soldati russi sembra- 
vano non sapere quali fos- 
sero i loro piani o il motivo 
per cui venivano schierati. 
Da qualche giorno, sembra 
essere stata negata la co- 
municazione con i parenti. 
Senza informazione, si pos- 
sono controllare le cifre dei 
caduti. Ma tra le famiglie 
russe la preoccupazione 
sta crescendo, si cerca 
ogni mezzo per mantenere 


Letizia Tortello 


«Mi scusi del disturbo. Sto 
chiamando per mio fratel- 
lo». «Avete qualche infor- 
mazione riguardo a mio ma- 
rito?». 

Alcune delle voci straziate 
e tremanti che arrivano alla 
hotline di Kiev non sono di 
donne e uomini ucraini, che 
cercano notizie sui loro fa- 
miliari. Sono dei russi, di- 
sperati perché dal 24 feb- 
braio non riescono più a rin- 
tracciare i soldati partiti 
peril fronte. Le registrazio- 
ni, condivise dagli ucraini 
in esclusiva con la Cnn, la 
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uno scampolo di speranza 
che padri, fratelli, compa- 
gni, amici siano vivi. La ho- 
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perso le nostre case, abbiamo 
visto cose orribili, l’unica cosa 
che ci rimane è che qualcuno 
continui a dire cosa sta succe- 
dendo qua. Grazie, grazie». 
Gli occhi, di tutti, sono lucidi 
di pianto, e di frustrazione. 
Nel mondo rovesciato della 
guerra, sono quelli che non 
hanno più nulla che continua- 
noadare. 

Il senso dell’assurdo dipin- 
ge nuovi ritratti: una madre e 
due figlie adolescenti, poche 
valigie, un gioco fatto con fili 
di lana, nessuno sorride. Ca- 
gnolini nelle borse, manine 
che stringono lembi di cappot- 
ti, una bambina che tiene in 
braccio una bambola con lun- 
ghi capelli biondi, che lisca e li- 
scia e liscia. Passa la carriola 
deltè, tra chi aspetta passa an- 
che un foglio ormai umido per 
la neve. E una raccolta firme. 
Si chiede che l'Europa aiuti l’U- 
craina, che «accolga i suoi fi- 
gli» e «mandi aerei al presiden- 
te Zelensky e chiuda lo spazio 
aereo». I telefoni ormai sono 
scarichi, alcuni degli sfollati 
più fortunati, quelli che han- 
no un’auto, accendono il mo- 
tore peroffrire un po’ di elettri- 
cità e qualche minuto di calo- 
re. Ma è un attimo, nessuno 
osa lasciare il serpente degli 
sfollati a piedi, soprattutto 
ora, che si intravede il valico 
di frontiera a circa 500 metri. 
Daibagaglisitirano fuori le co- 
perte. Le donne abbracciano i 
loro bambini, la fila immobile 
sucui ora è sceso il buio diven- 
ta un grottesco serpente a scac- 
chi, fiori e orsacchiotti. Che lì 


A Sumy le bombe russe 
«non si fermavano 
mai». L'hanno 

di fatto rasa al suolo 


sotto ci sia qualcuno osi intui- 
sce solo da fiato bianco. Loro 
non lo sanno ancora, ma nei 
prossimi giorni il gelo sarà an- 
cora peggiore, Kharkiv e Kiev 
verranno investite da "un ven- 
to freddo pungente", con tem- 
perature che scenderanno a 
-13/-20 gradi. Come non pen- 
sare al freddo nei bunker, nel- 
le stazioni della metropolita- 
na usate come rifugi, come 
non pensare a chi è ancora in- 
trappolato nelle città sotto as- 
sedio, senza protezione, sen- 
za cibo, senz'acqua né elettrici- 
tà. E qui, queste donne a un 
passo dalla Romania, dove 
passeranno la notte, resiste- 
ranno al freddo, dove andran- 
no domani? «Non lo sappia- 
mo», dice una di loro, avvolta 
da una coperta a scacchi mar- 
roni, da cui, più in basso, sbu- 
ca una testolina riccia e bion- 
da, «stavamo morendo di fa- 
me in un bunker a Mariupol, 
nonavevamo altra scelta. Nes- 
suno farebbe mai una scelta 
del genere se fosse libero di fa- 
re scelte». — 
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CLIPPER AUTOMATIC 


e Cassa in acciaio 
e Cinturino in pelle 
e Movimento meccanico a 21 rubini 
e Quadrante scheletrato e fondello con oblò trasparente 
e\VR3 bar 


€ 269 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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«Abbiamo la responsabilità di ga- 


Lee A FERTIE Ma [seal pae I soldati russi ari RITA 

ciso di non comprare più idrocar- È PRO rantire che il conflitto non si intensi- 
buri dalla Russia e si sta ritirando rimasti UCCISI fichi e non si diffonda oltre l'Ucrai- 
gradualmente da tutte le attività dall’inizio na». Lo ha dichiarato il segretario 
nel Paese: petrolio, gas, gas natu- dell'invasione generale della Nato, Stoltenberg. 


rale liquefatto e anche stazioni di «Sarebbe una spirale fuori control- 


servizio. 


lo». 


L'offerta di Zelensky ai russi 


«Compromesso sul Donbass» 


E la Cina spinge per l'intesa 


Il presidente ucraino: «Invasione criminale, dialogo sì, no alla resa» 
Xi sente Macron e Scholz. Venerdì vertice Lavrov-Kuleba in Turchia 


aranno due giorni fon- 
damentali, in cui l’e- 
volversi della situazio- 
ne sul territorio ucrai- 
no determinerà la qualità 
del negoziato previsto — e 
per adesso confermato —l’11 
marzo ad Antalya, sulla co- 
sta turca, sotto la mediazio- 
ne del presidente Erdogan. 

Ieri per la prima volta, è 
uscita fuori la parola “com- 
promesso” ed è stato Zelen- 
sky a pronunciarla, nel corso 
di un'intervista alla rete tele- 
visiva statunitense Abc: «So- 
no pronto al dialogo, non al- 
la resa — ha detto —. Penso 
che riguardo ai territori tem- 
poraneamente occupati (Cri- 
mea) e alle repubbliche non 
riconosciute (Donetsk e Lu- 
hansk), che non sono soste- 
nuti da nessuno tranne che 
dalla Russia, possiamo discu- 
tere e trovare un compro- 
messo su come queste aree 
continueranno adesistere». 

A proposito dell’ingresso 
della Nato, Zelensky ha det- 
to che al momento non ci so- 
no le condizioni: «La Nato 
nonè pronta ad accettare l’U- 
craina, e noi non siamo un 
Paese che ha voglia di chiede- 
rele cose in ginocchio». 

Se queste sono le aperture 
che Zelensky è disposto a 
mettere sul tavolo, le proba- 
bilità diun accordo aumenta- 
no, anche se il portavoce del 
governo turco ieri ha regi- 
strato da Mosca la consueta 
intransigenza: «Le condizio- 
ni della Russia sono molto 
dure da far accettare, ma la 
diplomazia serve proprio a 
questo, a trovare una soluzio- 
ne là dove non sembra ce ne 
possa essere una». Che il cli- 
ma nonsia ancora ideale per 


FRANCESCA SFORZA 


XI JINPING 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


La Cina 

chiede la massima 
moderazione 

in Ucraina e boccia 
le sanzioni a Mosca 


I IL PUNTO STRATEGICO ANDREAMARGELLETTI 


EMMANUEL MACRON 
PRESIDENTE 
DELLA FRANCIA 


Garantire un accesso 
delle popolazioni 

agli aiuti umanitari 
coordinati 

con le Nazioni Unite 


OLAF SCHOLZ 
CANCELLIERE 
DELLA GERMANIA 


Sosteniamo 

i negoziati tra le parti 
per trovare 

una soluzione 
diplomatica alla crisi 


e 
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una trattativa si evince dalle 
dichiarazioni del ministro de- 
gli Esteri ucraino Kuleba che, 
a proposito dei colloqui di An- 
talya, ha dichiarato alla tv 
ucraina di essere pronto a un 
incontro con il suo omologo 
«sempre che il signor Lavrov 
sia dell’umore giusto per una 
discussione seria e sostanzia- 
le». E ha aggiunto: «Gli dirò: 
“Signor Lavrov, ritengo di 
avere un incontro con un 
complice e un co-organizza- 
tore del crimine di aggressio- 
ne contro l'Ucraina, ma se 


Superiorità aerea e cyberwar, disfatte della Russia 


a situazione sul cam- 
po tra le forze armate 
ucraine e quelle russe 
non presenta partico- 
lari novità, con le truppe di 
Mosca che non hanno conqui- 
stato obiettivi significativi 
nel corso delle ultime 24 ore. 
Prosegue dunque la fase di 
stallo nelle operazioni milita- 
ri russe via terra, che avanza- 
no con ritmi estremamente 
lenti, mentre si conferma l’au- 
mento nel numero di sortite 
aeree da parte dell’aeronauti- 
ca russa, ancora però incapa- 
ce, a quanto sembrerebbe, di 
conseguire la totale superio- 
rità aerea suicieli ucraini. 


I fronti principali 
del conflitto riman- 
gono, al momento, 
quello di Kiev, a 
nord, quello di Khar- 
kiv e del Donbass, a 
est, e infine quello 
meridionale, suddiviso tra 
l’interminabile assedio russo 
alporto di Mariupole iltenta- 
tivo di conquistare l’aeropor- 
to e la città di Mykolaiv. Per 
quanto concerne la capitale, 
si continua a combattere nei 
principali distretti alla perife- 
ria settentrionale della stes- 
sa, in particolare ad Irpin, 
mentre a sud le forze russe, 
non riuscendo a prendere il 


centro di Mykolaiv, 
potrebbero tentare 
di aggirare lo stesso 
da sud per puntare 
direttamente ad 
Odessa, evitando, al- 
meno per il momen- 
to, la conquista della città. 
Un’attenzione particolare 
variservata anche alle opera- 
zioni nel dominio ciberneti- 
co e alle telecomunicazioni. 
L’infrastruttura internet e le 
comunicazioni radio e televi- 
sive sono ancora funzionan- 
ti, seppur con alcune limita- 
zioni rilevanti in diverse aree 
del Paese. Le spiegazioni po- 
trebbero essere molteplici. 


Da un lato l'Ucraina ha rice- 
vuto assistenza e supporto in 
materia di cyber-security nel 
corso degli ultimi anni da par- 
te dell’Occidente, miglioran- 
dole proprie capacità di dife- 
sa; dall’altro lato, parrebbe 
che le forze russe stiano fa- 
cendo ricorso a reti di comu- 
nicazione civili e commercia- 
linoncriptate, e dunque aper- 
te, per le proprie operazioni, 
e potrebbero così avere un in- 
teresse diretto a non distrug- 
gere completamente l’intera 
infrastruttura, sulla quale es- 
se stesse farebbero invece af- 
fidamento. — 
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L'intervento del presidente ucraino Volodymyr Zelensky 
durante la seduta della Camera dei Comuni in Regno Unito 
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puoi fermare o almeno tenta- 
re di fermare questo crimi- 
ne, parliamo seriamente, da 
diplomatici, altrimenti, se 
continui con la stessa assur- 
da propaganda diffusa ulti- 
mamente, ti dirò la verità 
che meriti di sentire”». 

A distendere i toni è inter- 
venuta ieri anche la diploma- 
zia vaticana, che si è messa 
in contatto, tramite il cardi- 
nale Parolin, con il ministro 
degli Esteri russo Lavrov. 
«Le parti hanno espresso la 
speranza che il prossimo 
round di colloqui tra Mosca 
e Kiev abbia luogo presto e 
che venga raggiunto un ac- 
cordo su questioni chiave», 
con l’obiettivo di cessare le 
ostilità, hanno affermato 
fonti russe. 

L’entourage del ministro 
Lavrov ha spiegato che il mi- 
nistro ha informato il cardi- 
nale Parolin «delle motiva- 
zionirusse in merito alle cau- 
se e agli obiettivi dell’opera- 
zione militare speciale con- 
dotta in Ucraina». Il cardina- 
le ha espresso la profonda 
preoccupazione di papa 
Francesco per la guerra in 
corso in Ucraina e ha ribadi- 
toquanto affermato domeni- 
ca scorsa dal papa all’Ange- 
lus. In particolare, ha ripetu- 
to la sua richiesta di porre fi- 
ne agli attacchi armati, di 
rendere sicuri i corridoi uma- 
nitari peri civili e isoccorrito- 
ri e di negoziare invece della 
violenza armata. La Santa 
Sede —ha concluso Parolin— 
«è pronta fare tutto il possibi- 
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La Cinasta valutando l'acquisto op- 
pure l'aumento delle proprie parte- 
cipazioni nell'ambito di società rus- 
se nel settore energetico e delle 
materie prime, come il colosso Gaz- 
prom e il produttore di alluminio 


United Co. 


le per mettersi al servizio di 
questa pace». 

Ma è sul fronte cinese che 
si registrano imovimenti più 
significativi. Nel corso di un 
vertice a distanza con il presi- 
dente francese Macron e il 
cancelliere tedesco Scholz, il 
presidente cinese Xi Jinping 
ha sottolineato la necessità 
di sostenere congiuntamen- 
te i colloqui di pace tra Rus- 
sia e Ucraina, incoraggiando 
le due parti a mantenere lo 
slancio dei negoziati—che ie- 
ri in Bielorussia hanno regi- 
strato il terzo, scontato, nul- 
la di fatto — e chiedendo la 
massima moderazione per 
prevenire una massiccia cri- 
si umanitaria. Al netto delle 
dichiarazioni ufficiali — in 
cui la Cina ha ribadito l’im- 
portanza di salvaguardare 
l'integrità territoriale della 
Russia e gli effetti negativi 
che le sanzioni avranno per 
le economie europee - l’im- 
pressione è che Pechino stia 
prendendo tempo e tessen- 
do relazioni che possano, 
nel caso che un negoziato va- 
da in porto, rafforzare l’im- 
magine di una Cina equili- 
brata, equidistante, capace 
di essere un interlocutore ra- 
gionevole. 

Se la mediazione turca do- 
vesse funzionare, la Cina po- 
trà dire di non averla ostaco- 
lata, ma anzi favorita; se, di- 
versamente, dovesse fallire, 
avràiltempo eil mododi can- 
didarsi per raccogliere i coc- 
cierimetterliinsieme. — 
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ove posso 

scappare, 
<< adesso, do- 

mani, imme- 


diatamente?». Irina Lobanov- 
skaya risponde a migliaia di 
queste domande ogni giorno. 
Esperta di IT, cittadina del 
mondodaanni, da quanto èini- 
ziata la guerra sta gestendo 
una chat dal titolo «Guida a co- 
me rilocarsi dalla Russia». Par- 
tita da 20 partecipanti, ora ne 
conta 40 mila, e ogni giorno si 
aggiunge un altro migliaio. Il 
loro obiettivo è uno solo: lascia- 
re la Russia, il prima possibile, 
prima che il Cremlino chiuda 
le frontiere, prima che lavita di- 
venti impossibile, prima che la 
legge sui «fake nei confronti 
dei militari russi» cominci a 
funzionare a pieno regime e 
chi parla di guerra o protesta 
controla guerra rischi divenire 
condannatoa 15 annidi prigio- 
ne. Prima che i loro figli venga- 
no mandati a morire al fronte. 
Prima che finisca quel poco che 
restadilibertà individuale. 

Nella tragedia immensa dei 
profughi che scappano dalle 
bombe russe in Ucraina, il 
dramma dei russi che fuggono 
passa quasi inosservato. Ma è 
un esodo di dimensioni colos- 
sali. Qualche giorno fa, l’aero- 
porto di Erevan ha battuto il re- 
cord di 42 voli arrivati dalla 
Russia in un giorno. La frontie- 
ra con la Georgia è stata attra- 
versata in due giorni da 20 mi- 
la cittadini russi. Il treno da 
San Pietroburgo per la Finlan- 
dia ha il tutto esaurito da due 
settimane. Gli aerei per Istan- 
bul, Dubai, Tbilisi, le poche de- 
stinazioni non ancora bloccate 
—i voli tra la Russia e l'Europa 
sono stati chiusi quasi subito 
dopo l’inizio della guerra — e 
che non richiedono un visto 
peri russi, sono stati presi d’as- 
salto, con prezzi per i biglietti 
che raggiungevano cifre con 
trezeri. Moltinon avevanoilvi- 
sto, tantinemmenoil passapor- 
to, posseduto solo dal 28% dei 
russi, ma dopo due anni di pan- 
demia anche il ceto medio glo- 
balizzato di Mosca e SanPietro- 
burgo aveva i documenti sca- 
duti. 

I giornalisti —in pochi giorni, 


in fuga 


«Il conflitto inEuropa va chiuso. Su- 
bito. Immediatamente. L'Occiden- 
te sta cadendo forse in una trappo- 
la? Chiediamoci chi vuole il conflit- 
to e se non sia in atto un tentativo 
diabolico di assuefazione alla guer- 
ra».Lo dice monsignor Paglia. 


ANNA ZAFESOVA 


em 


Scrittori, manager, informatici 
in cerca di una vita all'estero 
Criticare l'aggressione 


La polizia ha duramente represso, picchiando e arrestando, 
le donne scese in piazza contro la guerra a San Pietroburgo 


«L’Onu vieta la parola guerra» 
Giallo a New York, poi la smentita 


Che la Russia presieda il 
consiglio di Sicurezza 
dell'Onu mentre il resto del 
mondo raccoglie le prove 
della sua colpevolezza per 
crimini di guerra, è già un 
paradosso. Ma, si sa, non si 
può certo cambiare le rego- 
le della rotazione in seno al 
CdS con uno schiocco di di- 
ta. Che però anche funzio- 
nari e addetti ai media del- 
le Nazioni Unite mandino 
email con tanto di regole su 
come affrontare la tragedia 
Ucraina vietando di usare 
la parola «guerra» e «inva- 
sione» va oltre il paradosso. 
Rasenta il ridicolo. Ieri il 
portavoce dell'Onu Ste- 


phan Dujarric ha cercato di 
mettere la proverbiale pez- 
za allo scivolone. L'email — 
pubblicata dall’Irsih Times 
— è vera, ha detto. Ma risale 
a prima della condanna 
dell’Assemblea generale 
delle azioni russe. E non è 
vero, ha detto, che l’Onu ha 
bandito il termine guerra. 
La usa il segretario Guter- 
res.Insomma, è stata l’azio- 
ne di qualche zelante fun- 
zionario che ha agito conbi- 
lancino alla mano. Polemi- 
ca, sterile, rientrata e tutto 
chiarito. L’Onu non ha ban- 
dito la parola guerra. Bene. 
Riuscisse a fermare la guer- 
rasarebbe meglio. A.S. 


quasi 200 grandi firme russe e 
internazionali hanno lasciato 
la Russia pernon correre rischi 
— raccontano di ristoranti di 
Tbilisi e Istanbul dove si parla 
russo, e si discute di dove anda- 
re e cosa fare. Gli aerei che at- 
terrano sono pieni di intellet- 
tuali, scrittori, designer, attori, 
che annunciano l'emigrazione 
suisocial. «Siamo partiti per di- 
versi motivi, ma in realtà per 
unosolo, la criminale guerra in 
Ucraina», scrive su Instagram 
Anton Dolin, il più popolare cri- 
tico cinematografico russo. Sul- 
la porta del suo appartamento 
era apparsa una grande zeta 
bianca, il simbolo che marchia 
i mezzi russi in Ucraina, un av- 
vertimento sinistro ai nuovi 
“nemici del popolo”. 
Latolleranza verso il dissen- 
so è sotto zero, lavorare è im- 
possibile, versare aiuti alle vit- 
time della guerra è un crimi- 
ne, «ho già twittato abbastan- 
za perun processo per alto tra- 
dimento», dice Lobanovskaya 
a Meduza, il giornale online 


può costare 15 anni di carcere 
A Istanbul e Tbilisi si parla russo 
«E come ai tempi di Lenin» 


dell'opposizione oscurato in 
Russia. 

E la riedizione surreale del- 
la grande fuga dalla rivoluzio- 
ne bolscevica, dei “piroscafi 
dei filosofi” che salpavano nel 
1922 dalla Crimea, con a bor- 
do quelli che Lenin definiva 
«non il cervello della nazione, 
ma la sua merda». Come allo- 
ra, si fugge spesso con quello 
che si ha addosso: le banche e 
le carte di credito sono sotto 
sanzioni occidentali, il rublo 
si è svalutato quasi della metà, 
e Putin ha praticamente bloc- 
cato i bonifici per l'estero. Gli 
oligarchi si erano attrezzati 
vie di fuga da anni, gli intellet- 
tuali scappano con pochi con- 
tantie una valigia. Un gesto di- 
sperato, che molti non hanno 
il coraggio di fare, per non ab- 
bandonare i genitori o i figli: 
«Anche se i confini venissero 
chiusi, non sarebbe per sem- 
pre», è il messaggio che Irina 
lascia a chile scrive terrorizza- 
to di rimanere nella prigione 
che la Russia è diventata. Nel- 
le chat di Linkedin gli informa- 
tici trovano proposte di lavoro 
al volo, ma gli intellettuali le- 
gati alla cultura russa non so- 
no molto richiesti dalle multi- 
nazionali. La possibilità di far- 
si finanziare dai lettori/spetta- 
tori non esiste più: le carte di 
credito dei russi sono blocca- 
te, eYouTube haproibito ai ca- 
nali russi di monetizzare pub- 
blicità. 

E una fuga senza gloria infat- 
ti, mentre «tutto quello che è as- 
sociato alla Russia diventa tos- 
sico», sirammarica il popolaris- 
simoscrittore Boris Akunin. Es- 
sere russi è diventata una ver- 
gogna, e Dolin spiega di essere 
fuggito anche «per non diven- 
tare complice». Il discorso del- 
lavergogna è tra i più dolorosi, 
soprattutto per chi aveva fatto 
opposizione a Putin per 
vent'anni. Memorial Italia ha 
fatto un appello per concedere 
ai dissidenti russi asilo in Euro- 
pacomeavittime del regime di 
Putin. Ma il senso di colpa non 
si cancella, dice Dolin: «Gli 
ucraini vinceranno, noi, vivia- 
mo una catastrofe morale... La 
Russia non esiste più». — 
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Biden stoppa l'import di greggio russo: «La libertà costa» 
La Polonia invia i suoi Mig agli Usa per poi girarli all'Ucraina 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


Biden chiude il mercato ame- 
ricano a gas, greggio e carbo- 
ne russo e vieta gli investi- 
menti statunitensi nel settore 
energetico di Mosca. Sono le 
pressioni del Congresso a 
spingere il presidente Usa ad 
annunciare un nuovo giro di 
vite contro Putin; da giorni la 
Camera e il Senato chiedono 
l'ennesimo sforzo per piega- 
re il Cremlino. La Casa Bian- 
ca lunedì pomeriggio non 
aveva ancora deciso se dare 
seguito. Quindi ieri mattina 
la decisione di firmare un or- 
dine esecutivo e poi l’annun- 
cio da parte del presidente, 
che indossava una cravatta 
con i colori dell'Ucraina, alle 
11,25. 

Colpire il settore energetico 
ha una doppia implicazione 
per gli Usa, entrambe con 
margini sensibili di rischio: la 
prima è immettere nuova lin- 
fa nella spirale inflazionistica 
che si scarica poi sulle tasche 


degli americani alla pompa 
di benzina. Ieri il gallone in- 
fatti ha toccato quota 4,17 
dollari, record dal 2018; la se- 
conda è una crepa nell’unità 
occidentale fin qui granitica 
nel sentiero delle sanzioni, 
dapprima finanziarie, poi 
economiche. 

La chiusura dei confini Usa al 
greggio di Mosca è infatti qua- 
si indolore per gli statuniten- 


Quasi indolore 

per gli americani, 

il blocco inguaierebbe 
il Vecchio continente 


si, che sono un produttore 
netto di energia. Dalla Russia 
prendono circa 700mila bari- 
li al giorno, il 3% del totale 
dell’import di greggio nel 
2021. Gli europei dipendono 
invece per il 40% dall’import 
di gas russo e per il 30% dal 
greggio. 

Agli Stati Uniti si è unita la 
Gran Bretagna. Londra im- 


porta il 13,5% della sua ener- 
gia dalla Russia. 

Biden ha riconosciuto lo squi- 
librio che c’è con la Ue, ma ha 
tentato di mostrare che la sua 
decisione — di fatto unilatera- 
le — è avvenuta in accordo 
con glialleati: «Ci siamo mos- 
si in stretta consultazione», 
ha spiegato una fonte 
dell’Amministrazione preci- 
sando di «non aspettarsi che 
gli europei seguano l’esem- 
pio statunitense». Biden ha 
spiegato che gli americani 
possono muoversi in questa 
direzione grazie alla podero- 
sa infrastruttura energetica 
che possiedono, cosa assente 
in Europa. Ma il presidente 
ha rimarcato che la decisione 
«avrà un costo anche per i 
consumatori americani, so- 
prattutto alle stazioni di servi- 
zio». D'altronde difendere la 
libertà ha un prezzo, come ha 
sottolineato il capo della Ca- 
sa Bianca. «Ma se ilprezzo sa- 
lirà la colpa è della guerra di 
Putin», haammonito Biden. 
Da quando è iniziata l’invasio- 
neil prezzo della benzina è sa- 


ilpresidente Joe Biden durante il suo discorso alla nazione 


lito di 75 centesimi. Washing- 
ton sta cercando di minimiz- 
zare l'impatto sul mercato 
dell’energia. Nei giorni scorsi 
ha sbloccato parte delle riser- 
ve energetiche. Nelle prossi- 
me settimane sul mercato af- 
fluiranno 30 milioni di barili 
sui 60 milioni messi a disposi- 
zione dai diversi Paesi. Quin- 
di, la diplomazia Usa è allavo- 
ro con Venezuela e Arabia 
Saudita. L’Amministrazione 
vorrebbe anche un aumento 
della produzione interna per 
far fronte alcalo di quella rus- 
sa, dato per scontato. Non so- 
lo per via del bando sull’ex- 
port in America, ma anche 
perché si teme la rappresa- 
glia di Mosca. Il vicepremier 
Aleksandr Novak ha detto ie- 
ri, subito dopo l’annuncio di 
Biden, che la Russia pensa a 


un «embargo sul pompaggio 
di gas attraverso il gasdotto 
Nord Stream 1». 

L'offensiva americana sull’e- 
nergia potrebbe però essere 
solo una tappa verso un’altra 
stretta. Il Congresso spinge 
per la sospensione dei com- 
merci, la speaker della Came- 
ra Nancy Pelosi — che ieri ha 
partecipato a un evento per 
laFesta della Donna all’amba- 
sciata italiana — ha detto che 
«la legge su cui la Camera sta 
lavorando includerà anche li- 
mitazioni per Mosca nei com- 
merci internazionali». Già 
nelle prossime ore potrebbe 
arrivare al voto un pacchetto 
che stanzia dieci miliardi per 
l’assistenza e il sostegno 
dell’Ucraina. 

Washington si muove anche 
sul fronte dell’assistenza mili- 
tare. Nei Paesi del fianco 


orientale della Nato arrive- 
ranno sistemi di difesa anti- 
missile e il Pentagono invierà 
altri 500 soldati: andrannoin 
una base greca. La partita più 
delicata e complessa si gioca 
però sugli aerei, i Mig29, da 
dare agli ucraini. Impresa 
complessa, Varsavia nei gior- 
ni scorsi ha chiuso la via, te- 
mendo che una simile azione 
possa essere intesa da Putin 
come un atto di guerra. Ma 
ambienti diplomatici confer- 
mano che si sta ancora lavo- 
rando a una soluzione. Quel- 
lasuggerita dagli stessi polac- 
chiè di dislocare tuttii Mig29 
nella base americana di Ram- 
stein in Germania e di «met- 
terli - questa la nota diffusa 
dal ministero degli Esteri di 
Varsavia — a disposizione de- 
gli Stati Uniti». — 
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Ma l'assenza di alternative per l'Europa impedisce di chiudere i rifornimenti da Mosca 


«Tagliare di due terzi il gas russo» 
L'Ue annuncia il piano per il 2022 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


i sono due modi per 

leggere il piano prepa- 

rato dalla Commissio- 

ne europea per curare 
la dipendenza dal gas russo. 
Chi è solito vedere il bicchiere 
mezzo pieno noterà che già en- 
tro la fine di quest'anno i Paesi 
Ue potrebbero ridurre di due 
terzi l'import del gas di Mosca, 
cheintotale ammonta a 155 mi- 
liardi di metri cubi l’anno. Gra- 
ziearisparmi, forniture alterna- 
tivee un’accelerazione sulle rin- 
novabili si potrebbero infatti ta- 
gliare fino a 100 miliardi di me- 
tricubi. Chiinvece è solito vede- 
re il bicchiere mezzo vuoto si 
soffermerà sull'altro lato della 
medaglia: quest'anno l'Ue po- 
trebbe rinunciare al massimo a 
100 miliardi di metri cubi di 
gas. Resterebbe un buco di 50 
miliardi di metri cubi, impossi- 
bile da colmare perché non ci 


sono alternative. Almeno non 
nell'immediato. E questo spie- 
ga perché l'Europa, a differen- 
za degli Stati Uniti, non può per- 
mettersi di chiudere ora il rubi- 
netto russo come misura puniti- 
vaperl’invasionein Ucraina. 

ABruxelles sono in corsoila- 
vori per un nuovo pacchetto di 
sanzioni, ma anche questo 
non riguarderà il settore ener- 
getico. Le nuove misure do- 
vrebbero prevedere l’inseri- 
mento di altri oligarchi e politi- 
ci russi nella lista nera, l’esclu- 
sione di tre banche bielorusse 
dal circuito Swift e un bando 
all’export di strumenti e soft- 
ware utilizzati nel settore na- 
vale. I tempi non sono ancora 
maturi per una discussione se- 
ria sul bando all’import di pe- 
trolio (quello russo vale il 27% 
del totale) né tanto meno per 
unostop all’acquisto di gas. 

Il piano energetico presenta- 
to ieri dice che per azzerare 
completamente l'import di gas 
dalla Russia potrebbero servire 
altri sette-otto anni, perché gli 
investimenti nel biometano e 
nell’idrogeno non daranno pie- 


namente i loro frutti prima del 
2030. Ma la Commissione è 
convinta di poterridurre di due 
terzi l'import da Mosca già en- 
trola fine di quest'anno. «E diffi- 
cile, dannatamente difficile. 
Ma è possibile», ha detto Frans 
Timmermans, il vicepresiden- 
te della Commissione europea 
condelega al Green Deal. 

La parte del leone la fareb- 
be il gas naturale liquefatto 
(Gnl), che nel 2022 potrebbe 
assicurare all’Ue 50 miliardi 


Resterebbe comunque 
un buco di 50 miliardi 
di metri cubi che non 
si potrebbe colmare 


di metri cubi l’anno, vale a di- 
re circa un terzo dell’import 
dalla Russia: «A gennaio — si 
legge nel documento adotta- 
to ieri — una fornitura senza 
precedenti di Gnl (16 miliardi 
di metri cubi, ndr) ha garanti- 
to la sicurezza per questo in- 
verno». Arriva principalmen- 


te dal Qatar, dagli Stati Uniti, 
dall'Egitto e dall’Africa Occi- 
dentale, anche se per molti 
Paesi (tra cui l’Italia) ci sono 
ancora problemi di infrastrut- 
ture legate alla carenza di ri- 
gassificatori e di connessioni. 
Altri 10 miliardi di metri cubi 
l’anno potrebbero invece arri- 
vare via gasdotto grazie a un 
aumento delle forniture, so- 
prattutto da Azerbaigian, Al- 
geria e Norvegia. 

Il raddoppio della produzio- 
ne di biometano garantirebbe 
3,5 miliardi di metri cubi que- 
st’anno, mentre non è atteso 
un contributo significativo 
dell'idrogeno a breve termi- 
ne.]cittadini, però, potrebbe- 
ro fare molto: Bruxelles stima 
che se si abbassassero di un 
grado i riscaldamenti in tutti 
gli edifici, cisarebbe unrispar- 
mio annuo di 10 miliardi di 
metri cubi di gas, che salireb- 
bero a 14 grazie a ulteriori ac- 
corgimenti. Sempre per quan- 
toriguarda i consumi domesti- 
ci, l'Ue prevede la sostituzio- 
ne di 30 milioni di caldaie con 
altrettante pompe di calore 


Il gasdotto Nord Stream 2, tra Russia e Germania, mai aperto 


entro il 2030: raddoppiando 
il ritmo delle installazioni si 
potrebbero risparmiare già 
quest'anno 1,5 miliardi di me- 
tri cubi di gas russo, mentre ul- 
teriori 2,5 miliardi potrebbe- 
ro essere rimpiazzati grazie a 
una più rapida installazione 
dei pannelli fotovoltaici sui 
tetti delle case. Infine un in- 
cremento della capacità pro- 
duttiva nell’energia solare ed 
eolica porterebbe già que- 
stanno a un risparmio di 20 
miliardi di metri cubi di gas. 
Certo si tratta di obiettivi 
non semplici da raggiungere, 
ma secondo la Commissione 
si può fare. Come anticipato 
ieri da La Stampa, Bruxelles 


ha annunciato che imporrà ai 
Paesi di triplicare le scorte di 
gas entro l’1 ottobre, portan- 
dole al 90% della loro capaci- 
tà per affrontare il prossimo 
inverno. Inoltre metterà a di- 
sposizione dei Paesi una piat- 
taforma per l’acquisto con- 
giuntodi gas, darà la possibili- 
tà di fissare un tetto massimo 
per il prezzo dell’elettricità e 
chiederà ai governi di valuta- 
re un prelievo fiscale tempora- 
neo sugli extra-profitti incas- 
sati dalle aziende energetiche 
grazie all'aumento dei prezzi. 
Questa misura potrebbe vale- 
re fino a 200 miliardi di euro 
l’anno. — 
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PRIMOPIANO ? 


Mattarella: 


difendere la liberta ha un costo 


Il Capo dello Stato: «Non è tollerabile che qualcuno voglia comportarsi secondo i criteri di potenza dei secoli passati» 


Ugo Magri/RoMA 


Il primo pensiero dell’8 
marzo è andato alle donne 
ucraine, per quello che 
stanno passando: costret- 
te a difendere le loro comu- 
nità, a ripararsi nei rifugi 
sottoterra, a fuggire dal lo- 
ro Paese, a prendersi cura 
dei più deboli, a piangere 
morti innocenti. Sergio 
Mattarella ha ancora negli 
occhi le immagini della 
mamma di Kirill, il piccolo 
ucciso dalle bombe a Ma- 
riupol, e la disperazione di 
quei due poveri genitori. Il 
suo discorso al Quirinale 
per Giornata internaziona- 
le della donna è partito da 
questo dramma, perché il 
presidente vi ravvisa tutta 
«l’insensatezza della guer- 
ra». A scanso di equivoci, 
ne addita i responsabili. 
L’aggressore, precisa, è «il 
governo della Federazio- 
ne russa». Non la gente co- 
mune, non il popolo di 
quel grande Paese, ma chi 
ha pianificato e disposto 
l'invasione dell’Ucraina. 
Un atto di cui Mattarella 
non vede giustificazione 
alcuna. 

Quali che siano le ragio- 
ni di Putin, il metodo adot- 
tato lo colloca automatica- 
mente dalla parte del tor- 
to. «Non è tollerabile e 
non dovrebbe essere nep- 
pure concepibile», scandi- 
sce il presidente, «che in 
questo nuovo millennio 
qualcuno voglia compor- 
tarsi secondo icriteri di po- 
tenza dei secoli passati, 
pretendendo che gli Stati 
più grandie più forti abbia- 
no il diritto di imporre le 
proprie scelte ai Paesi più 
vicini e, in caso contrario, 
di aggredirli con la violen- 
za delle armi». L’Ucraina è 
libera di autodeterminar- 
si, la sua collocazione in- 
ternazionale non può esse- 
re imposta a cannonate 
provocando «angoscia, 
sofferenze, morti, disuma- 
ne devastazioni». Chi si 
aspettava parole amorevo- 
li nei confronti del Cremli- 
no, è rimasto sicuramente 


deluso. Mattarella sostie- 
ne fino in fondo la fermez- 
za dell'Occidente, senza 
se e senza ma. Difende la 
trincea dei valori contro 
l’opportunismo sempre in 
agguato. Usa espressioni 
forti: «Va fermato subito, 
con decisione, questo ri- 
torno indietro della Storia 
edella civiltà». 

Non solo. Gioca d’antici- 
po sui tentativi di dividere 
l'Europa e l’Italia, di con- 
fondere le pubbliche opi- 
nioni. E consapevole che 
alcune sanzioni contro la 
Russia ci si ritorceranno ti- 


po boomerang. Con il pas- 
sare delle settimane an- 
che da noi cresceranno i 
malumori. «Opporsi a que- 
sta deriva di scontri e di 
conflitti comporta dei 
prezzi», riconosce, «po- 
trebbe provocare dei costi 
alle economie». Ma prezzi 
e costi, assicura, «sarebbe- 
ro di gran lunga inferiori a 
quelli che si pagherebbero 
se quella deriva non venis- 
se fermata adesso». Ora è 
il momento diagire, e Dra- 
ghi riceverà dal Colle il 
massimo del sostegno. 
Quanto alle donne e alla 


loro condizione, Mattarel- 
la registra «luci ed om- 
bre». Accanto ai segnali po- 
sitivi vede che in Italia le 
giovani laureate sono an- 
cora 12 punti al di sotto 
della media Ue, e quelle 
con un posto di lavoro ad- 
dirittura il 30 per cento in 
meno. A parità di mansio- 
ni con gli uomini, le loro re- 
tribuzioni rimangono sen- 
sibilmente più basse. L’e- 
mancipazione delle don- 
ne ha fatto molta strada, 
ma almeno altrettanta ne 
resta da percorrere. — 
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L'intervento del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 


Disavventura del leader leghista in una città al confine con l'Ucraina 
Lui ribatte: «Non sono qui per far polemica, ma contro la guerra» 


Un sindaco polacco contro Salvini 
«Non la ricevo, condanni Putin» 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


beffeggiato a una de- 

cina di chilometri dal 

confine ucraino da 

un sindaco polacco 
di destra. Finisce male la 
missione umanitaria di Mat- 
teo Salvini in Polonia. «Io 
nonlaricevo-si è sentito di- 
re dal primo cittadino di Pr- 
zemy$l, dove arrivano i tre- 
ni da Leopoli carichi di pro- 
fughi — venga al confine a 
vedere cosa sta facendo il 
suo amico Putin e lo con- 
danni». 

Wojciech Bakun, espo- 
nente del partito populista 
Kukiz15, euroscettico e 
conservatore, non è uno di 
sinistra. Davanti a teleca- 
mere e taccuini, ha lesta- 
mente tirato fuori dal giac- 
cone mimetico un regalo 
per l'ospite italiano: una 
maglietta con l’immagine 
di Vladimir Putin e la scrit- 
ta«Armata russa». Il segre- 


LA STORIA 


Il sindaco mostra la maglietta che Salvini indossò a Mosca 


tario della Lega, spaesato 
davanti alla reprimenda in 
polacco, ovviamente non 
ha gradito. Bianca, con 
l’immagine del presidente 
russo in nero, la maglietta 
è la stessa con cui Salvini 
posava sorridente davanti 
al Cremlino. Erano i tempi 
in cui mercanteggiava sui 
social: «Cedo due Mattarel- 
la per mezzo Putin». I po- 


«Via dai filorussi serbi» 


Intellias, importante azienda di informatica ucraina, 
ha spostato la sede a Zagabria. «Fedele e vicina a Kiev» 


MAUROMANZIN 


a principale azienda 
IT ucraina Intellias - 
dove IT è l'acronimo 
che significa informa- 
tion technology, e indica l'uti- 
lizzo di elaboratori e apparec- 
chiature di telecomunicazio- 
ne per memorizzare, recupe- 
rare, trasmettere e manipola- 
re dati - ha deciso di rinuncia- 
re all'apertura di un centro di 


sviluppo in Serbia e lo trasfe- 
riràinvece a Zagabria. Il moti- 
voditale decisione sta nel fat- 
to che non vogliono aprire il 
loro centro in un paese filo- 
russo. 

«Abbiamo deciso di chiude- 
re l'ufficio serbo e aprire l'hub 
IT balcanico in Croazia. In 
questi tempi difficili, non sen- 
tiamo un sostegno adeguato 
da parte delle autorità serbe, 
quindi Intellias ha deciso di 


spostare il suo centro di svi- 
luppo in Croazia. Il nuovo uf- 
ficio sarà a Zagabria. Abbia- 
mo scelto la Croazia per la 
sua coerente posizione fi- 
lo-ucraina: aiutare il nostro 
esercito e proteggere i nostri 
rifugiati, sostenere la candi- 
datura dell'Ucraina all'Ue, 
chiudere i cieli all'aviazione 
russa», hanno affermato 
dall’azienda in una dichiara- 
zione pubblicata su Face- 


lacchi hanno dimostrato di 
non avere memoria corta. 
«Salvini eviti pagliacciate e 
torni a casa», lo attaccava 
intanto dall’Italia Matteo 
Renzi. È stato il sindaco a 
invitare Salvini, precisava 
lo staff in serata, e lui «ha 
accettato per educazione e 
garbo istituzionale». Mal 
gliene incolse. 

In Polonia il segretario 


book. 

«Per noi è molto importan- 
te come gli altri Paesi reagi- 
scono agli eventi in Ucraina, 
dove si trovano i nostri centri 
di sviluppo. Vediamo che la 
leadership politica croata so- 
stiene attivamente l'Ucraina 
nella guerra e fornisce rifu- 
gio ai rifugiati. I volontari 
croati sono andati in Ucraina 
per aiutare i nostri per questi 
fattori, abbiamo preso una ra- 
pida decisione di trasferire 
l'ufficio di Intellias a Zaga- 
bria», ha affermato l’ad dell’a- 
zienda ucraina Vitaly Sedler. 
«Inoltre, la Croazia ha una 
forte comunità IT. Ci sono 
più di 60.000 professionisti 
IT nel Paese. Siamo convinti 
che insieme saremo in grado 
dioffrire ai nostri clienti solu- 
zioni tecnologiche di altissi- 
ma qualità». «Ci occupiamo 


delle Lega è arrivato con Ri- 
partiamo, una onlus la cui 
«missione è organizzare 
eventi, spettacoli e manife- 
stazioni culturali che rap- 
presentino occasioni di ar- 
ricchimento per l’intera co- 
munità; sviluppare il dialo- 
go e il confronto tra tutti i 
cittadini attorno ai valori 
dell’amicizia e della solida- 
rietà». Fa parte di View 
Point Strategy, agenzia in- 
ternazionale di comunica- 
zione fondata nel 2015 da 
Francesca Immacolata 
Chaouqui, finita sette anni 
fa nello scandalo di Vati- 
leaks2. 

«Sogno una marcia della 
pace in Ucraina — diceva 
Salvini la settimana scorsa 
— un’invasione pacifica per 
frapporsi fra il popolo e le 
bombe». Spiegava di aver 
contatto Caritas e Sant’Egi- 
dio per la pianificazione 
del viaggio. «Mai sentito», 
ribattevano loro. Per orga- 
nizzare la due giorni polac- 
ca spuntano allora Ripar- 
tiamo e la View Point Stra- 
tegy, «specializzata nella 
creazione di strategie di co- 
municazione». 

E così lunedì il segretario 
della Lega vola a Varsavia. 
«Non sarà diffuso alcun 
programma né verranno 
forniti altri dettagli», spie- 
gava il suo staff. Basso pro- 
filo. E durato poco. Poi, tut- 
to documentato e diffuso. 
Foto, video, social. Tranne 


E 7 


Vitaly Sedler ad di Intellias 


anche della sicurezza dei no- 
stri esperti che si trovano at- 
tualmente in Ucraina o si re- 
cano all'estero. Molto presto 
vi racconteremo tutto e per 
ora - Gloria alle forze armate 
dell'Ucraina! Gloria all'Ucrai- 
na», hanno scritto nell'annun- 
cio. 

Intellias è un'azienda IT 
conoltre 2.000 dipendenti ei 
suoi uffici si trovano a Kiev, 
Lviv, Odessa, Kharkiv, Iva- 


l'incidente di Przemysl. 
«Nonci interessa la polemi- 
ca della sinistra italiana o 
polacca, siamo qui per aiu- 
tare chi scappa dalla guer- 
ra». E il Salvini pacifista, 
nuovo look. Il lifting non 
cancella però l’accordo 
con Russia Unita di Putin. 
Sottoscritto il 6 marzo 
2017, mai disdetto, tre 
giorni fa si sarebbe rinnova- 
to automaticamente per al- 
tri cinque anni. «Non è mai 
entrato in vigore — precisa- 
no dalla Lega — e comun- 
que era sottoscritto dalla 
Lega Nord. Oggi siamo Le- 
ga Salvini premier, un al- 
tro soggetto». 

Dopo Przemysl Salvini 
havisitato il punto raccolta 
della Caritas, poi il centro 
di accoglienza di Korczo- 
wa. «Migliaia di bimbi, 
mamme e nonni accolti in 
un enorme capannone ri- 
scaldato—raccontainunvi- 
deo, camminandotra i pro- 
fughi assiepatiin un centro 
commerciale, tra cibi e co- 
perte-immagini strazianti 
che devono smuovere le co- 
scienze di tutti». Infine, 
l’appello: «Abbiamo deciso 
di organizzare una missio- 
ne. Se ciascuno di noi si 
muove, noleggiando un 
van, sabato partiamo da 
Milano. Sono venti ore di 
viaggio, ci diamo il cambio 
alla guida. Una carovana 
dipace.Iolabuttolì...». — 
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no-Frankivsk, Berlino e Cra- 
covia. 

Intellias offre servizi di in- 
gegneria del software, consu- 
lenza e operazioni per aiuta- 
re le aziende globali ad ab- 
bracciare l'innovazione e af- 
frontare le sfide in continua 
evoluzione del mondo digita- 
le di oggi. Progetta i suoi ser- 
vizi per soddisfare le esigen- 
ze specifiche in ogni fase del 
percorso di trasformazione 
digitale e fornire valore azien- 
dale in modo conveniente. 
Sulla base degli obiettivi stra- 
tegici, miglioria la visione del 
prodotto, la competenza tec- 
nologica e le capacità di pro- 
duzione fornendo servizi di 
ingegneria del software, tec- 
nologia avanzata, teamdi svi- 
luppo, consulenza digitale e 
soluzioni operative. — 
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Banche e Caritas 


conle Caritas Italiana ed Europee 


Il Credito Cooperativo, con 
l'aggravarsi della situazio- 
ne in Ucraina, ha avviato 
con Caritas Italiana un pro- 
getto di raccolta fondi a fa- 
vore soprattutto dei bambi- 
ni e degli adolescenti, i più 
colpiti dalla catastrofe uma- 
nitaria. E possibile fare do- 
nazioni utilizzando queste 
coordinate: Iccrea Banca 
IBAN 
IT45P0800003200000 
800032010; Cassa Cen- 
trale Banca IBAN 
IT55M0359901800000 
O00159L1. Questa la cau- 
sale: "Ucraina 2022. Vicini 
ai bambini e agli adolescen- 
ti". 


I__LADIOCESI 
Aiutare chi è qui 


Si possono aiutare anche colo- 
ro che, fuggiti dall'Ucraina, so- 
noarrivati da noi e sono ospita- 
tinelle strutture dell'accoglien- 
za. La Caritas diocesana di 
Trieste raccoglie infatti cibo e 
prodotti per l'igiene personale 
(dentifrici, shampoo, deodo- 
ranti ecc.) a Casa Stani, in via 
dell'Istria 69 (dal lunedì al sa- 
bato dalle 8 alle 12; lunedì, 
mercoledì e venerdì anche dal- 
le 14 alle 18.30). Per chi ha bi- 
sogno di aiuto, ma anche per 
chi si rendesse disponibile ad 
accogliere in casa (con percor- 
si verificati) il numero verde 
800629679 e la mail ucrai- 
na@caritastrieste.it. 


Il ritorno 


dall’inferno 


Da Gorizia alla Polonia 
per salvare | profughi 


Francesco Fain / GORIZIA 


Hanno percorso 2.800 chi- 
lometri fra andata e ritor- 
no. Sfidando il sonno, le 
emozioni, i rischi. Ma oggi 
Andrea Colabucci, Stefano 
Bregant, Peter Braini, Vini- 
cio Esposito, tutti autisti 
dell’Apt (Azienda provin- 
ciale trasporti) di Gorizia, 
raccontano l’esperienza 
con un pizzico di giustifica- 
to orgoglio. È stata un’av- 
ventura. Lunga. Indimenti- 
cabile. Che sono pronti a ri- 
petere, se sarà necessario, 
mettendosi nuovamente a 
disposizione «perché si trat- 
ta di salvare delle vite uma- 
ne», rimarcano. 

«Non ci abbiamo pensato 
su due volte quando è arri- 
vatala richiesta dell’associa- 
zione Friuli-Ucraina». E sta- 
ta contattata l’Apt che ha 
messo subito a disposizio- 
ne due corriere e quattro au- 
tisti. Obiettivo? Portare lag- 
giù viveri, vestiti, giocattoli 
per i bambini e peluche. E 
riempire i pullman, per il 
viaggio di ritorno, con gli 
sfollati di Kiev e delle città 
colpite dalla guerra. Un’o- 
perazione umanitaria. In 
pienaregola. 

«Oltre alle corriere di Apt 
è stato coinvolto anche un 
autobus della Mt Viaggi di 
Tolmezzo, la quale ha mes- 
so a disposizione due altri 
autisti. Dovevamo raggiun- 
gere il confine fra Polonia e 
Ucraina. Non è stata una 
passeggiata - racconta An- 
drea Colabucci - ma stan- 
chezza e tensione sono pas- 


LA CERIMONIA 


IPULLMAN 
SFOLLATI IN CODA, | BUS E I QUATTRO 
CONDUCENTI PARTITI DA GORIZIA 


«Quando ci hanno 
chiesto di partire non 
ci abbiamo pensato 
un momento», 
raccontano gli autisti 
dell'Apt coinvolti 


«I volti di quelle 
persone stremate, 
impaurite ma tanto 
dignitose resteranno 
per sempre nella 
nostra memoria» 


sate subito in secondo pia- 
no. Eravamo determinati, 
volevamo renderci utili, il 
nostro obiettivo era di por- 
tare qui il maggior numero 
di persone». 

La partenza è stata fissa- 
ta, martedì scorso di prima 
mattina, a Udine, nei par- 
cheggi dello stadio Friuli. 
«Ci siamo messi subito in 
cammino e abbiamo rag- 
giunto la località montana 
di Amaro dove abbiamo ca- 
ricato nelle tre corriere ge- 
neri alimentari raccolti da 
un’associazione di Sappa- 
da, oltre a coperte, generi 
di prima necessità, giochi 
peribambini. Poi, il passag- 
gio attraverso l’Austria, la 
Repubblica Ceca e la Polo- 
nia». 


Speranze e abbracci 


Da Monfalcone l'appello per la pace lanciato 
da Oksana, nata in Ucraina, e Irina, cittadina russa 


Laura Blasich 


Oksanae Irina sono arrivate 
a Monfalcone entrambe all’i- 
nizio degli anni 2000. Fino a 
ieri le loro vite si erano sfio- 
rate, inconsapevoli, in una 
città di quasi 30 mila abitan- 
ti. Nella Giornata internazio- 
nale della donna si sono ri- 
trovate nella sala del Consi- 
glio comunale, per iniziati- 
va dell’amministrazione cit- 


tadina, per esprimere la lo- 
ro speranza di pace. Oksana 
Sukharnykè ucraina: aMon- 
falcone è arrivata 18 anni fa 
per fare la badante, lascian- 
do a casa un figlio ancora 
piccolo. Ora di anni Oksana 
ne ha 49 e teme per quel fi- 
glio che vive a Leopoli con la 
moglie e due bambine di 4 
anni e 18 mesi. «Lì c'è anche 
mia madre», racconta Oksa- 
na, che vorrebbe a Monfal- 


cone almenole piccole e che 
ieri ha ringraziato per 
«quanto stanno facendo tan- 
ti Paesi, per quanto stanno 
facendo l’Italia e gli italiani 
peraiutare». 

«Loro non vogliono lascia- 
re l'Ucraina, però - dice dei 
famigliari rimasti a Leopoli 
—. Almeno per ora. Li sento 
ogni giorno, ma sono tanto 
preoccupata. Non vogliamo 
male a nessuno e non capia- 


La prima destinazione è 
stata Mircze, un Comune ru- 
rale del Distretto di Hru- 
bieszéw, nel voivodato di 
Lublino, a circa 10 chilome- 
tridal confine ucraino. «Du- 
rante il viaggio uno dei no- 
stri pullman si è fermato a 
Cracovia dove sono stati 
raccolti 12 sfollati. A Mirc- 
ze, invece, c'è un campo pro- 
fughi allestito e gestito dai 
vigili del fuoco polacchi. So- 
no loro - racconta ancora 
Colabucci - che, più volte al 
giorno, raggiungono il con- 
fine con l'Ucraina a bordo 
di fuoristrada e furgoni per 
recuperare gli ucraini sfug- 
giti alla guerra e portarli, 
poi, nella struttura di Mirc- 
ze.Lì, poi, avviene lo smista- 
mento in varie città d’Euro- 
pa». 

Nel frattempo, la corriera 
della ditta privata tolmezzi- 
na ha recuperato altre qua- 
ranta persone a Chelm, cit- 
tà di 66 mila abitanti che si 
trova a sud-est di Lublino. 
«L’altra e ultima tappa l’ab- 
biamo fatta a Radymno, 
unacittà polacca del distret- 
to di Jarostaw, nel voivoda- 
to della Precarpazia. Lì, ab- 
biamo pressoché riempito 
tutte e tre le nostre corriere 
peruntotale 127 persone». 

«Ricordo ancora perfetta- 
mente i loro volti - sospira 
Colabucci -. Sono rimasti 
scolpiti nella mia, nella no- 
stramemoria. Ho visto gen- 
te stanchissima, impaurita 
ma dalla granitica dignità. 
C'era soltanto un solo uo- 
mo adulto, tante mamme 
con bambini, una donna in- 


mo il motivo di questa guer- 
ra. Muoiono dei bambini e 
mi chiedo il perché. Spero fi- 
niscailprima possibile». 
Irina, che di anni ne ha 46 
e a Monfalcone vive con un 
figlio di8 annie la madre, in 
Italia è arrivata nel 2002. 
«Ho deciso di andare via, 
quando si è capito come sa- 


L'abbraccio tra Oksana e Irina durante la cerimonia Foto Bonaventura 


cinta, due neonati e qual- 
che anziano. Tutti con lo 
sguardo fisso nel vuoto ma 
con la consapevolezza che 
li stavamo mettendo in sal- 
vo», racconta ancora l’auti- 
sta dell’Apt. 

Il viaggio di ritorno è sta- 


rebbe stata lì la vita con Pu- 
tin - ha spiegato ieri -. Ho la 
cittadinanza russa, ma sono 
nata in Ucraina, perché mia 
madre è ucraina. E andata 
in Russia quando aveva 18 
anni per lavorare e lì ha tro- 
vato mio padre, russo. Io so- 
noa fianco del popolo ucrai- 
no che soffre, sono a fianco 


mean 


iluini-snisy 


—__—- 


to, tuttosommato, tranquil- 
lo. «Delle 127 persone che 
avevamo a bordo, 77 sono 
scese a Udine, le restanti a 
Sappada dove è stata trova- 
ta loro una sistemazione. 
Queste famiglie alloggiano 
provvisoriamente nella 


dei russi che sono contro 
questa guerra. Non siamo 
tanti a pensare così tra i rus- 
si, ma ci siamo. Chi si è di- 
chiarato contro questo regi- 
me autoritario rischia la pri- 
gione e ci sono già tanti in 
prigione per aver scelto la 
strada della protesta non ar- 
mata». 

Irina, gli occhi lucidi, ha 
chiesto poi perdono al popo- 
lo ucraino «da parte dei rus- 
siche non hanno mai voluto 
questa guerra». Dopo aver 
raccontatola loro storia, Ok- 
sana e Irina ieri non si sono 
strette solo lamano, comele 
aveva invitate a fare il sinda- 
co Anna Cisint, ma si sono 
calate in un abbraccio. «Noi 
vogliamo solo la pace e vive- 
re tranquille», ha aggiunto 
Oksana.— 
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struttura che è stata aperta 
nella località montana. E la 
prima volta che effettuava- 
mo un’operazione umanita- 
ria di questo tipo. Credo 
che tutti, in questo momen- 
to, dobbiamo fare la nostra 
parte di fronte all’immane 


LIE 


___"} 


tragedia. Non c’è stanchez- 
za che tenga. Anche perché 
- la conclusione di Colabuc- 
ci- tutto è stato ripagato dal- 
la gratitudine e dai sorrisi di 
quelle povere persone in 
cerca di aiuto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PROCEDURE 


LA RACCOLTA 


Dove donare 


Tante le realtà che a Trieste 
raccolgono beni da inviare in 
Ucraina. Tra queste, la Chie- 
sa Avventista di via Rigutti 1 
con l'associazione Adra 
(10-12 e 16-21 fino a vener- 
dì); via Sturzo 4 (ogni giorno 
15-18); parrocchia di Val- 
maura (ogni giorno fino a sa- 
bato 17-19); Swiss herbs in 
via Zorutti 19c (10.30-13.30 
e 15.30-19.30 sempre eccet- 
to domenica); Il Tesoro nasco- 
sto via Udine 30/C 
(16.30-18.30 tuttii giorni ec- 
cetto giovedì e domenica); 
Humanitarian Nova Poshta, 
Strada dei templari 1 a Mug- 
gia (da lunedì a venerdì 
9-18). 


Affittare casa 


«La solidarietà dei triestini 
può esprimersi innanzitutto 
con il più semplice dei gesti: 
decidere di affittare a prezzo 
giusto un appartamento di cui 
si dispone per questa finalità 
umanitaria». Per queste ragio- 
ni Ics, presieduto da Gianfran- 
co Schiavone (foto) sta cercan- 
do con urgenza appartamenti 
di civile abitazione, piccoli e 
medi, da locare sul mercato lo- 
cale a un prezzo equo o da 
prendere in comodato d'uso 
per ospitare le famiglie ucrai- 
ne, il cui numero si prevede in 
rapida crescita nei prossimi 
giorni. Per info: 0403476377 
e info@icsufficiorifugiati.org. 


Regole per accogliere 


Dalla Questura un vademecum per quanti arrivano qui 
e le indicazioni per chi apre le porte agli sfollati 


Il flusso degli arrivi di perso- 
ne che fuggono dalla guerra 
in Ucraina sulnostro territo- 
rio aumenta di giorno in 
giorno e, di conseguenza, si 
sviluppa sia la macchina 
dell’accoglienza che il coor- 
dinamento, affatto sempli- 
ce, delle diverse realtà che si 
occupano di raccogliere le 
donazioni e farle arrivare 
nel Paese colpito dal conflit- 
to o nei campi profughi alle- 


stiti negli Stati confinanti. Ie- 
ri la Questura di Trieste ha 
diffuso alcune informazioni 
utili sulle procedure da se- 
guire per regolarizzare i cit- 
tadini ucraini che stanno fa- 
cendo ingresso quotidiana- 
menteinregioneeincittà. 
Inattesa che il Governo re- 
cepisca, attraverso un 
Dpcm, lo strumento della 
protezione temporanea sta- 
bilito a livello europeo, i cit- 


tadini ucraini che entrano 
inItalia sono tenutia dichia- 
rare la propria presenza sul 
territorio nazionale, presen- 
tando in Questura l’apposi- 
to modulo, compilato, en- 
tro otto giorni dall'ingresso 
nel nostro Paese (assieme al 
passaporto o documento 
equivalente). L’Ambasciata 
della Repubblica di Ucraina 
- specifica la Questura - ha 
comunicato che i cittadini 


Niente test 
al confini 
per chi scappa 


Vertice in prefettura. Riaprono i Covid hotel. Accolti finora in 700 


Mattia Pertoldi 


Una prima linea di demarca- 
zione in tema di accoglienza 
dei profughi ucraini è stata 
tracciata ieri mattina: i test 
percoloro che si presenteran- 
no ai confini italiani privi di 
vaccinazione non verranno 
effettuati direttamente alla 
frontiera, ma— come peraltro 
consente l’ultima circolare 
del ministero della Salute — 
nelle località di destinazione 
entro 48 ore dall’ingresso nel 
nostro Paese. 

La decisione è figlia del 
nuovo incontro tenutosi tra il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga, l'assessore alla Salute 
Riccardo Riccardi e quello 
all'immigrazione Pierpaolo 
Roberti, coni quattro prefetti 
del Fvg. Un’occasione per cer- 
care di coordinare il sistema 
dell'accoglienza, fino a que- 
sto momento ancora sotto 
controllo, in regione. Attual- 
mente, come spiegato succes- 
sivamente da Fedriga in Con- 
siglio, attraverso i confini di 
CoccaueFernetti sono transi- 
tate circa 12 mila persone di 
cui, però, la stragrande mag- 
gioranza si è diretta fuori re- 
gione se pensiamo a come, at- 
tualmente, in Fvg risultino ac- 
colti appena 700 profughi 
ucraini di cui «soltanto tre 
hanno presentato richiesta di 
protezione internazionale». 
Ora, se questo dimostra come 
la quasi totalità di chi è scap- 
pato dall’Ucraina abbia inten- 
zione, appena possibile, di ri- 
tornare nel proprio Paese, al- 
lo stesso tempo non cancella 
le esigenze di sorveglianza sa- 
nitaria che la Regione deve 
soddisfare. 

In uno scenario in cui me- 
no del 40% degli ucraini è vac- 
cinato contro il Covid, e con 
una grande percentuale di cit- 


ì\ NY 


tadini di Kiev privi anche di al- 
tre profilassi di base come po- 
lio e morbillo, i controlli di- 
ventano fondamentali. A par- 
tire, ovviamente, da quelli le- 
gati alcoronavirus considera- 
to che «la pandemia non è cer- 
tamente finita» come haricor- 
dato Fedriga. Così, se da una 
parte verranno offerti ai pro- 
fughiivaccini utilizzati in Ita- 
lia e chi è privo di copertura 
sarà sottoposto a tampone, 
dall’altro resta la necessità di 
trovare luoghi adeguati dove 
fare trascorrere l'isolamento 
a chi verrà trovato positivo. 
In questo senso Riccardi - che 
ha resa nota la partenza, ieri, 
di 4 camion della Protezione 
civile carichi di farmaci e di- 
retti in Romania - ha comuni- 
cato l’intenzione di «riaprire i 
Covid hotel» da destinare, ap- 
punto, a questo nuovo scopo. 
C'è poi la necessità di coor- 
dinare l'accoglienza, evitan- 
do chela generosità si trasfor- 
mi in caos. A differenza di chi 
arrivava dalla rotta balcani- 
ca, infatti, una parte di ucrai- 
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Ucrainiin attesa di lasciare il paese conibagagli al seguito 


che fuggono dalla guerra 
sprovvisti di documenti pos- 
sono chiedere di essere iden- 
tificati nei Consolati ucraini 
in Italia. Inoltre, il Governo 
d’Ucraina ha emanato una 
delibera relativa alla proro- 
ga della validità dei passa- 
porti fino a cinque anni e 
all'inserimento dei minori 


di 16 anni sul passaporto 
dei genitori. 

Le persone che ospitano 
gli stranieri sono tenute a 
darne comunicazione scrit- 
ta entro 48 ore, compilando 
l'apposito modulo e conse- 
gnandolo in Questura, op- 
pure inoltrandolo all’indiriz- 
ZO pec anticrimine.que- 


L'incontro diieri tra Riccardi, Fedriga e i quattro prefetti 


ni non giunge in Italia in pull- 
man, ma con mezzi propri e, 
quasi sempre, viene accolta 
almomento da famiglie e ami- 
ci. Non tutti, inoltre, si rivol- 
gono immediatamente alle 
Questure per registrare la lo- 
ro presenza in Italia e ottene- 
re i documenti necessari 
all'ottenimento del permesso 
di soggiorno temporaneo di 
un anno. Qualcuno, quindi, 
potrebbe “sfuggire”, involon- 
tariamente, al censimento 
delle istituzioni. C'è, poi, un 
altro tema da affrontare e ri- 
guarda l'inserimento scolasti- 
co dei minori. Praticamente 
nessuno dei bambini in fuga 
dall’Ucraina, infatti, parla ita- 
liano e dunque le scuole devo- 
no organizzare corsi intensivi 
di lingua perfacilitarne l’inse- 
rimento. «Corsi che finanzia- 
mo noi come Regione — ha 
confermato Roberti — in base 
ai numeri che ci verranno co- 
municati. E, anzi, alcuni presi- 
dici hanno già contattato per- 
ché nei loro istituti sono arri- 
vatiiprimibimbi ucraini». — 


st.ts@pecps.poliziadista- 
to.it, oppure tramite racco- 
mandata postale all’indiriz- 
zo “Questura di Trieste — Di- 
visione Anticrimine — Uffi- 
cio cessione fabbricato — via 
Matteo Demenego e Pierlui- 
gi Rotta 2, 34100 Trieste”. 
Tali adempimenti verranno 
effettuati in Questura - Uffi- 
cio immigrazione in via del 
Teatro Romano 5. 

I moduli sono scaricabili 
dalla pagina web della Que- 
stura di Trieste al seguente 
link: https://questure.poli- 
ziadistato.it/it/Trieste. Gli 
orari di apertura per le prati- 
che dei cittadini ucraini so- 
no i seguenti: dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 14 alle 16.Ilsabato dal- 
le8 alle 11.30. — 

EL.COL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


12 PRIMOPIANO 


Stefano Giantin 


L’Ucraina brucia, l'Unione eu- 
ropea - per una volta compatta 
- reagisce aiutando anche mili- 
tarmente Kiev e infliggendo 
un crescendo di sanzioni sem- 
pre più pesanti a Mosca. Ma al- 
cune spaccature nel fronte eu- 
ropeo cominciano a emerge- 
re. E lo fanno, non a caso, nei 
Paesi più dipendenti dalla Rus- 
sia per le forniture energeti- 
che. Paesi come Bulgaria e Un- 
gheria, fra i più esposti sul pia- 
no degli approvvigionamenti 
da parte di Mosca, dove comin- 
ciano a essere palesi le paure 
delle autorità per le ricadute 
di possibili, minacciate “con- 
tro sanzioni” russe sulle forni- 
ture di petrolio e soprattutto 
di gas. 

In Ungheria, a esprimere 
dubbi su ulteriori sanzioni con- 
tro Mosca, si è alzata la voce 
più che autorevole del mini- 
stro degli Esteri, Peter Szijjar- 
to. Chi, a Bruxelles e in altre ca- 
pitali Ue, vuole andare in que- 
sta direzione non avrebbe a 
cuore il destino degli unghere- 
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- L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


si perché sarebbe «il popolo 
magiaro a pagare il prezzo del- 
la guerra» che infuria «oltre la 
porta» di casa, ha sottolineato 
il ministro. Parole, quelle di 
Szijjarto, che fanno implicito 
riferimento alle decine di mi- 
lioni di metri cubi di gas russo 
che Budapest riceve ogni gior- 
no, forniture che potrebbero 
“saltare” in caso di rappresa- 
glia russa, lasciando al buio e 
al freddo gli ungheresi. Buda- 
pest allora sostiene «l’unità 
dell'Europa» contro l’aggres- 
sione russa, ma non può per- 
mettersi di subire ritorsioni da 
Mosca sul fronte energia. «Cer- 
cheremo di evitarlo e lho riba- 
dito a Bruxelles venerdì scor- 
so», durante un vertice in cui 
«molti altri nella Ue» avrebbe- 
ro espresso «la stessa posizio- 
ne» di quell’Ungheria in cui il 
gas russo copre circa il 60% 
del fabbisogno nazionale, il pe- 
trolio circa il 75%. Per fare un 
confronto, la quota scende al 
10% in Olanda, Belgio o Fran- 
cia, non a caso Paesi che pre- 
mono per inasprire il muro 
contro muro contro il Cremli- 


I GOVERNI 


Le sanzioni spaccano il fronte Ue 


Ungheria e Bulgaria, dipendenti da gas e petrolio russi, temono ritorsioni da parte di Mosca. E invocano punizioni più "soft" 


PETER SZIJJARTO 
MINISTRO DEGLI ESTERI UNGHERESE 


«Non può essere 
il popolo magiaro 
a pagare il prezzo 
di questa guerra» 


no.Eal40-50% in Italia e Ger- 
mania, più caute nel premere 
ulteriormente sull’accelerato- 
re delle misure punitive. 

I timori magiari sono in li- 
nea con quelli della Bulgaria, 


Un'esplosione in un'area alle porte di Kiev 


dipendente quasi per il 100% 
del fabbisogno di gas da Mo- 
sca e peril 60% dal petrolio del 
colosso russo Lukoil. Così an- 
che la Bulgaria appare sempre 
più lanciata nell’appoggiare 


Budapest nella battaglia con- 
trol’inasprimento delle sanzio- 
nio quanto meno per esclude- 
reil comparto energetico dalle 
“punizioni” contro Putin. «So- 
steniamo completamente il po- 


polo ucraino, abbiamo suppor- 
tato il primo pacchetto di san- 
zioni», ma Sofia ha le mani le- 
gate, ha ammesso il premier Ki- 
ril Petkov. «Su petrolio e gas al 
momento non abbiamo alter- 
native, siamo troppo dipen- 
denti» dalla Russia, ha ammes- 
so Petkov in un’intervista alla 
Reuters, in occasione della 
quale ha ribadito che Sofia «so- 
stiene tutti itipi di misure» con- 
tro Mosca «perché siamo vera- 
mente contro la guerra». Ma 
petrolio e gas sono fondamen- 
tali fino a quando Sofia nonriu- 
scirà a concretizzare il proget- 
todi collegarsi con un rigassifi- 
catorein Grecia, incrementan- 
do al tempo stesso l’importa- 
zionedi gas dall’Azerbaigian. 

Nel frattempo, a Mosca, si 
ironizza sulle paure e le diffi- 
coltà europee. Le analisi di 
un’esperta pubblicate su Ria 
Novosti, per esempio, scherni- 
scono l'Europa per non aver 
fatto iconti con le “contromisu- 
re” russe sull’energia. Postan- 
do una foto delle code di auto 
alle pompe di benzina, in Croa- 
zia. — 
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€ 500 imposta djballo'€.54,25).h. 59 canoni da € 218,85; riscatto € 4 796,25; interessi € 2.524,49. Importi VA escitisa; TAN 4,99% (tasso fisso) e \AEG.708%.Importo totale dovuto 24,11,771VA inclusa.(per acquisire la proprietà del 
bene occorre aggiungere l'importo delriscatto). Spese di incasso mensili:€£-3, spese per invio. comunicazioni periodiche {una votta l'annoi € 1,20 (online gratuito) oltre Imposta di bollo pari a € 2,00 Spese gestione tassa di proprietà 
€.15,00-ell'anno;.S, amministrative.per gestione passaggio di proprietà. € 150,00 in caso di ris o. Importi IV 

precontrattuale ed'assicurativa disponibile presso i punti.vendita della Rete: Nissan convenzionati Nissan Finanz 

valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2022. **S anni/160.000 km digaranzia(aseconda dell'evento.che si verifica per primo) sututta la gamma dei veicoli commerciali Nissan;5 anni/100:000kmdi garanzia del produttore sui 


componenti elettrici (motore, inverter, batteria), Meccanici e sull'assistenza stradale, 3 anni/100.000 km sul resto delveicolo 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - MONFALCONE i 
Tel. 0481722035 | 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


LA MAGGIORE - GORIZIA ] 
Tel. 0431 919500 


Tel. 0481 519329 
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e solidarietà 


Accolti a Lubiana | 6/ artist 
dell'Orchestra giovanile 


MAURO MANZIN 


uando l’arte aiuta 
l’arte, e se a farlo 
poi sono i giovani, il 
valore che se ne rica- 
va è INalutabile. A conferma- 
re il tutto quei sorrisi stampati 
sui volti ancora stravolti per il 
lungo viaggio dal confine 
ucraino con l'Ungheria a Lu- 


T 


"Beati i puri di cuore perchè ve- 
dranno Dio" 
Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia e do- 
po lunga malattia, ci ha la- 
sciati 


Guido Babich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMALIA, le figlie 
NIVES e MARINA e fami- 
glie. 

Un sentito grazie alla 
Dott.ssa VEGLIA e a tutto il 
personale di Casa Ieralla, al 
Dott. SCAPIN, alla Dott.ssa 
MACALUSO e all'infermie- 
ra FAUSTA delle cure pal- 
liattive. 

Lo saluteremo sabato 12 al- 
le ore 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2022 


I ANNIVERSARIO 
09/03/2021 09/03/2022 
Giuseppe Mansi 


Marito indimenticabile. 
Tua moglie MARIA GRA- 
ZIA. 


Trieste, 9 marzo 2022 


biana dell'Orchestra sinfoni- 
ca giovanile dell'Ucraina, 67 
persone assieme ad alcuni ac- 
compagnatori che sono riusci- 
ti a mettersi in salvo grazie al 
lavoro dei loro giovani colle- 
ghi sloveni dell’Orchestra gio- 
vanile della Slovenia. Il più 
giovane del gruppo ha 12 an- 
ni. 

«Ho suonato il violino l'ulti- 
ma volta la notte prima della 
guerra. Quando le bombe han- 
no iniziato a cadere, temevo 


T 


Il giorno 6 marzo 2022 si è 
spento serenamente 


Giorgio Gozzi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le medico e paramedico per 
l'assistenza. 

Le esequie si terranno ve- 
nerdì 11 marzo, alle 9.20, 
nella Cappella di via Costa- 
lunga a Trieste. 


Sistiana, 9 marzo 2022 


Cihalasciati 


Valnea Gigli Fanò 


Lo annunciano i figli FURIO 
con SANDRA, FABIO con 
MARISA, DIEGO, LARA e l'a- 
mata nipote ASIA. 


La saluteremo venerdì 11 
marzo, dalle ore 11.30 alle 
12.30, invia Costalunga. 
Trieste, 9 marzo 2022 


di non sentire le sirene di av- 
vertimento a causa della musi- 
ca. Da allora non ho più tolto 
il violino dalla borsa», ha rac- 
contato al quotidiano Delo di 
Lubiana Miroslava Bundziak, 
una violinista ventenne di 
Kiev, alla stazione ferroviaria 
di Zahony al confine ucrai- 
no-ungherese. «Sono solo feli- 
ce di essere al sicuro ha prose- 
guito Miroslava - mi è stato 
detto che a Lubiana, dove stia- 
mo andando, potremo conti- 


Il giorno 8 marzo è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Corte 
(Gianni) 


addolorati lo annunciano 
la moglie GIGLIANA, i figli 
MAURIZIO con LUISA e 
ALESSANDRO con ELISA- 
BETTA,i nipoti MARCO, TI- 
NA e GIORGIA. 


Lo saluteremo sabato alle 
ore 9.00 invia Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2022 


Il 6 marzo è mancato ai 
suoi cari 


Girolamo Coppola 


Addolorati lo annunciano 
la moglie IOLANDA, i figli 
ALESSANDRO con MONI- 
CA, FABIO con ERIKA ed i 
nipoti ROBERTO e AN- 
DREA. 


Lo saluteremo venerdì alle 
ore 12.30in via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2022 


nuare a suonare in pace. Ma i 
miei pensieri sono in Ucraina. 
Con la mia famiglia e i miei 
amici. E difficile per me». «So- 
no grata per l'aiuto, ma mi in- 
teressa solo quando tornerò a 
casa», ha concluso. Nelle sue 
maniilbigliettino con suscrit- 
to Ukraine Youth Symphony 
Orchestra per non perdersi 
nel caos di profughi della sta- 
zione magiara. Julija Serbins- 
ka, 40 anni, di Kherson, che è 
stata completamente occupa- 
ta dalle truppe russe dopo 
una settimana di assedio, as- 
sieme alla figlia dodicenne 
(violinista) Marija, ha lascia- 
to la sua casa il primo giorno 
di guerra. Si sono dirette a Leo- 
poli per tre giorni, dove i loro 
parenti hanno ceduto loro un 
appartamento per alcuni gior- 
ni. Speravano che gli scontri 
durassero solo pochi giorni. 
Si sbagliavano. Suo marito è 
rimasto a Leopoli, dove si è 
unito alla difesa territoriale 
della città. Venerdì Julija ha 
appreso delle possibilità di 
partire per la Slovenia. Non ci 
ha pensato a lungo. «Spero, 
posso solo sperare, che io e 
mia figlia torneremo presto a 
casa. E che mio marito soprav- 
viva. Tutto il resto ora è meno 
importante». I giovani musici- 
sti, alcuni con le loro madri e 
fratelli più piccoli, sono arriva- 
tialconfine ucraino-unghere- 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Matteo Giuressi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie e i nipoti. 
lo saluteremo venerdì 11 al- 
le ore 11.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Burlo 


Trieste, 9 marzo 2022 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luigi Casalino 


addolorati lo annunciano i 
figli ARMANDO e GRAZIA- 
NA, i nipoti SIMONE, FRAN- 
CESCA e GIULIA edi paren- 
ti tutti. 


Lo saluteremo venerdì 11 
alle ore 10.40 in via Costa- 
lunga. 

Trieste, 9 marzo 2022 


L'ORCHESTRA GIOVANILE UCRAINA 
ORA E OSPITE IN DUE OSTELLI DELLA 
CAPITALE LUBIANA. FOTO DA 24UR.SI 


Fondamentale per 
salvare i giovani 
musicisti ucraini è 
stato l'aiuto dei giovani 
colleghi sloveni 


Il più piccoli degli esuli 
ha 12 anni. Tutti 
sognano di tornare a 
casa e rivedere chi è 
rimasto a combattere 


se da tutto il paese. Da Odes- 
sa, Kharkov, Kherson, Kiev, 
Zhytomyr, Lviv... città che so- 
no già entrate a far parte della 
memoria storica collettiva ne- 
gli ultimi giorni e per ragioni 
del tutto sbagliate. «Mia fi- 
glia, violinista e pianista, ha 
festeggiato il suo terzo com- 
pleanno il terzo giorno di 
guerra. Veniamo da Irpin vici- 
no aKiev, che è stata bombar- 
data dai russi. A quel punto le 
bombe stavano già cadendo, 


soprattutto sul vicino aero- 
porto. Così abbiamo spento le 
candeline sulla torta dietro 
tremuri, nel corridoio del con- 
dominio. Non volevo delude- 
re mia figlia. Siamo qui ora e 
mio marito è rimasto a Kiev. 
Sono confusa e sconvolta», 
ha detto la signora dai capelli 
rossi Olga Mikoljuk prima di 
salire sull'autobus per Lubia- 
na. Nonriesce ancora a crede- 
rechelasua patria sia stata in- 
ghiottita dalle fiamme della 
guerra. In particolare, non rie- 
sce a credere che l'Ucraina sia 
stata invasa dalla Russia, do- 
veha molti parenti e amici. 

Il progetto di evacuazione 
dei giovani musicisti ucraini 
dalla guerra è stato lanciato 
dall'Orchestra Giovanile Slo- 
vena guidata dal direttore ar- 
tistico dell'orchestra e diretto- 
re della SNG Opera and Bal- 
let Ljubljana Zivo Ploj Per$uh 
esuo marito Tom Persuh. «Ap- 
pena ho visto che la guerra 
erainiziatain Ucraina, ho sen- 
tito che bisognava fare qual- 
cosa. Abbiamo deciso giovedì 
sera di provare a salvare i 
membri dell'Orchestra Sinfo- 
nica della Gioventù ucraina 
di Kiev, con la quale abbiamo 
già collaborato», racconta 
Zivo Ploj che viole inserire im- 
mediatamente i giovani nella 
società slovena. — 
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IL SEGRETARIO DI STATO 


Niente sconti 


Il lavoro della commissione 
servirà a far luce sull'entità dei 
beni russi in Croazia. Ha dichia- 
rato Frano Matosié (foto da 
tportal.hr), segretario di Stato 
al ministero degli Esteri e de- 
gli Affari europei: «Le sanzio- 
ni riguarderanno tutti gli oli- 
garchi fedelissimi a Putin e an- 
che gli altri cittadini russi che 
si adoperano contro l'indipen- 
denza ela sovranità dell'Ucrai- 
na. Identificheremo tutte que- 
ste proprietà e non faremo 
sconti». — 


KUPARI 


Il progetto 


La decisione di Zagabria met- 
tea rischio anche uno dei mag- 
giori investimenti incampo tu- 
ristico: si tratta di un lussuoso 
resort da far sorgere al posto 
diun vetusto complesso a Ku- 
pari, nella Regione di Ragusa 
(Dubrovnik) e Narenta. Gli in- 
vestitori del nuovo resort ri- 
spondono al nome di Avenue 
grupa, società inmano al ricco 
imprenditore russo Sergej Gl- 
jadelkin (foto), e al gruppo Ho- 
tel Properties di Singapore. 


MELEDA 


Il resort 


Una situazioneidentica a 
quella descritta per Kupariri- 
guarda un insediamento pre- 
visto sull'isola dalmata di Me- 
leda (Mljet). Qui il miliardario 
russo Vladimir JevtuSenko 
(foto da slobodnadalmaci- 
ja.hr) - tra i dieci uomini più 
ricchi in Russia — ha acquista- 
to due lotti con l'intenzione di 
edificarvi un resort sul quale 
investire 110 milioni di euro: 
un complesso che aprirebbe 
la prospettiva di 300-400 
nuovi posti di lavoro. 


CROAZIA 


Operazione sequestro 


Zagabria istituisce una commissione speciale per individuare tutti i beni posseduti dagli oligarchi russi nel Paese 


Andrea Marsanich / FIUME 


Scatta il pugno duro da parte 
della Croazia nei confronti di 
quegli oligarchi russi - un'ottan- 
tina - che possiedono immobili 
e altre proprietà nel Paese e af- 
fiancano apertamente Vladi- 
mirPutin, cheha deciso di inva- 
dere l'Ucraina. Il governo di 
centrodestra del premier An- 
drej Plenkovic ha istituito una 
commissione speciale incarica- 
ta di individuare tutte le pro- 
prietà croate di questi uomini 
di potere, per poi procederne 
al sequestro. Da fonti ufficiose 
si apprende che il sequestro sa- 
rà attuato da più organismi, 
ognuno dei quali avrà compiti 
benprecisi: al ministero dell'In- 
terno sarà dunque affidato il 
blocco di automobili e altri vei- 
coli, le capitanerie portuali si 
occuperanno di imbarcazioni, 
la Borsa di Zagabria prenderà 
in consegna i titoli; mentre è 
ancora al vaglio la decisione 
sui soggetti ai quali affidare il 
congelamento di conti banca- 
ri, imprese e beni immobili. In 
ogni caso, si profila una rastrel- 


ANDREJ PLENKOVIÉ 
È ILPRIMO MINISTRO DELLA 
REPUBBLICA DI CROAZIA 


Dagli yacht alle ville, si 
fara innanzitutto luce 
sulle proprietà. Dalla 
Borsa alle Capitanerie, 
diversi gli enti coinvolti 


lata vera e propria dei beni di 
opulenti cittadini russi che nel- 
la Croazia hanno visto un'op- 
portunità di guadagno e un luo- 
go dove trascorrere le vacanze. 

Quante siano esattamente le 
proprietà dei sostenitori di Pu- 
tin in Croazia è al mometo im- 
possibile sapere: il lavoro della 
commissione servirà dunque a 
fare luce sul tema, squarcian- 
do veli di mistero che per anni 
nessuno ha voluto o potuto sol- 
levare. Che il sequestro si farà 
lo ha confermato anche Frano 
Matosic, segretario di Stato al 
ministero degli Esteri e degli 
Affari europei: «Le sanzioni ri- 
guarderanno tutti gli oligarchi 
fedelissimi a Putin e anche gli 
altri cittadini russi che si adope- 
rano contro l'indipendenza e 
la sovranità dell'Ucraina. Iden- 
tificheremo tutte queste pro- 
prietà e non faremo sconti», ha 
dichiarato Mato$ic. 

Si sa che lungole coste dell'A- 
driatico orientale non poche 
ville sono in mano ai russi, im- 
mobili dislocati soprattutto 
nell'Abbaziano e nel Raguseo. 
Ibeni, è stato precisato, non sa- 


Lo splendore della baia di Cigale, a Lussinpiccolo: al centro sorge Villa Carolina Archivio 


NEL QUARNERO 


Navi in arrivo 


Al cantiere Viktor Lenac di Fiume 
aumentano le richieste di refitting 


FIUME 


Gli accadimenti bellici in 
Ucraina hannovisto negli ulti- 
mi giorni diverse compagnie 
marittime puntare le loro at- 
tenzioni verso il cantiere diri- 
parazioni navali Viktor Lenac 
di San Martino di Liburnia 
(Martinscica), nel Fiumano. 
La confermaèarrivata da San- 
dra Uzelac, membro della di- 
rezione e Ceo dello stabili- 


mento che alcuni anni fa sem- 
brava prossimo alla liquida- 
zione, mentre invece si è risol- 
levato grazie anche alle com- 
messe statunitensi. «Con lo 
scoppiare della crisi russo — 
ucraina diverse società arma- 
trici si sono rivolte al Viktor 
Lenac temendo per la sorte 
dei cantieri similari presenti 
nel Mar Nero. Nessuno vuole 
rischiare trattandosi di aree 
prossime al conflitto e dun- 


que— prosegue Uzelac—e dun- 
que in questi giorni siamo sta- 
ti raggiunti da numerose ri- 
chieste per lavori dimanuten- 
zione e refitting. Il nostro regi- 
stro delle commesse è però 
già saturo fino a maggio». 
Tra circa due mesi, ha rile- 
vatola dirigente, sarà possibi- 
le capire che tipo di situazio- 
ne ci sarà nel Mar Nero. Se la 
guerra dovesse andare pur- 
troppo avanti — ha fatto nota- 
re Uzelac - è chiaro che per il 
Lenac la mole di lavoro, con 
la fuga degli armatori dall’a- 
rea, dovrebbe aumentare. 
Ma c'è il rovescio della meda- 
glia: «Ci potrebbero essere 
drammatiche ripercussioni 
nei rifornimenti dell'acciaio 
del quale l’Ucrainaètraimag- 
giori produttori del mondo. 
Già adesso stiamo assistendo 
ai primi scompensi nelle forni- 


ranno alienati invia definitiva, 
ma solo temporaneamente 
congelati. Cosa significa? Fino 
aquando la misura resterà invi- 
gore, il proprietario non potrà 
vendere il suo bene, né trarne 
guadagni, disposizione che sa- 
rà attuata nel pieno rispetto 
delle leggi croate e comunita- 
rie. La prima operazione del ge- 
nere è scattata qualche giorno 
fa con villa Carolina a Lussin- 
piccolo, acquistata nel 2009 
per 12 milioni di euro dal ma- 
gnate del petrolio Nikolay Pe- 
trovich Tokarev, direttore ese- 
cutivo del gigante energetico 
russo Transnjeft. 

La decisione di Zagabria di 
allinearsi alle misure sanziona- 
torie intraprese dalla comuni- 
tà internazionale sta mettendo 
arischio anche uno dei maggio- 
riinvestimenti incampo turisti- 
co. Si tratta del progetto che 
prevede la costruzione di un 
lussuoso resort in località Ku- 
pari, nella Regione di Ragusa 
(Dubrovnik) e della Narenta. Il 
nuovo insediamento dovrebbe 
sorgere in luogo del vetusto e 
cadente complesso alberghie- 


SANDRA UZELAC 
CEO DELLO STABILIMENTO VIKTOR 
LENAC DI FIUME 


Il Ceo dell'azienda: 
molti armatori lasciano 
gli stabilimenti del Mar 
Nero temendo 
instabilità nell'area 


ro, per decenni appartenuto 
all'Armata popolarejugoslava. 
Gli investitori del nuovo resort 
rispondono al nome di Avenue 
grupa, società in mano al ricco 
imprenditore russo Sergej Glja- 
delkin, e al gruppo Hotel Pro- 
perties di Singapore. I piani 
parlano di tre alberghi, per un 
totale di 500 posti letto e di un 
investimento che dovrebbe toc- 
care i cento milioni di euro. È 
stato Silvio Nardelli, sindaco 
di Zupa Dubrovacka (Kupari si 
trovain questo comune dalma- 
ta), a rivelare che le sanzioni 
dell'Unione europea potrebbe- 
ro far naufragare il progetto: 
«Speriamo che Gljadelkin — so- 
no state le parole di Nardelli - 
non sia inserito nella lista nera 
internazionale». 

Situazione identica sull'iso- 
la dalmata di Meleda (Mljet), 
dove il miliardario russo Vladi- 
mir JevtuSenko - tra i dieci più 
ricchi in Russia ha acquistato 
duelotti con l'intenzione di edi- 
ficarvi un resort da 110 milioni 
di euro, avviando in prospetti- 
va300-400 posti di lavoro. — 
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ture di acciaio, fenomeno 
che, se andasse incontro a 
peggioramento, avrebbe un 
contraccolpo bruttissimo per 
la cantieristica navale». 
Intanto, perilLenacil 2021 
si è chiuso con un utile netto 
che ha sfiorato i 2,7 milioni di 
eurosuuntotale di entrate pa- 
riapocooltre 40 milioni. Sem- 
pre nell’anno passato lo stabi- 
limento ha investito 5 milioni 
emezzodi euro inopere di mi- 
glioria della struttura, che 
hanno riguardato in primo 
luogo i bacini 5 e 11. Nel can- 
tiere, situato a un paio di chi- 
lometri dal centro città di Fiu- 
me, sono occupati 341 dipen- 
denti (23 in meno rispetto a 
unanno fa), che nel 2021 han- 
noricevuto uno stipendio me- 
dio di 1.090 euro. — 
AM. 
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ra le mille ferite che questi giorni di 

guerra ci infliggono, e non finirà fino 

aquando anche solo una di esse conti- 

nuerà a sanguinare, una cosa mi colpi- 
sce più di altre: le file di fuggiaschi ammassa- 
ti tra le rovine nell’attesa che si aprano quelli 
che chiamano corridoi umanitari, la possibili- 
tà cioè di uscire dalle città che i russi stringo- 
no d’assedio perraggiungere zone più sicure. 
Si resta trafitti dallo sguardo di questi fuggia- 
schi usciti dalle cantine e dai nascondigli, li 
immagineresti assetati di luce con sul volto la 
gioia della liberazione vicina. Invece gli 
sguardi sono vaghi, torbidi, così diffusi che 
non si fissano su niente, non si fermano su 
niente. Lo sguardo dei profughi. 

Non si fidano dei russi. Hanno ben motivo 
di non fidarsi perché li conoscono ormai me- 
glio di noi. Sono capaci di tutto, pensano, lo- 
ro sono pieni di forza e di sicurezza mentre 
noi, noi che aspettiamo qui, non abbiamo 
niente. 

Viviamo sulla lama del coltello, ci bilancia- 
mo da un minuto di speranza a un altro minu- 
to di speranza, da ore siamo qui allo scoper- 
to, inequilibrio sulla lama del coltello. Ci ten- 
gono ben stretti al loro morso, due parolette 
sole e la nostra speranza è di nuovo andata al 
diavolo, ci lascerà un’altra volta per chissà 
quanti giorni, forse per sempre... è ai russi 
che appartiene la nostra vita, agliinvasori. 

Questa gente non è più sorretta nemmeno 
dalsentimento che sempre si forma in una cit- 
tà assediata, in mezzo alle mille cose che rat- 
tristano e minacciano la vita: l'emozione. SÌ. 
L’emozionediarrischiarsi nelle strade sotto il 
tiro del cannone, vivere in questo continuo 
subbuglio di una guerra che ti circonda, senti 
che ti tocca, di essere sempre con il cuore in 


a 


SABOTAGGIO RUSSO 
SUI CORRIDOI UMANITARI 


DOMENICO QUIRICO 


gola. Ma questo era all’inizio, dieci giorni fa 
che pesano come mille anni. In una foto solo 
una bambina innocentemente distesa su una 
coperta dormiva serena, e stanca, la bocca 
aperta in un sorriso. E si immagina al risve- 
glio lo strazio dell’accorgersi che la salvezza 
annunciata era rimasta un fantasma. 

La strada dietro di lei, tra file di case dan- 
neggiate, di negozi divelti, è popolata da una 
moltitudine di cose perse, disseminate sul sel- 
ciato nell’ultima febbrile scelta prima di sca- 
valcare solo conil necessario la linea della sal- 
vezza. Un paio di scarpe nuove, lucide, mirac- 
contano tutta una storia. 

Finora, dopo ore, la 
speranza implacabil- 
mente si spegne. Scen- 
de il buio, che li riporta 
indietro, li sprofonda, 
per così dire, nel passa- 
to. Per oggi non c’è più 
speranza di partire, er- 
rano per gli oscuri isola- 
ti senza più riconoscer- 
li. Comein un rituale fe- 
roce, beffardo. Perché i combattimenti nella 
zona, contrariamente agli accordi tra le due 
parti, non sono stati rispettati e gli autobus 
che devono caricare donne e bambini sono 
stati avviati in un settore sempre pericoloso. 
O perché i russi hanno ordinato di avviarsi in 
corridoi che portano verso i territori da loro 
controllati e non in Ucraina. Già sono pronti i 
comunicati che si rivolgono accuse recipro- 
che di averviolatoi patti. 

Sembra accertato che responsabili della 
maggior parte dei fallimenti siano i militari 
russi. D’altra parte la imposizione di dirigere 
i fuggiaschi verso i propri territori è un evi- 


AA 


Profughi ucraini incammino verso il confine con la Moldavia. leri primi spiragli sui corridoi umanitari. Foto Ciro Fusco 


Mosca impedisce agli abitanti 
delle città assediate di 
andarsene per indebolire 

i difensori. Ai civili bisogna 
procurare tutto. E con loro 

la battaglia è più complicata 


dente sabotaggio preventivo. Allora mi sono 
chiesto: perché? Una crudeltà gratuita? Mo- 
strare agliindomabili ucraini che la ostinazio- 
ne a combattere può solo portare alla fame e 
alla morte dei loro cari, che non c’è salvezza 
senonnellaresa? 

La guerra è crudele ma la crudeltà è sem- 
pre legata a una strategia, a un progetto tragi- 
camente razionale. In questo terzo millen- 
nio, malgrado tutti i discorsi sul progresso, i 
tanti trattati per disciplinare anche la guerra 
con il suo contrario, cioè le regole e un dirit- 
to, la forza bruta può esercitarsi e prevalere 
come ai tempi degli assiri. I russi impedisco- 
no agli abitanti delle cit- 
tà assediate di andarse- 
ne perché gli servono, 
sono un pezzo della lo- 
ro strategia. Semplici 
pedine umane. Sono il 
contrario degli scudi 
umani usati da molti dit- 
tatori per difendersi: 
questi civili disarmati 
servono a inchiodare i 
difensori, aindebolirli. 

Se i civili lasciassero le città gli ucraini po- 
trebbero, senza ostacoli, mettere in atto la 
strategia più pericolosa e costosa per gli asse- 
dianti: liberi dalla necessità di non coinvolge- 
rei civili nella brutalità della battaglia strada 
per strada, dove non si fanno distinzioni e pri- 
gionieri, senza più l'obbligo di riservare e pro- 
curare loro cibo, acqua, medicine sempre più 
rare, potrebbero trasformare la città in un gi- 
gantesco e micidiale fortino. 

Seirussi, impotenti, furibondi per iltempo 
che passa invano, decidessero di usare avia- 
zione e artiglieria in modo ben più massiccio 


ciel 


di quanto fatto finora per radere al suolo una 
città ora popolata solo da combattenti, co- 
struirebbero con le loro mani per i difensori 
un perfetto terreno di battaglia. Tra le rovi- 
ne, i carri armati non possono muoversi con 
facilità e sono vulnerabili, ogni maceria è un 
nascondiglio per i cecchini. Per questo a Sta- 
lingrado i civili vennero rapidamente messi 
in salvo prima dell’arrivo dell’armata di Von 
Paulus. Stalin non aveva certo pietà degli es- 
seri umani: aveva bisogno di un cimitero di 
macerie vuote in cui inghiottire i soldati tede- 
schi. 

I generali di Putin invece hanno bisogno 
che i civili, le donne, i vecchi, i bambini resti- 
no nelle città, in ostaggio, siano impaccio, ri- 
morso, senso di colpa dei difensori. 

Eilcontrario di quanto è avvenuto in Siria; 
ma gli scopi della guerra civile di Bashar al As- 
sad erano molto diversi da quelli di questa 
guerra di Putin: il dittatore siriano non vuole 
soltanto vincere, voleva disporre quando il 
conflitto finirà e lui sa attendere con spietata 
pazienza, di un deserto in cui non ci siano più 
oppositori incerti. Non può ucciderli tutti; 
ma può costringerli ad andarsene, senza bloc- 
carli, dal suo gigantesco Paese prigione. In 
sei milioni sono fuggiti. Alla fine potrà regna- 
re su una Siria in cui restano soltanto coloro 
che gli sono legati da vincoli etnici e religiosi 
o che hanno combattuto al suo fianco e che 
non ne contestano il potere. I profughi non 
gli servono, sono immondizia umana che 
può gettar via. Le guerre sono malattie in cui 
si usano folle intere, sereni in coscienza, in 
una raccapricciante aritmetica. Qui si con- 
danna, là si lascia fuggire: come si segna il de- 
stino degli alberi inun bosco. — 
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LA SFIDA DEL POPULISMO 
ALL'OCCIDENTE 


PAOLO GURISATTI 


vetlana Aleksievich, padre bielorus- 
so e madre ucraina, Premio Nobel 
per la letteratura, spiega il “mondo” 
di Putin e delpopolo russo. 

Conosce bene la storia dell’Unione Sovie- 
tica, perché ha personalmente contribuito 
a descriverne la fine, con i suoi libri sull’Af- 
ghanistan e sui troppi soldati morti per una 
causainutile. 

Nella sua intervista al Corriere della Sera 
del 5 marzo, propone un’interpretazione 
convincente della logica di guerra che ispi- 
rail gruppo dirigente russo e la base populi- 


sta che lo sostiene. La parola chiave nell’in- 
tervista è: umiliazione. Il popolo russo di 
sente umiliato dal resto del mondo. Un 
po’come quello tedesco dopo la Prima 
Guerra mondiale. 

Dopo aver sognato l'egemonia mondia- 
le, ai tempi dell’Unione Sovietica, un gran- 
de progetto internazionale di rovesciamen- 
to del capitalismo, dopo aver immaginato 
di possedere un modello di sviluppo più for- 
te degli altri, il popolo russo si ritrova retro- 
cesso nella serie B delmondo. 

Nonriesce a trasformare le vecchie strut- 


ture statali in moderne macchine di cresci- 
ta, nonriesce are-inventare la finanza, non 
riesce a diffondere felicità e ricchezza. 

Guarda invidioso al successo degli altri, 
cinesi inclusi, ma si rifiuta ostinatamente 
di ammettere la propria debolezza. Prima 
silura Gorbaciov, perché troppo condiscen- 
dente nei confronti del modello occidenta- 
le. 

Poi abbandona Eltsin e i suoi moderati, 
perché incapaci di produrre risultati tangi- 
bili, sulla nuova strada post-perestroika. In- 
fine, si getta nelle mani di Vladimir Putin, 
eterno ragazzo dei quartieri degradati di 
Leningrado. 

Un leader venuto dalla strada, esperto 
nell’arte delle risse e del controllo sociale, 
appresa negli uffici della Stasi e del Kgb, si- 
stema popolare e populista di governo dif- 
fuso, nelle città, nei quartieri e perfino 
all’interno dei condomini, che coinvolge 
milionidi cittadini, semplici e senza compe- 
tenze, in una spaventosa esperienza buro- 
cratica e giustizialista. 


Milioni di populisti mobilitati secondo la 
logica del “prima noi” , attraverso l’eserci- 
to, le falseimprese governate da ex-genera- 
li, la polizia di quartiere e di condominio, le 
spie del popolo e altro di simile. 

Solo in Russia, per una serie di accidenti 
storici, non presenti altrove, si è creata una 
miscela esplosiva di questo potenziale, che 
sfocia oggi in un’aperta sfida bellica all’Oc- 
cidente. 

Un popolo chiuso in un angolo da troppi 
e ripetuti fallimenti, non può che maturare 
sentimenti di umiliazione, risentimento, 
odio e desiderio divendetta. 

Oggi quel popolo si scaglia contro il cugi- 
no ucraino, rinsavito, perché osa dire che il 
Reènudo. 

Domani sfiderà l'Europa. Ma non può 
sfuggire al proprio destino. Perché non tro- 
verà sostegno neppure tra gli altri popoli 
del mondo che pure nutrono rancore nei 
confronti degli “occidentali” . Prima o do- 
pocrollerà da solo. —- 
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L'emergenza coronavirus in Italia 


Zero multe agli over 50 No Vax 
Il sistema informatico va in tilt 


Ancora nessuna sanzione da 100 euro. Equitalia non ha ricevuto i nomi degli inadempienti 


Paolo Russo / ROMA 


Aun mese e otto giorni dall’en- 
tratainvigore dell’obbligo vac- 
cinale per gli over 50, le multe 
comminate ai No Vax irriduci- 
bilisono pari a zero. Colpa di si- 
stemi informatici che non si 
parlano, delle lungaggini buro- 
cratiche e del percorso a osta- 
coli disegnato dal decreto del 
7 gennaio, che quell’obbligo 
ha introdotto. Senza in verità 
dare l'impressione di voler fa- 
re troppo sul serio fin dall’ini- 
zio, visto che la sanzione previ- 
sta è di soli 100 euro. Per di più 
unatantum. 

Ma la macchina si è inceppa- 
ta subito. La procedura messa 
in piedi dal decreto prevede, in- 
fatti, cheinominativi degli ina- 
dempienti vengano rilevati dal 
Sistema Tessera Sanitaria gesti- 
to dalla società informatica del 
ministero del Tesoro, la Sogei. 
Che a sua volta avrebbe dovuto 
incrociarli con quelli della ban- 
ca dati dell'anagrafe vaccinale 


60.191 


I nuovi contagi di ieri 
su 531.194 tamponi 
con tasso di positività 
sceso all’11,3% 


184 


I decessi nelle ultime 
24ore, 8.776iricoverati 
nei reparti ordinari 
(-213 in un giorno) 


nazionale, alimentata dalle Re- 
gioni. In più sulla tessera sanita- 
ria si sarebbero dovuti registra- 
reicertificati diavvenuta guari- 
gione dal Covid, trasmessi da 
medici di famiglia e Asl. Un in- 
crocio di dati che deve aver 
mandato in tilt la nostra sanità 


MODERNA 
SENTROANTICOVID 19 


SS 
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L'Italia è a un passo dai 40 milioni di terze dosi 


ancora poco alfabetizzata da 
unpuntodivista digitale, tanto 
che a oggi nessun nominativo 
di over 50 inadempienti è stato 
trasmesso ad Equitalia. «Noi in 
tutta questa procedura abbia- 
mosoloilruolo di postini», ten- 
gonoafarsapere all'Agenzia ri- 


scossione, che le multe le 
avrebbe dovute inviare. E così 
oracisiavvicina alla beffa, per- 
chéil 15 giugno scade l’obbligo 
vaccinale per gli over 50 e pro- 
babilmente nemmeno per 
quella data sarà possibile san- 
zionare i No Vax. Il contorto 


iter amministrativo prevede in- 
fatti che, una volta ricevuto l’e- 
lenco degliinadempienti, Equi- 
talia trasmetta via mail o Pecla 
cartella esattoriale da 100 eu- 
ro. A quel punto, se per errore 
non si è tenuto conto dell’avve- 
nuta guarigione dal Covid da 
non più di sei mesi o se il multa- 
to ha un’esenzione sanitaria at- 
testata da un certificato medi- 
co, questi ha 10 giorni di tem- 
po per inviare la relativa docu- 
mentazione alla Asl. La quale 
dovrà trasmettere il tutto all’A- 
genzia di riscossione. Se nonlo 
farà sarà la stessa Agenzia a 
emettere entro altri 180 giorni 
un nuovo avviso di addebito. 
Che a quel punto arriverebbe a 
giochi oramai conclusi. Anche 
se — fanno sapere da Equitalia, 
«il pagamento sarebbe comun- 
que dovuto anche se non venis- 
se ulteriormente prorogato 
l'obbligo vaccinale». 

Al momento gli over 50 a 
non aver ricevuto nemmeno 
una dose di vaccino sono un 


milione e 860 mila. Ma tolti i 
guariti da non più di sei mesi e 
aggiunti coloro che hanno sal- 
tato il richiamo o il booster co- 
munque passibili di multa, il 
numero si riduce a circa un mi- 
lione e mezzo di No Vax che se 
larideranno sottoi baffi. 
Poteva andare peggio per i 
lavoratori ultracinquantenni 
non immunizzati, che dal 15 
febbraio dovevano essere mes- 
si a casa in aspettativa non re- 
tribuita e che sono passibili di 
una multa da 400 a mille euro 
se scoperti al lavoro senza Su- 
per Green Pass. In età lavorati- 
va parliamo di 700mila non 
vaccinati. Ma anche qui, tolti i 
guariti e i disoccupati, si scen- 
de a meno di 400mila. In larga 
parte impiegati nel privato. 
Solo che i datori di lavoro, 
dovendo conservare il posto al 
NoVaxricorrendo asostituzio- 
nidi10giorniin10 giorni, han- 
no preferito quasi ovunque so- 
prassedere e lasciare in smart 
working i dipendenti refratta- 
ri alla puntura, anche se la leg- 
ge non consentirebbe di aggi- 
rare in questo modo l’obbligo 
vaccinale. Così sono però an- 
date le cose. E c'è da scommet- 
tere che qualcuno se la riderà 
ancora più forte se l'obbligo 
vaccinale dovesse essere pro- 
rogato oltre il 15 giugno ma il 
Super Green Pass no, lascian- 
do così i No Vax senza multe e 
liberi di viaggiare in treno e 
bus, sedersi al ristorante o an- 
dareatifare allo stadio. — 
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OPEL MOKKA-G 


LA MIGLIORE AUTO IN GERMANIA — 


100% ELETTRICA, AUDACE E PURA. 


Eletta Migliore Auto ai Golden Steering Wheel Awards 2021.* 


C mummia we. È 


1ANNO TUTTO INCLUSO 


RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA 
TAN 5,30% - TAEG 6,33% 


O PEL 


Opel Mokka-e non lascia indifferente nessuno. La sua tecnologia 


all'evanguardia stabilisce un nuovo standerd, come il suo design 
Audace & Puro. Ogni viaggio è la scoperta di un nuovo piacere di guida. 
Prenota il test orive, e lasciati stupire da un'energia 100% elettrica. 


4 L'inconfondibile Vizor, il nuovo volto di Opel 
4 L'esperienza detox del nuovo Pure Panel 

Y Fino a 337 km di autonomia 

£ Fari IntelliLux LED® Matrix 

4 Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


Gli opzionali descritti seno a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
sclo a pagamento a seconde dell'allestimento e/o della motorizzazione. 


CAZCAR 


cort-r-. NMORD)0EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


*Opel Mokka-e ha vinto il Premio Volante D'oro nella categoria “Miglior auto sotto i 25.000 Euro". 
Fonte: AUTO BILD (#45/2021) e BILD am SONNTAG (#46/2021). 


TAN 5,30% - TAEG 6,33% - Mokka-e Edition BEV 
ANTICIPO 12.200 € - 249,00 €/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 18.049,87 € (Rata Finale) 


Mokka-e Edition BEV al prezzo promozionale di 34.198 €, valido solo con finanziamento SCELTA 
OPEL anziché 35.098 €; anticipo 12.200 €; importo totale del credito 23.460,23 € (incluso Spese 
Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 1.112,23 €). Interessi 3.304,64. €; imposta di bollo 16 €; 
spese gestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. Importo 
totale dovuto 26.912,87 €. L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 
3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXRCA 
per 71 anno, Provincia MI (Polizza RCA). Durata contratto: 36 mesi/30.000 km totali. Prima rata 
dopo 1 mese. Offerta valida sino al 31/03/2022 solo in caso applicazione "Speciale Voucher" online 
con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee 
di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione 
Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. Info su opel.it 1 12 mesi di ricarica suno forniti da F2M eSolultions tramite l'app 
MALL-e" presso le stazioni pubbliche e hanno validità dall'attivazione. Le ricariche pubbliche 
illimitate sono valide solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d'uso. Un uso 
improprio che superi la media consumi mensili calcolata in 160kWh/al mese, potrà portare F2MeS 
a sospendere il Servizio al fine di verificarne l'utilizzo corretto. Gamma Mokka: CONSUMI CICLO 
MISTO: 4,4 - 6,0 (IMOOkm). EMISSIONI CO2 CICLO MISTO WLTP: D-135. CONSUMO ENERGETICO 
WLTP: 17,0 - 18,3 (kWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 328 - 339 km. | valori non tengono 
conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o celle 
opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di 
quella interna al veicolo. 
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FISCO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Riforma dell’Imu a regime dal 2023 
Scatta il confronto coni territori 


L'Imu diventera un tributo gestito dalla Regione che potrà decidere quali tipologie di immobili esentare 


Giovanni Tomasin 


Dal 2023 l’Imusarà un tribu- 
to di pertinenza della Regio- 
ne, che potrà scegliere quin- 
diaqualicategorie andare in 
aiuto, aseconda delle esigen- 
ze territoriali. E la novità, 
frutto di un accordo Sta- 
to-Regione del 2019, che ac- 
comuna il Friuli Venezia Giu- 
lia alle Province autonome 
altoatesine: l'assessore alle 
Autonomie Pierpaolo Rober- 
ti ha presentato ieri mattina 
questa «svolta epocale», che 
consentirà all'ente regionale 
di stabilire autonomamente 
i criteri con cui applicare il tri- 
buto sul territorio: è in corso 
la fase di confronto con i por- 
tatori di interesse (peri quali 
è stato attivato un apposito 
sito), e l’amministrazione 
conta di portare la legge in 
aula in autunno, così da po- 
ter applicarla con l’anno 
prossimo. 

Cosa significherà, in con- 
creto? «Se, per esempio — ha 
spiegato Roberti —, si sce- 
gliesse di tassare solo le se- 
conde case e di esentare com- 
pletamente le strutture indu- 
striali, si finirebbe per favori- 
re l'insediamento di nuove 
aziende. Se al contrario si op- 
tasse per esentare alberghi e 
realtà ricettive, il risultato sa- 
rebbe quello di incentivare il 
turismo. Questo adesso non 
è ancora possibile perché l’at- 
tuale Imu in vigore esercita 
la sua forza in modo unifor- 
mesututtoilterritorio nazio- 
nale». 

L’attuale assetto, per cui il 
tributo viene raccolto dai Co- 


muni seguendocriteri stabili- 
tidallo Stato, è stato nel tem- 
po foriero di «diversi proble- 
mi», ha dichiarato l’assesso- 
re: «Con il nuovo disegno di 
legge andremo a esercitare 
pienamente la nostra auto- 
nomiae gli enti locali potran- 
no decidere quanto e come 
far pagare i propri cittadini. 
Questa leva fiscale servirà in- 
fatti per erogare servizi mi- 
gliori, ma soprattutto sarà 
strategica per orientare le 
scelte di sviluppo che i singo- 
li Comuni potranno attuare 
sulterritorio». 

Roberti ha presentato in 


«Stiamo costruendo la 
banca dati degli enti e 
intanto dialoghiamo con 
i portatori di interesse» 


particolare la nuova fase de- 
dicata alla concertazione. 
«Stiamo costruendo e com- 
pletando la banca dati dei 
215 Comuni del Friuli Vene- 
zia Giulia. Oltre 180 hanno 
già trasmesso tutte le infor- 
mazioni necessarie alla Re- 
gione e il processo sarà ulti- 
mato nelle prossime settima- 
ne. Nel frattempo inizierà il 
percorso di concertazione 
coni diversi portatori di inte- 
resse che potranno costituir- 
si anche in associazioni 0 co- 
mitati». Questa nuova fase 
prevede la creazione a breve 
di una pagina web sul sito 
della Regione dedicata alla 
consultazione del materiale 
e alla sintesi dei contributi 


®. 
» 
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TRN 


L'assessore regionale con delega alle Autonomie locali Pierpaolo Roberti 


raccolti. Fino ad aprile andrà 
avanti il confronto con i rap- 
presentanti politici e con i 
portatori di interessi sulla 
proposta di linee guida pre- 
sentate a dicembre dalla 
giunta Fedriga, insieme alla 
valutazione dei contributi e 
ai feedback che verranno da- 
ti dai portatori di interesse 
(che possono essere associa- 
zioni di categoria, così come 
semplici cittadini interessa- 


ti). 
Quali sono le tempistiche 
da adesso a fine anno? Il cro- 
noprogramma prevede a fi- 
ne maggio l'approvazione 
definitiva delle linee guida 
per la nuova normativa in 
materia di disciplina dei tri- 
buti locali da parte della 
giunta e a giugno la redazio- 
ne dello schema del disegno 
dilegge. 

Ha concluso Roberti: «L’o- 


biettivo è quello di portare il 
ddlr in aula in autunno per 
l'approvazione definitiva. 
Abbiamo stimato che il getti- 
to complessivo dell’Imu sarà 
di circa 370 milioni di euro 
all'anno al netto dei 92 milio- 
nidieuro già stabiliti dall’ac- 
cordo Stato-Regione del 
2019inmateria di rapporti fi- 
nanziari e che andranno an- 
cora versatia Roma». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SINDACATO 


La Cisl apre 
il congresso 
Monticco 
verso il bis 


Ricambio generazionale, si- 
curezza sul lavoro, politi- 
che industriali e attive, al- 
leanze con il Veneto. Sono 
le scommesse del prossimo 
quadriennio di Alberto 
Monticco, il segretario re- 
gionale uscente della Cgil, 
proiettato verso il bis. Mon- 
ticco annuncerà la sua ri- 
candidatura dal palco del 
XIII congresso del sindaca- 
tochesiapriràoggia SanVi- 
to al Tagliameno. Già ieri 
peròha presentato la sua re- 
lazione programmatica da- 
vanti a na platea di oltre 
200 delegati, chiamati ap- 
punto alvoto da oggi. 

Sotto lo slogan Esserci 
per Cambiare, la Cisl Fvg 
punta dunque al suo rinno- 
vamento interno, portando 
avanti la scommessa, già av- 
viata di formare le nuove le- 
ve, un gruppo, per il mo- 
mento di 12 persone, desti- 
nato a ricoprire ruoli di ver- 
tice rivitalizzando il rappor- 
to coniterritori. Quanto al- 
le partite “esterne”, si guar- 
da in avanti, contando su 
quel sistema di relazioni 
con la Regione giudicato 
«valido e proficuo». Una re- 
lazione che, per Monticco, 
dovrà portare a scelte con- 
divise su tutta una serie di 
asset, a partire dall’allarga- 
mento di una visione più 
aperta di NordEst, soprat- 
tutto su alcuni grandi temi: 
mercato del lavoro e della 
formazione, ma anche in- 
frastrutture e partite ener- 
getiche. «Pur nel rispetto 
della storia e dell'identità 
di ciascun territorio, credo 
che le istanze contempora- 
nee ci spingano ad allarga- 
re le nostre prospettive in 
una logica di collaborazio- 
neerafforzamento». — 


I LAVORI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Elezioni amministrative, ok al ddl 
Niente firme nei piccoli Comuni 


Elezioni amministrative con 
doppia giornata di voto, di- 
stanziamento anti Covid, pro- 
tocolli sanitari e regole che ga- 
rantiscano la partecipazione 
anche a chi è malato o in qua- 
rantena. Sono queste le conse- 
guenze pratiche del disegno 
dilegge approvato ieri all’una- 
nimità dal Consiglio regiona- 
le, sotto la presidenza di Pie- 
ro Mauro Zanin. 

«Una norma di tutela — l’ha 
definita l'assessore alle Auto- 
nomie locali, Pierpaolo Ro- 
berti — che prevede l’applica- 
zione automatica delle misu- 
re eventualmente adottate 
dallo Stato, nel caso l’emer- 
genza sanitaria le rendesse 
necessarie anche nella prima- 
vera di quest'anno». 

Sempre in tema elettorale, 


il ddl cancella la necessità di 
raccogliere firme per presen- 
tare le liste nei Comuni al di 
sotto dei mille abitanti ed 
estende l’elenco dei soggetti 
che possono autenticare il 
procedimento, analogamen- 
te a quanto stabilito dalla leg- 
genazionale. 

La norma, condivisa da tut- 
ti i gruppi politici, è stata ap- 
provata dopo un rapido esa- 
meinV Commissione, passag- 
gio reso possibile dalla proce- 
dura d’urgenza approvata 
all’unanimità dall'aula nella 
seduta antimeridiana. Pro- 
prio in commissione, davanti 
al presidente Diego Bernar- 
dis (Lega), Roberti aveva spie- 
gato ai consiglieri le ragioni 
del provvedimento, «per non 
farsi trovare impreparati nel 


Il dem Shaurli in aula conla coccarda dedicata all'Ucraina 


caso lo Stato decidesse di re- 
plicare le misure adottate nel 
2020enel2021». 

L’assessore ha chiarito an- 
che la disposizione che con- 
sentirà ai soggetti autentica- 
tori di controfirmare sia le li- 
ste per le elezioni sia i quesiti 
referendari, nel caso il Gover- 
no dovesse scegliere di far 
svolgere in contemporanea i 
due voti: «La nostra legge — 
ha detto Roberti — non preve- 
deva questa possibilità, che 
peròil Consiglio di Stato hari- 
tenuto ammissibile» . 

Furio Honsell (Open Sini- 
stra Fvg) ha illustrato, prima 
in commissione e poi in aula, 
il suo emendamento che pre- 
vede «la riduzione a un terzo 
delle firme necessarie per le li- 
ste, a prescindere da quello 
che deciderà lo Stato». Fran- 
cesco Russo (Pd) ha espresso 
qualche dubbio sul fatto «che 
la riduzione del numero di 
sottoscrizioni necessarie favo- 
risca davvero la partecipazio- 
ne, e non piuttosto la goliar- 
dia politica», garantendo co- 
munque il sostegno all’emen- 
damento, che poi in aula è sta- 
tosottoscritto da tuttii gruppi 


econdiviso dalla giunta. 

Adesione unanime e rapi- 
da anche ai 4 articoli del ddl, 
con una sola osservazione da 
parte di Cristiano Shaurli 
(Pd), relativa alla norma che 
cancella la necessità di firme 
perpresentare liste nei Comu- 
ni al di sotto dei mille abitan- 
ti. «In questo caso ho qualche 
dubbio sull’opportunità di al- 
linearsi alla norma naziona- 
le. Se qualcuno volesse fare 
uno scherzo — ha proseguito 
Shaurli - potrebbe presenta- 
re una lista senza bisogno di 
firme a sostegno e si portereb- 
be a casa comunque almeno 
due consiglieri, visto che ba- 
sta 1 voto per ottenerli». «Ca- 
pisco la perplessità — gli ha ri- 
sposto l’assessore Roberti — 
ma già ora bastano pochissi- 
me firme per fare una lista e 
negli ultimi anni questo tipo 
di problema non si è mai pre- 
sentato». 

Il ddl è stato presentato in 
aula dal leghista Diego Ber- 
nardis. I consiglieri Pd hanno 
partecipato ai lavori portan- 
do al petto una coccarda con 
una mimosa e i colori della 
bandiera ucraina. 
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INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 


Consalvo al governo 
«Inserire nel Pnrr 
anche gli aeroporti» 


L'ad di Trieste Airport: solo così potremo cercare di ripartire 
Energia, costi proibitivi. «Rotte nazionali al completamento» 


Elena Del Giudice / TRIESTE 


Collegamenti “domestici”, ov- 
vero nazionali, in recupero 
con l’obiettivo di riattivare tut- 
tele rotte del periodo ante-Co- 
vid entro l’anno, compreso Li- 
natein agenda per settembre. 
Trieste Airport “vede” la ri- 
partenza, ma vede anche le dif- 
ficoltà, tutte nuove, legate al 
conflitto in Ucraina «che im- 
patta in modo significativo - 
spiega l'Ad Marco Consalvo - 
sulle tratte internazionali. 
L’impossibilità di sorvolo della 
Russia determina, di fatto, lo 
stop all’accesso di alcuni mer- 
cati». Uno fra tutti il Far East. 
«Tutte le compagnie aeree eu- 
ropee - prosegue Consalvo - 
che prevedevano il sorvolo del- 
la Siberia per raggiungere, ad 
esempio, la Cina, devono mo- 
dificare i piani di volo con rot- 
te che aumentano di 3 ore il 
viaggio. I maggiori consumi di 
carburante, però, rendono 
questi voli non sostenibili. Tut- 
to da valutare l’effetto econo- 
mico e l’onda negativa legate 
alla crisi Ucraina che oggi non 
è davvero possibile stimare». 
L’aeroporto del Friuli Vene- 
zia Giulia, nella definizione 
del budget, aveva stimato un 
pieno ritorno all’era pre-Covid 
entro quest'anno. «Poi è arriva- 
ta Omicronee, ora, il conflitto a 
Est, che hanno rimesso in di- 
scussione la pianificazione» 
spiega ancora l’Ad. Mentre ad 
impattare sui conti c’è la corsa 
dei costi energetici. Tanto per 
indicare una cifra, da 600 mila 
euro medi annui, si sale a 1,5 


Marco Consalvo, amministratore delegato di Trieste Airport 


milioni - stimati - per il ’22. 
«Gli aeroporti - ricorda Consal- 
vo- sono stati brutalmente col- 
piti dalla pandemia. A livello 
nazionale il dato parla di un 
crollo dei ricavi, nel 2020, del 
76%, e sebbene Trieste si sia 
fermata a -73%, i pochi decimi 
di differenza non sono sostan- 
ziali. Nel”21 la flessione è stata 
di -55% a fronte di costi, pen- 
siamo a manutenzioni, licenze 
ecc., non comprimibili». Ora 
sono in arrivo i ristori, prima 
tranche in pagamento da 300 


milioni da ripartire tra gli scali 
per il risarcimento danni da 
Covid, e a Trieste sono attesi 
2,5 milioni, di cuila metà a bre- 
ve come anticipo. Bene accol- 
ti, ovviamente, ma meglio sa- 
rebbe se si prevedesse un’op- 
portunità di sostegno agli inve- 
stimenti. «Come associazione 
è stato detto più volte - ricorda 
Consalvo - che gli aeroporti so- 
no stati esclusi da una serie di 
supporti, e il riferimento va 
non tanto ai contributi a fondo 
perduto quanto al fronte degli 


investimenti. E negli anni del- 
lapandemiaè stata una via ob- 
bligata fermare gli investimen- 
ti, compresi quelli legati alla 
transizione ecologica che por- 
ta con sé costi importanti. Gli 
aeroporti non sono stati inseri- 
tinelPnrr, eio credo che alla lu- 
ce dei fatti e anche della guer- 
ra in Ucraina ci possa essere 
una riscrittura del Piano nella 
parte della transizione ecologi- 
ca con una modifica dei tempi 
di attuazione perché, a queste 
condizioni, i target sono im- 
possibili da rispettare». 

La proiezione dei costi ener- 
getici è davvero imponente e 
colpisce Trieste Airport al pari 
di qualsiasi altra impresa. «Ab- 
biamo definito un progetto 
per l’installazione di un im- 
pianto fotovoltaico da 2 mega 
- spiega ancora l'Ad - con l’o- 
biettivo di arrivare ad un 40% 
diauto-produzione, marichie- 
de un anno perla sua realizza- 
zione, e la situazione sul fron- 
te costi sta peggiorando». Co- 
sti in aumento sia per il prezzo 
delle commodities energeti- 
che, sia «peri consumi. Le nor- 
me anti-Covid impongono un 
ricambio d’aria costante dei 
luoghi chiusi, e questo signifi- 
cautilizzare gli impianti di raf- 
frescamento e riscaldamento 
più a lungo e con maggiore po- 
tenza per assicurare tempera- 
ture adeguate all’interno del 
terminal, che si traduce in un’e- 
splosione dei consumi» detta- 
glia Consalvo. 

In questo scenario che è per- 
sino riduttivo definire com- 
plesso, l'aeroporto regionale 
sta completando la rete dei col- 
legamenti. «Siamo a tre con la 
Sicilia, operativo quello con 
Bari e stiamo lavorando anche 
per Brindisi - elenca le mete 
l'Ad -, rispetto alla Sardegna 
puntiamo, prima dell’estate, 
di avere tutte e tre le destina- 
zioni. All’appello manca Lina- 
te ma contiamo di chiudere 
per settembre mentre a giu- 
gnoattiveremo Belgrado. Il mi- 
glioramento della situazione 
pandemica lascia presagire un 
forte ritorno della mobilità, la 
crisi Ucraina pone invece nuo- 
viinterrogativi». E azzera ipia- 
ni di Trieste Airport che proget- 
tava di riattivare i collegamen- 
ti con la Russia legati alle cro- 
cieree che ora, ovviamente, so- 
nostati abbandonati.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FINANZA 


Generali, il faro Consob 
sul prestito Mediobanca 
E Caltagirone fa i nomi 


Luigi Dell'Olio /TRIESTE 


Anche se in maniera meno 
eclatante rispetto a qualche 
settimana fa, continua lo 
scontro per la conquista di 
Generali, con il coinvolgi- 
mento di carte bollate e auto- 
rità di settore. Nei prossimi 
giorni la Consob dovrebbe 
pronunciarsi sul prestito tito- 
li ottenuto da Mediobanca 
che potrebbe risultare decisi- 
vonell’assemblea del 29 apri- 
le. Infatti piazzetta Cuccia 
può aggiungere il 4,42% pre- 
so in prestito (dietro paga- 
mento di interessi) al 
12,84% detenuto diretta- 
mente e all’1,44% di De Ago- 
stini (che sta dismettendo la 
posizione, ma conserva il di- 
ritto di voto) per un ammon- 
tare del 18,7%. Quanto all’al- 
tro fronte, Caltagirone-Del 
Vecchio e Fondazione Crta fi- 
ne giugno avevano raggiun- 
to il 16,3%, ma l’uscita dal 
patto dell’imprenditore ro- 
mano ha fatto venire meno 
gli obblighi di comunicazio- 
ne in caso di acquisto di nuo- 
vi titoli. Questo significa che 
potrebbero ora averraggiun- 
to o superato la cordata Me- 
diobanca. Lo si scoprirà in as- 
semblea, quando si palese- 
ranno anche i voti dei fondi e 
della clientela retail. Intanto 
la Consob dovrà pronunciar- 
si sulla legittimità del presti- 
totitoli, che è una prassi diffu- 
sa a livello internazionale 
senza l'adozione di una speci- 
fica normativa, con l’eccezio- 
ne dei paesi anglosassoni in 
cui tale tema è regolamenta- 
to. E proprio per questa ragio- 
ne l’Isla (International Secu- 
rities Lending Association) 
avrebbe inviato una missiva 
a Mediobanca ricordando 
che l’utilizzo del prestito tito- 
lisulle azioni Generali al solo 
scopo di influenzare la ricon- 
ferma del cda è vietato. Un'i- 
niziativa che non ha comun- 
que rilevanza giuridica dato 


Alberto Nagel, Mediobanca 


che il rinnovo delle cariche 
del Leone ricade esclusiva- 
mente sotto la legislazione 
italiana. Intanto Caltagirone 
tra oggi e domani dovrebbe 
sciogliere la riserva sulla lista 
perilrinnovo del board. Mol- 
to probabilmente punterà su 
una lista lunga per tentare di 
conquistare la maggioranza 
in sede assembleare. Ru- 
mors sempre più insistenti in- 
dicano come possibile primo 
nome-e quindi candidato al- 
la presidenza — quello del 
banchiere Claudio Costama- 
gna, ex Goldman Sachs, men- 
tre sembrano in discesa le 
quotazioni di Patrizia Grie- 
co, attuale presidentessa del 
Monte dei Paschi di Siena, 
che sarebbe comunque in li- 
sta. Quanto alla carica di ceo, 
il nomein pole è quello di Die- 
go De Giorgi, già a capo 
dell’investment banking glo- 
bale di Bankof America - Mer- 
rill Lynch, molto apprezzato 
anche da Leonardo Del Vec- 
chio e con un'elevata reputa- 
zione sul mercato. Il resto del- 
la lista potrebbe essere com- 
posto da nomi riconducibili a 
mr.Luxottica, a Caltagirone 
e a Fondazione Crt, magari 
nuovi rispetto a quelli espres- 
si nell'ultimo mandato per 
mandare al mercato un se- 
gnale di rinnovamento, con- 
cetto sul quale insistono da 
tempo gli ex-pattisti.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VIA LIBERA DALLA UE 


Trasporto intermodale 
fondo da 30 milioni 


TRIESTE 


La Commissione europea ha 
dato ilvia libera a un regime di 
sostegno al trasporto intermo- 
dale della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia che dispone di una 
dotazione di 30 milioni di euro 
fino al 31 dicembre 2027. La 
sovvenzione andrà alle socie- 
tà di logistica e agli operatori 
del trasporto multimodale che 
combinano unatratta ferrovia- 
ria o per vie navigabili in alter- 
nativa al trasporto su strada e 


terrà conto della riduzione dei 
costi esterni (inquinamento, 
rumore, congestione del traffi- 
co e incidenti) ottenuta e della 
distanza. Aiuti dimaggiore im- 
porto possono essere concessi 
a chi sceglierà di effettuare su 
rotaia il trasporto intraregio- 
nale di lastre di ferro su distan- 
ze brevi, dato che l'alternativa 
stradale (meno costosa) com- 
porta «un aumento considere- 
vole di inquinamento, rumo- 
re, congestione del traffico e 
del numero di incidenti».— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
CARINA VOYAGER__. DARADAANOVOROSSIYSK __ore 3.00 
KAPSALI _____._._..) DA RADA ANOVOROSSIYSK __ore__6.00 
JAGUAR_______._._.__DAORMEGGIO22ARIEKA __ore 8.00 
ASSOSSEAWAYS _. DA ORMEGGIO S1AISTANBUL _pre 8.00 
OHIO .__._.___._._._ DARADAAMARSABREGA __ ore 10.00 
POLMARIS____._._..._ DA ORMEGGIO 39 ABARI ____ ore 10.00 
MSCALIX3. DARADAA ANCONA _____ ore11.00 
SAFFETBEY_________... DARADAAGESME ______ ore19.00 

INPARTENZA 
SEAAMBER___._.._.__! DASIOTSPERPIRAEUS ____ore_ 5.00 
BAT... DA BACINO 1PER MONFALCONE ore _8.00 
XINYANTAI___._._._._DAMOLOVIIPERRIEKA ___ ore12.00 
ASSOSSEAWAYS _. DAORMEGGIO 31 PERPATRAS__ ore 21.00 

MOVIMENTI 
POLMARIS_____DA ORMEGGIO 39 PERORMEGGIO 31. ore 21.00 
KAPSALI _._.........._. DARADAPERSIOT3 _____ore 8,30 
BAT coi DABACINO 1PERS. SABBA2 __ore 6.30 
MSCALIX3 PERMOLOVII 


AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE - C.F. 02985660303 
AVVISO DI GARA - PROCEDURA APERTA 
Intervento: Fornitura ed installazione chiavi in mano di n. 1 microscopio operatorio occorrente 
alla SOC di Neurochirurgia dell’ASUFC - CIG 9102726F1D_CUP J22C19000080002 Procedura: 
aperta telematica, ai sensi del combinato disposto degli artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016 e smi., con 
il criterio dell’OEPV. Importo a base di gara: € 330.000,00, IVA esclusa. Oneri sicurezza per rischi 
interferenza: € 0,00. Valore totale stimato: € 530.000,00, IVA esclusa. L'importo è comprensivo 
di € 330.000,00, IVA esclusa (che saranno immediatamente contrattualizzati) ed € 200.000,00, 
IVA esclusa, quale diritto di opzione. Opzioni. Si. Ai sensi dell’art. 106, co.1, lett.a) è prevista una 
opzione di estensione a pagamento del servizio di assistenza e manutenzione Full Risk nei suc- 
cessivi 96 (novantasei) mesi, anche per singoli periodi, anche non consecutivi, successivi ai primi 
24 (ventiquattro) mesi di assistenza e manutenzione Full Risk inclusi nel prezzo unitario offerto 
per l’apparecchiatura, alle condizioni tecniche minime previste nel Capitolato Speciale. Durata: 24 
(ventiquattro) mesi dalla data di collaudo positivo. Offerte esclusivamente in modalità telematica 
sul Portale delle S.A. Regione FVG - area “RDO on line”, come da disciplinare di gara, su piatta- 
forma eAppalti FVG - area pubblica - sez. bandi e avvisi - cartella di gara tender-22865 dell’area 
RDO on line “PROCEDURA APERTA TELEMATICA Al SENSI DELL'ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E 
S.M.I. PER L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA ED INSTALLAZIONE CHIAVI IN MANO DI N. 
1 MICROSCOPIO OPERATORIO PER LA SOC NEUROCHIRURGIA DELL'AZIENDA SA- 
NITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE” . URL: https://eappalti.regione.fvg.it., entro termine 
perentorio delle ore 12.00 del 28.03.2022. Bando pubblicato sulla G.U.R.I. (V Serie Speciale 
— Contratti Pubblici) n. 27 del 04.03.2022. - R.U.P.: ing. Riccardo Zangrando. PEC: asufc@ 


certsanita.fvg.it. Spedizione Bando GUUE:22.02.2022. 


Il Direttore Generale dott. Denis Caporale 
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LA RIFORMA IN COMMISSIONE SI SALVA ANCORA UNA VOLTA PER UN SOLO VOTO 


Sul catasto maggioranza spaccata 


Luca Monticelli ROMA 


Alta tensione alla Camera. Il 
governo resiste al nuovo blitz 
del centrodestra sul catasto e 
anche ieri sera, come già suc- 
cesso la settimana scorsa, la 
commissione Finanze ha re- 
spinto per un solo voto (23 a 
22) tre emendamenti che vo- 
levano cancellare la riforma. 
Decisivi ancora una volta i 
parlamentari del gruppo Mi- 
sto: soprattutto Alessandro 
Colucci di “Noi con l’Italia”, la 
formazione di Maurizio Lupi, 
e Nadia Aprile, ex 5 stelle non 
iscritta ad alcuna componen- 
te, che ha prima sottoscritto e 
poi ritirato la firma dagli 
emendamenti di Alternativa. 
Lega, Forza Italia e Corag- 


erano andati allo scontro con 
l'esecutivo puntando su una 
loro proposta, stavolta hanno 
dilatato i tempi con interventi 
ostruzionistici, accusato il 
presidente della commissio- 
ne Finanze Luigi Marattin di 
nonessere super partes e vota- 
to i testi dell'opposizione: 
due di Alternativa, il gruppo 
in cui sono confluiti i penta- 
stellati ribelli, e uno di Fratel- 
lid'Italia. 

Un fatto che ha un peso poli- 
tico ancor più grave, non solo 
perché si è rischiata la crisi, 
ma perché costituisce un pre- 
cedente pericoloso in vista 
delle votazioni attese sui pros- 
simi provvedimenti — dalla 
concorrenza alla giustizia—in 
cui la maggioranza traballa. 


compatto e il collante è rap- 
presentato dallo spettro delle 
imposte sulla casa, nonostan- 
te Forza Italia lunedì avesse 
avuto un ripensamento, ipo- 
tizzando un’astensione dopo 
che il premier Mario Draghi 
aveva garantito che nessuno 
avrebbe pagato più tasse. Al 
di là del dibattito dentro For- 
za Italia, dove i governisti so- 
no critici verso una linea così 
intransigente, si apre una cre- 
pa pure dentro Coraggio Ita- 
lia diToti e Brugnaro. Il depu- 
tato Osvaldo Napoli lo dice 
chiaro e tondo: «Sono contra- 
rio a votare contro la riforma 
del catasto, non mi riconosco 
inquesta posizione». 
Giuseppe Conte difende la 
riformainsieme a Pde Leu: «E 


in questo momento: noi ab- 
biamo già detto che siamo as- 
solutamente favorevoli a una 
digitalizzazione degli atti, 
ma assolutamente contrari 
adaumentare le tasse sulla ca- 
sa». 

Intanto, regge l'intesa sul 
Codice degli appalti. La com- 
missione Lavori pubblici del 
Senato ha dato il via libera al- 
la delega che, come da calen- 
dario, oggi approderà in aula. 
Tra gli emendamenti conside- 
rati «imprescindibili» dalla 
maggioranza, e accolti dal go- 
verno, spicca il nuovo sistema 
di aggiornamento dei prezzi 
che scatterà per condizioni 
«oggettive» e non prevedibili 
almomento della formulazio- 
ne dell’offerta — ad esempio 


riali invece di «eccezionali», 
come stabiliva la legge. Ap- 
provata la richiesta di favori- 
re le micro imprese locali per 
mantenere gli appalti sui terri- 
tori e poi viene cancellato il 
sorteggio delle imprese invita- 
te a presentare le offerte. L’e- 
secutivo non arretra sui decre- 
ti delegati: sarà il Consiglio di 
Stato a scriverli, ma anche in 
questo caso, sottolinea il rela- 
tore M5s, Andrea Cioffi, «si è 
raggiunto un compromesso». 
Infatti, nella stesura delle nor- 
meattuative «ci sarà l’obbligo 
di avvalersi di magistrati del 
Tar, esperti esterni, avvocati 
e rappresentanti dell’Avvoca- 
tura generale dello stato». 

Con un’altra proposta ap- 
provata si assicura un conteni- 
mento dei ribassi d’asta con 
l'eliminazione dei criteri del 
massimo ribasso e infine di- 
ventano obbligatori i «criteri 
ambientali minimi» da rispet- 
tare nell’affidamento degli ap- 
palti.— 


ECONOMIA 19 


BORSE 


Andamento 
sempre incerto 
Chiusure piatte 


Piazza Affari ha chiuso in rial- 
zo dello 0, 8%, dopo essere sa- 
lita di oltre il 3%, mentre Pari- 
gi, Francoforte e Londra han- 
no terminato le contrattazio- 
nipoco mosse, frenate dall’im- 
pennata del petrolio, con il 
brent che ha infranto la soglia 
dei130 dollari albarile. La spe- 
ranza degli eurobond-Bloom- 
berg sostiene che se ne parle- 
rà al vertice dei capi di Stato e 
di governo della Ue di giovedì 
a Versailles — ha dato un po’di 
fiato ai listini periferici e, so- 
prattutto, allo spread 
Btp-Bund, sceso di 12,8 punti 
a quota 148. A Milano sono 
rimbalzate le banche: in testa 
Unicredit (+6,1%), e si sono 
messe in luce Unipol (+6,8%) 


gio Italia, che cinque giorni fa Il centrodestra si conferma straniante litigare sul catasto l’inflazione e i costi dei mate- RON eSaipem(+13%).— 
IL MERCATO AZIONARIO DEL 8-3-2022 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL. | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitàL | MERCATI Quotaz. Var% 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno  (Min€) Chiusura = Prezc Anno Anno Amo (Mine) Chiusura = Prezc Anno Anno Anno (Min€) | Amsterdam(Ae) 65674 184 
Cembre 284 677 286 345 -1696 4828 | lgd 405 295 = 39 4505 402 448 | Prysmian 2879-0869 2754 9995 -1305 77199 
Bruxelles (Ind. Gen.) 43120.77 0.31 
Abitare In 698-047 628 824-231 1687 | Cementir Holding 867 2939 648 864 -2041 10613 | IlSole240re 039 0520388 0528-2323 22 | Puma 662 14 642 1062-3849 9852 | pito) ua in 
Acea 16,21 3,25 157 1884 -1359 34522 | Centrale del Latte d'Italia 282 3,68 272 35 -18,26 39,5. | IllimityBank 10,83 217 106 1359 1777 8588 R 9 
; Francoforte (Dax) 1283151 -0.02 
design 22 - 22 253 -1093  4342 | CH 0,048 - dd 00 88 | mmsi 0366 065 0385 0462 -I57 1248 gs) AITTE. e rr 
Adidasag 18484 355 1785 26115 -2703 396715 | dia 00658 123 0065 007  -179 81 | IndelB 232 498 221 267 -1948 1355 | Rati 33 097 3 376 108 gse | Fresoo-tondra 696411 007 
Adv Micro Devices 9485-2862 segi 1895 2744 89802 [Ci 0369 548 = 095 04765 -2149 47,8 | Indiex 2082 292 2023 2889 -2627 648887 | prstegogon 0687 139 GTB 0819-2297 9585 | lbex35- Mad 178340 182 
rara 02798 134 0168 033 642 735 | Civtanavis 389297 38 42 0 1197 | Infineon Technologies AG 2686-0258 2655 4093 -9524 907632 | feconda 4035-3958 4095 S6S4 2858 BA3B2 | Nikei-Tokyo 2479095 am 
teff 1876 SI 185 2795 -a196 208 | essedi 00674 906 00618 0087-2181 116 | IngGroep 853 OM 8518 139 -3065 175829 | port 21315 -879 2195 STRA -2913  GOMSA | Suissbt-Zuio eRe A 
Aegon 343 ol 3799 5958-1487 5907 | Cohindustral 1285 186 1228 1492-1344 175925 | IntekGroup 0423 282 0406 054 57% 1648 |pyy Di 29 | mi Zi dm 
Aeroporto Marconi Bo. 788 197 = 198 944-932 2898 | ComaRes 757299 71 82 12° 2738 | intekGmupRsp 058 - 058 066 -I104 98 | Res ol, dn io I I 
Ages 389-347 389 5004 1426 914796 | Commerzbank 59 19 579 SM -1228 75889 | nel 4348-2001 9942 4695-54 2048125 | pen ENEL ee | CAMBI VALUTE urrsce -0rE16:00 
Abold Del 2689-992262 91095 157 81978 | Cond 046 952 042 OST -24%4 IT | Intercos lose -25 1092 1408-2289 10455 | Risanamento 0104 454 0097 01484 -1675 1826 
Air France Kim 3378 196 3319 4482-1166 14479 | ContinentalAG 6281 92 6086 9892 -3264 125624 | Interpump 4032-4314 4032 B44 -9744 4390 | pomaA$ 0269 = 248 02825 097 Sl 1692 | MERCATI Qui QutPiec Cambio 
AirLiquide 138-298 198 15968 -1011 476773 | Covivo 638 192 626 768 -1185 60342 | IntesaSanpaolo 18656 122 18432 292 1796 962495 5 i ; : i : 
2 i Rosse Dad 40 ‘0768: 0A) 07 96. | DollaroUsa 10892 10895 10000 
Airbus 9382-41 9982 120 -1674 724927 | Credem 5,39 = 589 752-808 18261) Inwit 8824 -187 8676 1077 -1644 85688 / Re 347 055 3498 419 528 101622 
Alerion 2855 035 “ 32 -998 = 15482 | CreditAgricole 9881 245 9645 14188 -2184 219985 | Ice 259 412 243 319-189 ne : : : : : 7 | YenGiapponese 1260900 1255500 1157094 
Algowatt 04162381 0,336 0482 2128 184 | CspInternational 0,375 19 082 0,382 _-0,53 15 | iren 225 199 2206 2712 -1522 2.927] $ Dollaro Canadese 13978 19864 12833 
Akemy 1585-9395 1585 229 -90I8 90 |Dp ItWay 12 495 HIS 189 -9651 1 | SFeregamo degfo: sso "logie (04g: rise SASI8S cilena a ida (né 
; . Sabaf ug -22 178 26 _-2583 2053 | PolaroAustraliano i i o 
Allianz 18878 277 1897 29205 -787 856872 | DAmico gog = ol 00egr 0ogì -04 n6g | ltalgas 539 079 5348 6088 -I094 49612 
Alphabetcl A 2925-2315 22505 2602 -104 6929545 | Ganiei&c 187 625 1IS4 2715-3087 7644 | lalanEsdibiton 291 30 28 284 124 Tg] | SaesGetters 2105 -2a2 Die 04% 1997 SIA | Freno Svizzero LOL 10069 — 09263 
Alphabet Dlasse C 2319-28 22505 2599 1052 GIOM2I | Danli&CRop IT? 390 1224 782 2805 5142 | ltalmobilare 281-018 2805 39 1954 11ggg | SeesSettesRp 149 SAL 1455 ITS 1562 1099 | grorinaloglese 0839 0826307697 
” 1 ; : 1 : Safilo Group 1148 053 1142 1658 -2708 4748 
Amazon 24985 -378 24655 30135 -1694 12029939 | Danone 471-185 471 5787 -1427 242001 | Meo 699 424 613 96 0 17331 Corona Svedese 108809 108573 99899 
Ambienthesis 0992 219 092 1295 -186 864. | Datalogi 1086 028 1083 1556 -2902 6347 | lsGroup 472 - 47 604 748 1899 | Seffan B5B8 Sia 9569 — ib: 1028 399048 
— : o 3 : È Saint-Gobain 4974 001 49735 6664 -1985 275991 | CoronaNoregese 9,7925 98325 8,9906 
Amgen 21365 — -2,73 19256 21965 — SIT 155895) | DeaCapità Log 018 1102 1374 -1573 226 |} : : : È : — z 
Ampifon 3486 -472 9474 4664 -2692 79145 | Delonghi 242-085 242 318 -2322 38517 | \yentusfo Daose ‘sso ‘zie 03998 ie Tera | Pe terme; Copie cososo  2aaee 
| Li ù :3. |. Saipem Rev 18 - 1 95 5195 02 
Anheuser-Busch 4872-2987 48,72 5995 = -816 78.596 | peutscheBank 9131 181 896 14504 -1714 52125 K Rublo Russo 1172010 115,4842 1076034 
Anima Holding 3407 185 3345 4887 -24I2 12559 | DeutscheBorseAG 19865 —- 19865 1631 -S87 267595 sat Gup a GIMME 
Kering 5975 -LI4 5975 7987 -2392 680295 | Sanlorenzo 219-379 279 415 -2699 9652 Ù i i i 
Antares V 18026 178 122 -3445 5391. | Deutsche Lufthansa AG 5855 455 56 mM 5 27298 dani pr a pe 
dove 1098 44 10962 16054 -959 7ML7267 | DeichePostAG “* di ae s7 al ann È 2208-6864 15345 2969 497 255698 | Sano 9228 991 88948 316 1213967 | ZiotyPolacco î | 
Aquafil 5,96 -142 55 8,01 -2742 288,1 | Deutsche Telekom 15248 -081 15248 178° -659 665014 L Sap 9636 109 96,96 12422 -2235 1181145 | Dollaro Neozelandese 15958 15861 14651 
Ariston Holding 828 925 7875 1195 -1854 8708 | Diasorin 1275-388173 1892 -2869 68676 | Lalona 1844 - 164 1658 «gip sogg | Ses 05286” ‘St ‘04908: OS: 408 027 |. rididafino 167051 = 16695115997 
Ascopiave 3285 108 328 363 691 7654 | DigialBis 2108-0868 2108 313 -2955 3006 | LandiRenzo OM? 228 0701 0896-1951 go7 | SchneiderElectrc AGR — 4 MOR CIA, 340040 ROMA Dollaro Hono Kon ge asia = 78207 
ASML Holding 521-428 521 TOL7 -2652 2257667 | dovale 612 408 588 868 -2708 4896 | LazioSS 0986 357 osso Leg «597 eeg | Se B39 30881 088) 909: Ses sl sy 1 i - 
Atfantia 1541 092 1527 8 172 127258 E Leonardo 8028 En 8082 8116 ZIA 48402 Seri Industrial 6Al 3,72 6,18 9,92 -99,85 3134 | Dollaro Singapore 14856 14831 1,3699 
rog Le e ii 1686 382 3605 0zs sor ga | Sed Sa 299 990 4008 22165 1007002 | Sile DE ROS NI 
Autos Meridionali 298 17 264 299 681 1904 È A = | Lue 159 089 158 291 -9375  gsas | Se 1234-4839 1294 TA? -2884 1912 
; ; Fems 013 8399 012 022-076 88 Siemens n6 073 1368 15748 -2356 108046 | QUOTAZIONI BOT 
Avio 1074 200 109 N88 -821 2831 Lventure Group 0381314 035 0429 -1445 181 
EEN 1,36 -924 1196 1546 -2709 9066 Siemens Ener 2084 598 1798 2951 -1056 03 
ha 22BIG 195 22825 2885 -1342  dI664 (2° SEAN LISI PRA. 5568 -24T 5568 7578 -2965 2727971 DI) Ò ; : 3 = lana du iaia 
Azimut 1985 198 1962 2659 -I9S7 28098/-—7 ué sa 1é > sw Gs IM sit 19 Mo 724 1075-99 1838 MO 1 SERA SIENA 
Aa LAT 169 14525 17985 -1413 46278 . = 7 ; : o Snam ABTS5 100 465 5368 -802 163842 | 14032022 6 100005 0,398 
: seo ! i 2° | Enav 3668362 354 427-667 19871 | MaireTecnimont 2854 762 2652 4716-3199 998 | cu 
Societe Generale 2109 595 19962 9668 -9055 122127 | 3109202 23 100102 3 
B fel 5722 28 5561 7195 -1879 581797 | Mar 153 241 1494 195 21905 108 | ssfiob Wo sd na | i 
i 3 I i i i i i 8 | 14042022 97 100017 E 
B Carige 0756-0439 0755 0894 067 5751 | Enemit 394-086 328 382 -1902 595 | Mediobanca 1824 222 7654 1059 2261 87654 | sufi 0784-0639 0784 1288-3367 942 
B Carige Rsp 50.500 - 00 20 1 | Engie 10512 491 10078 14554 -1959 230596 | Mercedes-BenzGroup STA -QM4 5742 7608-1668 55386 | sj wr *’._ -. illec 47100040 î 
B Desio e Brianza 267 075 265 984 -159 8587 | Eni 1387 197 12408 1459 II87 492885 | MerckKGaA 1822 -3851622 2237 -2848 209631 | somec = di ci SO 1891 | 052022 86100147 - 
Bis 159 219 1556 2168 -685 8556 |Eon 988-429 988 12498 -I934 197699 | MetaPlatforms 17484 “IM 17484 3004 -4253 414428 | side 7856 2385 7896 10096 -2386 119144 | 3105202 84 10014 - 
B Intermobilire 0,0487 O2I 00329 00488 4898 1135 | Epice 0,0208 3 00075 00924 198 78 | MetertraGroup 4885-08 48 6288-2128 24 | Stlents loss 2005 129% 19M 225 405135 | 1406202 98100217 3 
8 MPaschi Siena 07978 -175 0765 1045 -1056 7997 | EquitaGow 912 196 306 394 -1892 1576 | WFEA 0744 333 072 0928 -1692 8488 | stcoeletoncs 3069 = 258 3069 4385 253 297896 | 14072022 108100292 - 
BP di Sondrio 3099 2928 4298-1778 19783 |Eg 2894 886 2962 2998-0395 42601 | MFEB 1043 979 085 1288 -1622 1292 î ° a î — | 29072002 143 100201 î 
B Profilo 0204 505 01896 0228 -467 1983 | Esprinet 852-882 852 1392-9395 434 | Micron Technology 68__-667 eo 8695 651 77467 |! 12.08.2022 157 100302 E 
B Sistema 1792 1A 1708 2175 1772 1398 | Essiloruvottca 1438-0539 — 1498 1924-2298 313129 | Microsoft 24875 -496 24875 2998-1765 19192198 | Fmbur IO dA im va AR LA 31082022 me sind 
Banca Generali 2879275 2802 3888 -257 33642 | Eukedos 196 982 191 178 -2428 308 | Mittel 193 - 183 154 952 log2| BS 208 n a Ue la Vicina sE sasa 
Banco Bpm 2495 509 297 369-777 36895 | Euotedh 3878-27 93878 593-238 1977. | Monder 4461-54 4461 655 -3032 12209 | [echnogm Ge «agi — Sie Ger an al (e È È 
Banco Santander 2728 SAI 2588 3467 721 440194 | EvonikIndustresAG ZUM - 2444 299 -1397 11389 | Mondadori 1792 Ol 176 223 -1216 4685 | Feeromitale 02498 585 0238 04569 -4247 38293 | 14102022 200 100801 Si 
Basf 49,68 172 48,84 6988-1974 45,861 | Bor 59,32 288 5766 98122 -2497 142961 | MondoTv 0949 DI 09 197 -3163 428 Telecom Italia Rsp 0,2278 817 0,2106 0,435  -4548 13731 | 14112022 201 100,444 - 
Basicnet 43 02 472 615 -I774 2885 | Exprivia 156 505 1485 226 -2973 809 | Monrif 0059 172° 0058 008 -2027 Ing | elefonica 38795 -056 3845 4435 OT 18253. | 14122022 281 100462 5 
Bastogi 0654 -O61 0654 0768 -1186 808 | F Munich RE 2208 498 20985 2809-1527 454708 | Denari 13475 922 SST4 13475 4631 159077 | 13012028 31 100499 & 
, rn Tema 8992-24 8594 7476-71 140599 
Bayer 5055 -088 4756 5452 791 986875 | c kpenewables 8795 O? 867 880 156 2563 | Mutuionine 924 04T 3225 4505 -28688 1296 1402.2023 343 100527 - 
BB Biotech 615-057 58 7595  -1734 34071 _ Tesla 145-287 6819 10326 -22,05 124.330,8 
Faurecia 2208-6859 2206 4487 -463 30451 |N 
BBVA ARGO -485 4569 61__-1086 311924 | Ferri 165-314 165 2369-2747 319974 | NbAurora 11282 11282 11282 0 2748 De 0006 seo ole om 28 LE 
BRO Speakers 135271 250 14 39 Ms8|_ ; sari = " - — - 22. | Theltalian Sea Group 4824-045484 70 -2457 2557 | EURIBOR7-3-2022 
Fidia 15665 542 1475 1975 -1859 8 | Neodecortech 95294 34 449 -2027 498 
Bca Finnat 0,238 0,85 0,234 0276-1128 856 | Thyssenkrupp AG 8,248 287 8018 10,86 -1998 46679 
Fiera Milano 261 116 258 305 -2278 1877 | Netfix 3186 -354 31975 5274 -4159 1975555 | = QUOTE Sx or 
Bca Mediolanum 6608 286 GA24 9204 -2387 49098 /G; dn 97 e a JI sii Tinexta cole AB 20le 382 -4046 10725 
5 SOT 6 Al 336 1088 440 prendi OST 698 04992 DRS 472 SM3 ni rr DE | il De e 8 10,01987 33048 14 | Ist a ali 
Beghelli 0316 498 0301 0483-2867 632 |3 ° i : * 5 2° | Neulat Food 600-274 609 734 992 2649 195 952-085 352 Sl 2857 11649 | 1Mese -0517 0.029 
Fine Foods Pharma Ntm LI - 1145 156 _-2408 258,1 | Noxi 9924 -271 9924 14585 -2906 130023 - N 
Beiersdorf AG 199 -28 799 998  -Il6 201048 |5 - - - ; : #°. | Toscana Aeroporti 1205-2039 1205 132 -623 2249 | 3Mesi -0498 0022 
inecoBank 12305 -311 12805 1618 -2028 75048 | NeaRe 326 181 328 362-944 359 i 
BE 3,46 0,29 32 367-598 6472 - - - - - - Totalenergies 46,03 2,05 444 52,39 259 1091743 BMesi -0453 0.029 
fam 04895 1014 0439 0639-2125 210,3. | Nokia Corporation 4309 -185 4303 5605 -2298 169555 : 
Blf Bank 8ll 584 58 768 -1982 11923 i È > i ) 3 10 | Trevi 055 397 0505 0997 -46l 83 3 
Fresenius M Care AG 5188 - 5168 6182 -I54 158903 | Wvida 1024 403 19392 26875 274 164 | ti —nai mai -0352 0.007 
- - = 3 i i d di È 00 ti di ci n SR Le 
Pa et Dee 633 Que 028 3604 26 | FeseniusSE&CO.KGA 2784 -022- 2784 9785-1993 151984 ù ii " aaa an 
Demtamiato ue - dd 0 82 | Falsi 0664 061 066 103 -9646 AC SPEDNSOI paia vi cei 
Biesse 1651 0,98 1572 2506-3299 4524 Olidata 0,154 - -0 -0 -0 6,3 | Txte-solutions 8,39 0,24 8,26 9,98 -I726 1091 METALLI PREZIOSI 
Bioera 008256 0078 0N3 -2138 24 |8 Openjobmetis 934 895 862 129 -2792 181 | y 
Bmw TIAT O 093 7081 996 -i921 430248 | Gobetti 1422 395 1368 208  -0782 858. | Orange 1026 027 9409 ll 881 268232 credit go7 ev 8497 1585 «3342 l9ggsa | QUOTEAL8/S/2022 $xle &0r 
BnpParibas 476 396 45965 6667 -2249 430145 Garofalo Health Care 4,32 -182 4,32 542 -2145 8897 | orsero 195-042 103 142 0,84 2118 Unieuro 1435 158 1435 2166-3167 281 | 0 mv “pel? 
Borgosesia 0598 275 0582 0822 -388 285 | Sespus 443-594 292 576 9165 1989 | ovs LIT 034 L764 2702 -3088 549 | uripo i (da Ho Si e n - - 
Gefran 85 047 846 1195 -244M 1224 ) i ) 3 : ‘| Argento 2618 07701 
Bper Banca 14015 598 133 2159 -2312 19807 P e 7 
General 16175 195 15865 19005 -1318 255738 Unipol 2096 561 ema 262 Me 64 i 11385 335781 
Brembo AD 160 a95 HR 36 Ml DIA 806 07O Dos 308 NNla | Pemente SSA -J07 SSA 70 2659 5969) y = ; 
Brioschi 00828 534 0078 00948  -861 852 | Seo } ) } o124 _-30, 2 rie DOOR: "olmo: (2ANDI Iss6: (DNA 202102 Palladio 2998 88,0343 
man Geguity 00184 -417 00184 00292 -3393 ue ò Ò ò ò ò eISÈ | Valsoia 1125563 1065 1985 -1818 1205 
Brunello Cucinll 4194 189 4194 695 -309L 28519 Philogen idf E Ses A 
ra Giglio group 1192 07 119 1992 -2714 247 9 Ò 2 È ; È 2 |. Vianini ul - 107 I22_ -265 33) 
Buzzi Unicem 15685 077 15545 2024 -I744 3005 ; ) LI i 2 | Pagg DOM SU 20 20 DI Pa MONETE AUREE 
Gilead Sciences 549-958 5277 648-540 716959 |" - ) i ) ; L6 |) Vinci 8787 - 8767 10298 -497  s21528 | IUNE REE 
E mn Gai 1175 086 1165 169 -2791 2148 Pere 019 528 01805 026 -1364 485. | Vivendi 108 N 106 1215-21 124042 Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi S.pa. 
Cairo Communication 184 567 154 209 -981 2204 /Gx 735-387 795 109 -2099 12669 | Poma 0892 -S45 0892 0976-1397 855 | Volkswagen AGWe 13598 42 13598 19294 -2399 280398 | uoTEAL8/3/2022 pan Offerta 
Caleffi 1125 47 108 1605 -2295 te Piovan 89 495 848 II6 -1488 ATI. | VonoviaSE 1 979 481 SZ OP 20008 | vom vr Dee 
Caltagirone 355 29 345 402 -I0I9 4284 Piquadro 168 213 164 204 -1036 84 i ò 
Caltagirone Editore Lol 306 088 1125 1022 1069 | FeidelbergerCementAG 5148 138 5148 679 -1598 96525 pieli&c 4238 199 4238 6696 «sono 4238 | W | Sterlina 43187 45891 
campai 8798 -394 8798 1287-3156 102198 | FemelkGaAva 6,96 134 64 822 -1329  Il09 | pieoo 848 o 801 29 imp | Vebul 1499 211 1468 2098-2799 1488 | pai sui a 
Carel Industries 182192 mg 268 gg 1790 | He 3204 281 3186 3M5 057 4867 pr 1765 173 LIS 291-534 dog | MebuldRep 5480 148 5400 6200 _-957 ù int i ui 
Carrefour 16885 -12 16325 182456 11903 (l Poste Italiane 9296464 8864 IS4 -1945  I21416 | Z per si i 
Cattolica Ass 4968 294 4826 5965 -142 11944 | |GrandiViaggi 089 14 088 108-881 425 | PrimaIndustrie 1284 288 1248 1986 -3029 1346 | Zignago Vetro 1128 -208 1128 1694 -3442 9988 | Krugerrand 183501 1.947,36 
Celluarline 352-308 352 481 -I795 TI | tberdrola 943 1102 8494 10495 -963 603296 | ProsiebenSat]Media SE 1050 274 1022 14475 -2599 22874 | Zucchi 292 - 292 385 -2976 115 | sopesos 221242 234788 


20 MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


THE BRIDGE 
CORNER STORE 


E Ballarin 


PECcCETRTERIE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


CRE 


IRE 
LE IMMAGINI 


Gli interventi 
e l’obiettivo 


7a Inaltoeadestra, nelle foto scat- 
‘di tatedaMassimo Silvano, due det- 
tagli degli interventi sulla linea 
del tram di Opicina. A sinistra, 
una delle vetture che il Comune 
spera di farripartire prima possi- 


Giovanni Tomasin 


A giugno una (prima) rispo- 
sta sul tram di Opicina? Do- 
po tanto penare il Comune 
archivia i lavori sull’arma- 
mento della linea e sui mar- 
ciapiedi. Partirà ora una 
tranche di cantieri aggiunti- 
vi e nelle prossime settima- 
ne le carrozze potrebbero 
tornare a sferragliare su e 
giù per Scorcola. L'obiettivo 
di palazzo Cheba è arrivare 
all'appuntamento con l’An- 
sfisa (già Ustif) con tutte le 
carte a posto. Sarà possibi- 
le? Lo scopriremo appunto 
fra tre mesi, quando è previ- 
sto il sopralluogo di verifica 
dell’ente ministeriale, «pro- 
pedeutico al nulla osta di ri- 
messa in esercizio della li- 
nea». 


ILAVORI CONCLUSI 


L'assessore ai Lavori pubbli- 
ci Elisa Lodi fa il punto della 
situazione al momento: «So- 
no stati completati i lavori 


bilelungo il collegamento. 


onclusi gli interventi 
sui binari del tram: 
esame decisivo a giugno 


La verifica sul posto dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie chiave 
per il successivo nulla osta alla riattivazione della linea. Ora i test delle carrozze 


di manutenzione straordi- 
naria sull'’armamento dei 
tratti critici della trenovia. 
Sonostatirifatti imarciapie- 
di lungo le fermate ed è sta- 
to rinnovato anche il tratto 
dall’Obelisco al deposito di 
Opicina, appaltati al Consor- 
zio Fenix scarl». Nel cantie- 
re appena concluso sono sta- 
ti sostituite le traverse di le- 
gno con conglomerato ce- 
mentizio armato, e sono sta- 
te posate rotaie da 36 chili 
almetro. 


IL SOPRALLUOGO ANSFISA 


Spiega il Comune in un co- 
municato: «Questi interven- 
ti sono legati al sopralluogo 
diverifica che verrà effettua- 
to dall’Ansfisa che si preve- 
de nel prossimo mese di giu- 
gno propedeutico al nulla 
osta di rimessa in esercizio 
della linea tramviaria, pre- 
via rimessa in funzione del- 
le carrozze nelle prossime 
settimane». La speranza è 
che l'Agenzia nazionale per 


la sicurezza delle ferrovie 
constati che i lavori rispon- 
dono agli standard richie- 
sti. E l'ennesimo passaggio 
di un rapporto che va avanti 
da anni in modo quantome- 
no altalenante, molti ricor- 
deranno l’acceso confronto 
fra la dirigenza dell’allora 
Ustife il sindaco Roberto Di- 
piazza, talmente acceso da 
sfociare intribunale. 


I LAVORI DA FARE 


Cosa c’è ancora da fare nel 
frattempo? —Un’ulteriore 
tranche di interventi è in ar- 
rivo ma si tratta, specifica il 
Comune, di «lavori che non 
andranno comunque ad in- 
fluire sui tempi di messa in 
esercizio e attesa ripartenza 
deltram». 

Al momento sono ancora 
in corso diversi interventi di 
manutenzione straordina- 
ria, coninterventi di consoli- 
damento su scarpate e muri 
di sostegno, passaggi pedo- 
nali e recinzioni. I lavori so- 


Ultimato anche 

il rifacimento 

dei marciapiedi 
lungo le fermate 
In corso lavori 

su scarpate e muri 


Rinnovamento 

per scambi e rami 
deviati all'altezza 
delle tappe 

da Vetta di Scorcola 
a Campo romano 


A seguire verrà 
rimessa in funzione 

la linea aerea 

di contatto, partito 
intanto lo smaltimento 
dei rifiuti speciali 


no affidati alla ditta Rosso 
srl, e includono quelli sulle 
fermate di Banne, Campo 
romano e sui passaggi carra- 
bili di Opicina. 

L’intervento più rilevan- 
te, però, è quello che riguar- 
da i deviatoi (banalmente 
detti scambi) eirami devia- 
ti in corrispondenza delle 
fermate principali: lo stato 
di conservazione, spiega 
l'ente, è tale da richiedere 
un’opera di rinnovamento 
sui deviatoi presenti nel trat- 
to fra la fermata di Vetta 
Scorcola (dove termina il 
tratto funicolare) e quella 
di Campo romano. «I lavori 
verranno affidati ad impre- 
sa specializzata per un im- 
porto di circa 135 mila euro 
— fa sapere il Comune -, 
nell’ambito del quadro eco- 
nomico dell’intervento in 
questione di complessivi 
250 mila euro». La durata 
dei lavori è stimata in «60 
giorni naturali e consecuti- 
vi». 

Il passaggio successivo sa- 
rà rimettere in funzione la li- 
nea aerea di contatto che ali- 
mentale carrozze, poiché la 
linea elettrica era stata so- 
spesa in occasione dei lavo- 
ri di posa dell’armamento. 
Lavori di posa che si son poi 
rivelati interminabili, e du- 
rante i quali la linea è stata 
«anch’essa oggetto di dete- 
rioramento causa protrarsi 
del suo inutilizzo». 

L’attività di verifica verrà 
effettuata a partire dalla 
prossima settimana, con ter- 
mine «previsto nel mese di 
aprile». E cominciato infine 
lo smaltimento dei rifiuti 
speciali a Monte Grisa, che 
«verrà concluso nelle prossi- 
me settimane». — 
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Il sopralluogo 
dell’ex Ustif 
e la ripartenza 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
sperava di veder ripartire il 
tramentro il suo compleanno, 
il primo di febbraio. Così non è 
stato, e ora un primo traguar- 
do è a giugno, quando si terrà 
il sopralluogo del temutissi- 
mo ex Ustif, Ansfisa, in vista 
del nulla osta alla ripartenza. 


«Un’opera attesa 
dopo le tante 
problematiche» 


Per l'assessore Elisa Lodi il 
tram è «un'opera attesa che, 
con tutte le diverse e com- 
plesse problematiche che si 
sono susseguite, vogliamo 
ultimare per ridare a Trieste 
unmezzo di trasporto pubbli- 
co sicuro ed efficiente, un 
simbolo storico e culturale». 
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NOTIZIE 


IN BREVE 


Ribuffo dal prefetto 


Il prefetto Annunziato Vardè ha 
ricevuto l'ammiraglio Pierpaolo 
Ribuffo, comandante marittimo 
Nord, insieme al contrammira- 
glio Vincenzo Vitale. 


Luce sull'endometriosi 


Oggi, in occasione della Giorna- 
ta della consapevolezza e della 
ricerca sull'endometriosi, si illu- 
minerà di giallo la fontana del 
Nettuno. 


Oggetti rinvenuti 


Il Comune informa che nel me- 
se di febbraio sono stati rinve- 
nuti sulla pubblica via un telefo- 
no cellulare, un borsello, un por- 
tafoglio, contanti e chiavi varie. 


I dati sull'utilizzo del servizio riepilogati dal gestore Trieste trasporti 
Il punto più gettonato in piazza Libertà. Porto vecchio non decolla 


Oltre 36 mila le biciclette | 


prelevate dalle stazioni 
del bike sharing nel 2021 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


empre più triestini si 

muovono pedalando, 

anche grazie al bike 

sharing. Nei primi due 
mesi del 2022 i prelievi totali 
di mezzi sono stati ben 3.300. 
Gli utenti sono soprattutto 
giovani, under 30, la stazione 
più gettonata è quella di piaz- 
zaLibertà, la meno frequenta- 
ta quella di Porto vecchio. 


A fornire i dati aggiornati è 
la Trieste Trasporti, che dal 
25 marzo dello scorso anno 
gestisce il servizio. E il 2021 si 
è chiuso con numeri che con- 
fermanola tendenza a sposta- 
menti “green”. Nel dettaglio i 
prelievi totali dal 25 marzo al 
31 dicembre sono stati 
36.381, gli utenti unici 4.510. 
A scegliere di noleggiare una 
bici con il sistema fai da te so- 
no, nel 38% dei casi, ragazzi 
trai20ei29 anni, per il 17% 
sono persone frai30ei39 an- 
ni, macisono anche 19 aman- 


Nel 38% dei casi 

a fruire del sistema 

di noleggio fai da te 
sono ragazzi under 30 


Aprile, giugno e luglio 

i mesi preferiti: in media 
200 mezzi staccati ogni 

giorno con picchi di 250 


ti della due ruote over 70. A 
prevalere, nel dato complessi- 
vo, sono gli uomini, il 54%. 
Triestini e turisti prediligono 
la bella stagione per muoversi 
in bici, in particolare vanno 
forte i mesi di aprile, giugno e 
luglio, con una media di 200 
bici staccate dai supporti ogni 
giorno, con picchi di 250. 

La stazione più frequentata 
è quella di piazza Libertà, qui 
da marzo a dicembre 2021 si 
sono registrati 5.670 prelievi, 
un punto strategico per i pen- 
dolari, che arrivano in città 


Il punto bike sharing di piazza Libertà, davanti alla stazione dei treni 


\_S 


coniltreno oipullman, tra la- 
voratori e studenti, ma si rive- 
la utile anche per i turisti che 
usufruiscono allo stesso mo- 
do della vicina stazione ferro- 
viaria o di quella delle corrie- 
re. 

Al secondo posto tra le più 
utilizzate c'è piazza Oberdan, 
con 5.102 biciclette staccate, 
poi Barcola con 4.781, lazona 
del teatro Rossetti con 4.356, 
la stazione Marittima con 
3.928 e la postazione del tea- 
troromano con 3.905. Pocari- 
chiesta invece per via Cuma- 


no, 877, ePorto vecchio, 748. 

Attivo dal 3 febbraio 2020, 
il servizio consente di preleva- 
re una bicicletta in una delle 
stazioni dislocate in città e ri- 
consegnarla in un’altra. Ci si 
puòregistrare in qualsiasi mo- 
mento e iniziare fin da subito 
a muoversi con i mezzi, basta 
consultare le informazioni sul 
sito www.bicincitta.com op- 
pure scaricare l’app Bicincit- 
tà, disponibile per dispositivi 
AndroideiOS. 

Tre i possibili profili tariffa- 
riacuisipuò aderire: un abbo- 
namento annuale al costo di 
12 euro con noleggio sempre 
gratuito nei primi 30 minuti, 
e un costo di 50 centesimi 
ogni mezz'ora fino alle prime 
due ore, e di un euro ogni 
mezz'ora dalla terza ora in 
poi, o l'iscrizione gratuita e illi- 
mitata con una ricarica mini- 
ma di 5 euro e il noleggio, do- 
pola prima mezz’ora a 50 cen- 
tesimi, al costo di un euro 
ogni mezz'ora o frazione di 
mezz'ora. O ancora, come ter- 
za opzione, il noleggio di 24 
ore, che costa 8 euro e non pre- 
vede abbonamenti, con la du- 
rata massima, all’interno del- 
la giornata, di 360 minuti. — 
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ANGELO CONTI @ 


di Korczowa (Polonia) e Siret (Romania) 


Itre 525.000 euro raccolti 
da 2.243 donatori. Questa 


FONDAZIONE 


Specchio d’Italia 
per l'Ucraina 


Trasportati in Italia centinaia di profughi, 
inviate tonnellate di aiuti, aiutate le famiglie più fragili. 
Sostegno alla gente di Leopoli e ai campi di raccolta 


di chi arrivava) ben diversa era la 
situazione sulle direttrici 


verso 
Korczowa 


Gradatamente la sfera di interven- 
to si è allargata dalla zona di 
in Polonia 


verso 


domani 
aggiungere un'altra cucina a quella 


e ci siamo attivati per 


la fotografia di queste ore 
per la sottoscrizione lanciata da 
Specchio d'Italia e da Specchio dei 
tempi, le due fondazioni vicine al 
Gruppo GEDI. Specchio d'Italia e 
Specchio dei tempi erano state le 
prime ad aver aperto la raccolta a 
favore dei profughi ucraini, già 
nella mattinata di domenica 27 
febbraio, con un versamento di 
fondi propri per 100.000 euro. 
La prima emergenza è apparsa 
quella sui confini polacco e unghe- 
rese. In poche ore sono stati contat- 
tati, in quei paesi, associazioni di 
volontariato, autorità locali e 
giornalisti delle testate locali per 
capire bene. Ed è apparso che 
mentre sul confine ungherese non 
esistevano criticità (la macchina 
dell'accoglienza ungherese era 
efficiente e copriva tutte le necessità 

dI 


| www.specchioditalia.org 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


COME AIUTARE 


Si può donare online su 
www.specchioditalia.org 
Oppure si può versare con 
bonifico sul conto intestato a 
Fondazione Specchio d'Italia 
ONLUS - IBAN IT82 F030 
6909 6061 0000 0176 056 
Banca Intesa Sanpaolo. 
Oppure tramite il 

c/c postale n. 1051722237 


Nella causale 

è sufficiente indicare 
"Per la gente dell'Ucraina” 
Tutti i versamenti sono 
fiscalmente deducibili 


Polonia, Romania e Moldova. E 
verso queste zone si sono mosse, 
lunedì, le prime navette finanziate e 
sostenute dalle nostre fondazioni. E 
già mercoledì notte i primi profughi 
sono arrivati in Italia, raggiungendo 
prima Brescia, poi Modena, Milano, 
Roma ed infine Torino. Da quel 
momento il collegamento di navette è 
diventato quotidiano: pullmini da 9 
posti ma anche un pullman da 54 
posti, partito sabato e rientrato 
lunedì notte in Piemonte. Ovviamen- 
te questi mezzi hanno cominciato 
ad effettuare anche trasporti di 
genere di prima necessità: soprattut- 
to cibo a lunga conservazione, 
prodotti per l'igiene personale, 
materassi, brandine, cuscini, farma- 
ci e materiale sanitario vario (con 
particolare richiesta per siringhe, 
bende, cerotti, disinfettanti). 


l'Ucraina: i pullmini hanno infatti 
raggiunto a più riprese aiuto Leopo- 
li, portando viveri e tornando con il 
carico di speranza rappresentato 
dai profughi. Complessivamente i 
nostri pullman hanno già portato in 
Italia circa 150 persone, che saran- 
no almeno 300 a fine settimana. 

Da domenica scorsa l'impegno e 
l’attenzione si sono intanto allarga- 
te anche al confine rumeno e più 
precisamente nell'area di Siret, non 
lontano da Suceava. Qui, in accor- 
do con l'Associazione Remar, parte- 
ner da tempo di Specchio d'Italia, 
ci siamo messi al lavoro per attrez- 
zare due campi di accoglienza: 
uno in territorio rumeno e l'altro in 
Ucraina, ma a poche decine di 
metri dal confine. Contiamo di far 
partire il primo carico di aiuti 


già esistente. 

Intanto Specchio d’Italia ha iniziato 
a portare assistenza i profughi 
arrivati anche in altre città italiane. 
A Palermo è stato consegnato un 
importante contributo economico 
alla famiglia di una bambina di 8 
anni gravemente disabile, appena 
arrivata da Kiev. E proprio questa 
disabilità ha fatto scattare un'altra 
iniziativa volta a consentire l'appr- 
ovvigionamento di farmaci rari e 
cari (ad esempio gli antiepilettici) 
per i bambini disabili ancora in 
Ucraina. Sempre Specchio d'Italia 
sta aprendo in queste ore, al 
confine con la Romania, una tendo- 
poli per la primissima accoglienza 
di chi arriva e da domani sosterrà 
anche le spese per una catena di 
partenze con pullman da 60 posti 
verso Milano, Roma e Torino. 


22 TRIESTE 
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PRESENTATO L'INTERVENTO IN COMUNE 


Dall’autunno 51 nuovi loculi 


nel cimitero di Servola 


Potranno essere seppelliti solo i residenti. | lavori dureranno un paio di mesi 
e prevedono un costo di 46 mila euro. La particolarità geologica del terreno 


Massimo Greco 


I servolani preferiscono esse- 
re sepolti nel cimitero del lo- 
ro rione. Le modalità di eter- 
no riposo rientrano nelle vo- 
cazioni culturali, identitarie. 
Perquesto i residenti si erano 
mossi con il mondo politi- 
co-amministrativo per otte- 
nere una nuova disponibilità 
di loculi nel camposanto, co- 
struito nel 1938 alla con- 
fluenza di via di Servola, di 
via del Carpineto, della disce- 
sadiRatto della pileria. 

E il Comune, d’intesa con 
AcegasApsAmga in qualità 
di gestore dei servizi cimite- 
riali-funerari, ha accolto l’i- 
stanza servolana, finanzian- 
do con 46.000 euro la realiz- 
zazione di 51 loculi, che do- 
vrebbero garantire il fabbiso- 
gno rionale per 7-8 anni. 
Adesso devono partire gara, 
aggiudicazione, 60 giorni di 
lavori per cui si ritiene che in 
autunno il camposanto avrà 
larafforzata dotazione. 

A indicare la sensibilità 


hi 


Sali 


L'area del cimitero servolano dove sorgerà la nuova struttura 


sull'argomento un folto par- 
terre politico-tecnico ha illu- 
strato ieri mattina l’interven- 
to: l'assessore Michele Lo- 
bianco, il dirigente dell’utili- 
ty Massimo Carratù, il civico 
dirigente Andrea de Walder- 
stein, i progettisti Tiziano Pa- 
van e Nada de Walderstein 
(non sussiste rapporto di pa- 
rentela conil manager comu- 
nale) in forza allo studio Cer- 


Il piano triennale 

per Sant'Anna richiede 
un investimento 

di quasi 1,8 milioni 


vesi, che ha appaltato il dise- 
gno dell’opera. 

Disegno che non è così 
scontato come potrebbe sem- 
brare. Intanto il cimitero ser- 
volano è sistemato in manie- 
ra particolare su un doppio 
terrazzamento collegato da 
una gradinata. Eppoi insiste 
un problema di falda acquife- 


ra che impedisce la mineraliz- 
zazione delle salme, tant'è 
che le inumazioni in campo 
comune sono state sospese 
nel 1994, ragion per cui da al- 
lora si è potuto seppellire so- 
lo nelle tombe di famiglia o 
nei manufatti fabbricati nel 
2002 e nel 2004 per un totale 
di 147 disponibilità. 

Insomma, la questione ur- 
geva, il terreno non abbonda 
e presenta criticità geologi- 
che. Si provvederà allora a 
creare una nuova fila di locu- 
li davanti a quella esistente, 
vicino all'ingresso cimiteria- 
le. L'esecuzione del basamen- 
to - è stato spiegato - avverrà 
a ridosso del pedonale di ac- 
cesso, mantenendo integra 
la pavimentazione del vialet- 
to. Il detto basamento soster- 
rà la nuova struttura di allu- 
minio sulla quale si posizio- 
neranno ornamenti lapidei e 
sigilli di chiusura. Un’aiuola 
completerà illavoro. Vista l’e- 
siguità degli spazi si tratterà - 
ha osservato Lobianco - di 
«unintervento chirurgico». 

Il problema servolano ac- 
comuna in realtà un po’ tutti 
gli 11 camposanti sub-urba- 
ni, dove si vanno esaurendo 
le possibilità di sepoltura: la 
prossima puntata riguarderà 
Prosecco, che può comun- 
que contare sulla sinergia 
con Contovello. 

L’assessore, insieme a Car- 
ratù, ha poi colto l'occasione 
per riepilogare il program- 
ma triennale che riguarda 
Sant'Anna. Un monte di in- 
terventi che si attesta attorno 
agli 1,7-1,8 milioni di euro, 
per oltre la metà assorbiti dal 
nuovo forno di cremazione 


(1 milione). Sista già operan- 
do sul campo 11, dove saran- 
no ricavati 4 nuovi lotti per 
un investimento di 600.000 
euro. I nuovi bagni e la scala 
di collegamento tra i campi 
15 e 37 richiederanno 
130.000 euro complessivi. 

Carratù ha ricordato an- 
che l’attenzione alla dimen- 
sione storico-architettonica 
del cimitero, testimoniata 
dalrecupero della tomba Sar- 
torio. — 
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STRADE 


Segnaletica 
a San Pantaleone 
e nel Carso 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che da domani 10 marzo 
e per due settimane, saran- 
no svolti lavori di pavimen- 
tazione e miglioramento 
della sicurezza stradale in 
via Cesare Rossi sul monte 
San Pantaleone. Per regola- 
relaviabilità è prevista l’isti- 
tuzione del divieto di sosta e 
fermata con rimozione per 
tutti i veicoli laddove non 
già esistente, in via Cesare 
Rossi, nel tratto di 850 me- 
tri circa compresotra l’inter- 
sezione con via San Sabba e 
l'intersezione con via San 
Pantaleone. 

Invece da ieri a venerdì 11 
marzo, in orario diurno, sa- 
ranno eseguiti interventi ne- 
gliabitati di Padriciano, Gro- 
pada, Trebiciano, Banne, 
Conconello, Prosecco, Con- 
tovello e Santa Croce. 


L'EX PRESIDENTE DELLA PALLACANESTRO TRIESTE 
Mauro si candida 
a sindaco di Codroipo 


Lorenzo Degrassi 


Dal basket alla politica. È 
questo il destino dell’ex 
presidente e amministrato- 
re delegato della Pallacane- 
stro Trieste, Gianluca Mau- 
ro. Che oggi è l’uomo di 
punta della “Work on Ti- 
me”, agenzia perla sommi- 
nistrazione del lavoro nata 
nel 2019 su impulso del 
fondatore della Sereni 
Orizzonti, Massimo Blaso- 
ni. Mauro sarà il candidato 
sindaco della Lega a Co- 
droipo e, pur non essendo 
iscritto al Carroccio, ha vin- 
to la concorrenza alla can- 
didatura come primo citta- 
dino dell’attuale vicesinda- 
co codroipese, Antonio Zo- 
ratti. 

Il suo nome, per gli spor- 
tivi triestini, è legato alle vi- 
cende della Pallacanestro 
Trieste degli ultimi 6 anni. 
Le sue sorti si incrociano 
con quelle della società 
biancorossa nelle ultime 
ore del 2015, quando in 
una conferenza stampa 
svoltasi nella salamatrimo- 
ni del municipio, l’allora 
sindaco di Trieste, Roberto 
Cosolini, e il presidente del 
sodalizio Mario Ghiacci an- 
nunciavano la definizione 
di un accordo con il mar- 
chio Alma-Agenzia perilla- 
voro quale main sponsor 
per il successivo anno e 
mezzo. Gianluca Mauro, al- 
lora procuratore di Alma, 
entrava così per la porta 


Gianluca Mauro 


principale nella Pallacane- 
stro Trieste. Da lì l’inizio di 
un crescendo e di un amo- 
re, ricambiato, fra l’impren- 
ditore friulano e la città. 
Della società biancorossa 
diventa prima amministra- 
tore delegato e poi presi- 
dente, a partire dall’estate 
2017, dopo che il cda ave- 
va deciso ditogliere l’incari- 
co a Giovanni Marzini. Poi 
il passaggio del testimone, 
mesi dopo, a Luigi Scavo- 
ne, il patron di Alma. Quan- 
do, il 26 marzo 2019, que- 
st'ultimo viene arrestato 
dalla Guardia di Finanza 
con l’accusa di evasione fi- 
scale, Mauro torna in sella 
fino al novembre 2019, 
quando Mario Ghiacci ri- 
torna presidente della so- 
cietà di Valmaura. A distan- 
za di due anni e mezzo la 
nuova sfida, con l’incorona- 
zione a candidato sindaco 
della cittadina friulana. — 
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FAMULARI (PD) ALL'ATTACCO 


In Consiglio comunale 
polemica sui fondi 
alla Protezione civile 


Lilli Goriup 


Il Consiglio comunale presto 
tornerà in presenza. Per que- 
sto motivo ieri, su proposta 
del capogruppo Pd Giovanni 
Barbo, l'elezione del vicepresi- 
dente dell’aula è stata riman- 
data, senza che nessuno si op- 
ponesse. La carica è tuttora va- 
cante: Barbo spera che il 
“vis-à-vis” favorirà una solu- 
zione allo stallo. 

La seduta online di ieri è 
proseguita conla crisi in Ucrai- 
naalcentro di tre distinte mo- 


zioni. A firmarle il capogrup- 
po forzista Alberto Polacco 
(garantire degna accoglienza 
ai profughi), quello di Fratelli 
d’Italia Marcelo Medau (soli- 
darietà all’Ucraina e condan- 
na dell'invasione russa) e il 
consigliere dem Stefan Cok 
(vicinanza ai cittadini ucraini 
ein generale a chi soffre perla 
guerra). Il vicesindaco Sere- 
na Tonel le ha fatte proprie, 
garantendo l’impegno del Co- 
muneintalsenso.Idemha fat- 
to con una mozione di Adesso 
Trieste che preme per chiede- 


re al governo di stralciare l’ar- 
ticolo 6 del Ddl concorrenza: 
«Rischia di incentivare le mul- 
tiutilitya danno delle gestioni 
in house — spiega Giulia Mas- 
solino —. Siamo soddisfatti 
perla decisione della giunta». 

Non ha invece avuto l’ur- 
genza una mozione di Laura 
Famulari del Pd - sottoscritta 
anche da At, Punto Franco e 
MS5s- che proponeva di devol- 
vere i fondi dei gruppi consilia- 
ri alla Protezione civile impe- 
gnata nel soccorso ai profu- 
ghi. «Non ho parole - fa sape- 
re Famulari —. Ufficialmente 
non hanno concesso l’urgen- 
za per motivi tecnici. Ma ba- 
stavaemendarla. Sarebbe sta- 
to un gesto concreto. Mi preoc- 
cupa l’idea che in realtà sia 
successo perché veniva dalla 
mia persona». 

L’aula si era riunita online 
per la prima volta nella storia 
18 aprile 2020, per adottare il 


bilancio di previsione. Ai tem- 
pi delle prime riaperture post 
lockdown, la Sala del Consi- 
glio era poi risultata inagibile: 
soffitto scricchiolante, il ver- 
detto tecnico. 

Salvo una parentesi in tra- 
sferta nella sede regionale di 
piazza Oberdan, poco funzio- 
nale, l'assemblea cittadina ha 
quindi proseguito in video- 
conferenza fino altermine de- 
gli interventi sui solai: a giu- 
gno 2021 si è quindi riunita a 
Palazzo Cheba per il Piano 
particolareggiato per il centro 
storico. Subito dopo è tornata 
online, perché le misure an- 
ti-Covid (tra cui il divieto di 
aprire l’aria condizionata) in- 
ficiavano i lavori. Il sindaco 
Roberto Dipiazza ha poi deci- 
so di proseguire via web an- 
che dopo le elezioni autunna- 
li, ufficialmente per prevenire 
la diffusione dei contagi. — 
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Il dato diffuso da Usb. Segnalati disagi in città 


Sciopero dei trasporti 
«In Tt adesione al 40%» 


Inattesa alla fermata dell'autobusieri. Foto Lasorte 


LA PROTESTA 


n’adesione che, se- 

condo le organizza- 

zioni sindacali, ha 

raggiunto anche il 
40% di astensione dal lavoro. 
Disagi ieri in città perlo sciope- 
ro nazionale di 24 ore del tra- 
sporto pubblico locale indetto 
dall'Unione sindacale di base. 
Sono comunque state garanti- 
te le fasce orarie frale 6ele9 e 
frale 13ele 16. 

L’astensione dal lavoro si in- 
serisce nello sciopero genera- 
le indetto in occasione dell’8 
marzo da parte delle Usb per il 
sesto anno consecutivo. Miche- 
langela Caldarella, referente 
dell’organizzazione sindacale 
nella categoria Lavoro priva- 
to, parla di dati positivi «che ci 


fanno ben sperare, con le mol- 
tissime adesioni allo sciopero 
già registrate dalle prime ore 
di questa giornata (ieri). Un 
dato straordinario all’interno 
di Trieste Trasporti in cui, no- 
nostante le autiste ed il perso- 
nale femminile siano una pic- 
cola minoranza, ha aderito il 
40% delle lavoratrici e dei lavo- 
ratori. Non è possibile fingere 
che i temi dello sciopero siano 
nuovi: i temi purtroppo sono 
sempre gli stessi ora aggravati 
dalla crisi sanitaria ed econo- 
mica che stiamo attraversan- 
do. Siamo l’unico Paese che ne- 
gliultimi trent'anni ha visto di- 
minuire il salario medio, una 
lavoratrice e un lavoratore su 
4inItalia vive in condizione di 
povertà. Le donne sono le pri- 
me a subire i danni di questo si- 
stema marcio». — AP. 


Speciale BORSE E SCARPE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


MINI-BAG > RIVOLUZIONANO IL LOOK IN MODO GENTILE E DETERMINATO. ICONICHE, DAI COLORI VIVACI, CON TEXTURE GLITTERATE, A MANO O A TRACOLLA, PER PROPOSTE ALLA MODA 


Le più desiderate 2022: micro e preziose 


rovare quella giusta. Sulle 
passerelle già da un paio di 
stagioni sono approdate le 
mini-bag, e anche nel loro 
caso è tutta questione di colpo di ful- 
mine. 
AI cuor non si comanda, infatti, quan- 
do borse scintillanti, dai colori vita- 
minici, ma soprattutto piccolissime e 
adorabili conquistano gli occhi, do- 
mandando di essere prese per mano o 
messe a tracolla, anche se non conter- 
ranno mai tutto quello che vorremmo. 
Sono chiavi, portafoglio e oggetti vari, 
infatti, che si adatteranno a loro, per 
una ragione che la ragione non cono- 
sce: quella di un’eleganza e di un look 
capace di rubare il cuore allo stile e al- 
la moda primavera estate del 2022. 


TENERE MA AUDACI 

Si presentano con texture zucchera- 
te, finiture glitterate, superfici illustra- 
te. Gentili, tenere ed eleganti, eppure 
la loro è un'anima estremamente au- 
dace. 

Sono piccole, ma appariscenti: per da- 
re nell'occhio al punto giusto con un 
unico accessorio particolarissimo, e 
poi scivolare via, lasciando il segno. 

I grandi brand del’alta moda, come per 
esempio Chanel e Fendi, con loro ce- 
lebrano infatti le proprie icone, i sim- 
boli con cui hanno fatto la tendenza 
nel corso della storia della moda. 
Provare per credere: le mini-bag ico- 
niche sono capaci di rivoluzionare il 
look, per renderlo unico qualunque 
sia l’outfit, da quello più semplice del 
quotidiano, a quello più straordinario 
delle serate sotto le stelle. 


A TRACOLLA O A MANO, RIVOLUZIONANO LO STILE PRIMAVERA-ESTATE 


E proprio come i desideri, cadono a 
tracolla le creazioni con dettagli pre- 
ziosi come quelle di Giorgio Arma- 
ni, tocco di charme e classe inimita- 
bile. Lanvin e Moschino scelgono la 
forma a cuore, mentre Dior e Versace 
quest'anno hanno lanciato le loro cre- 
azioni in colori neon, giallo e arancio. 


Dalla mise più casual 

a quella più seria, 
conferiscono un tocco di 
personalità indiscussa 


BORSA ROBIN 
ZANELLATO 


SILVIO RUSTIA 


dal 1911 


Boutig 
multibrand 


UNA NUOVA ESSENZIALITÀ 
Sicuramente l’utilità non è il loro leit 
motiv, ma chiamano d'altra parte 
all'appello la leggerezza, cantano l’es- 
senzialità propria di ciò che è piccolo, 
festeggiata con l’importanza e la bel- 
lezza estetica che le si deve. 
Insomma, la moda borse primavera 
estate 2022 rivoluziona la funzionalità 
in ottica minimal, senza tradire però il 
gusto estetico. 

Con le mini-bag l’eccentricità del- 
la passerella sfila nelle strade, abitan- 
do la mise più casual e quella più se- 
ria, con un tocco di personalità indi- 


scussa. 


DETTAGLI LUMINOSI E DIMENSIONI RIDOTTE: DELICATE E ALLO STESSO TEMPO AUDACI 


> STAMPA COCCO 


Uno stile sofisticato 
che sposa il green 


Protagoniste indiscusse della 
stagione primavera estate più 
sofisticata sono le eleganti e versatili 
borse a stampa coccodrillo. Fra i pezzi 
più lussuosi in vera pelle, infatti, 
nelle prime file dei brand fanno la 
loro comparsa quelli più accessibili 

e green, prima scelta per una moda 
fashion che sposa la sostenibilità. 


ue 


BALLANTYNE 
DIAMOND BAG 
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PRIMAVERA 


ESTATE 
2022 
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PRIMA UDIENZA IL 27 APRILE 


Il progetto del padel 
in Porto vecchio 

è congelato 
da un ricorso al Tar 


La concessione quinquennale del Comune impugnata 
dalla società sportiva classificatasi seconda nella selezione 


Massimo Greco 


Padel contro Padel. Un derby 
che sarà giocato sul neutro 
del Tar Fvg. Prima udienza 
mercoledì 27 aprile. Una disci- 
plina sportiva che può richia- 
mare il tennis e che nel nostro 
Paese sta crescendo in manie- 
ra esponenziale, tanto da ri- 
chiamare interesse, interessi 
erelativi investimenti. 

E il caso di Trieste, dove in 
estate il Comune aveva messo 
in palio 3.225 metri quadrati 
in Porto vecchio, un terreno 
più o meno contiguo al Bagno 
ferroviario. Si era accesa una 
competizione cui avevano 
partecipato quattro realtà 
sportive: al primo posto si era 
classificata Padel Fvg con 95 


CHI È 


L’avversario 
è l'argentino 
Gustavo Spector 


Il rappresentante legale di 
Padel Academy srl domici- 
liata a Peschiera Borro- 
meo è Gustavo Spector, di 
origine argentina, giunto 
in Italia nel 2001. Per lun- 
go tempo ha ricoperto l’in- 
carico di direttore tecnico 
della nazionale italiana, 
con la quale ha conquista- 
to l'Europeo nel 2019. Ha 
fondato varie “academy” 
in giro perl’Italia. 


punti, alsecondo Padel Acade- 
my srl con 80 punti. Decisa- 
mente staccate le altre due 
contendenti. La vincitrice ave- 
va presentato un progetto del 
valore di 1 milione mirato a 
realizzare 6 campi “accesso- 
riati” da quattro fabbricati per 
i servizi e da altre attività ri- 
creativo-sportive. Aveva otte- 
nuto una concessione di 5 an- 
ni per un controvalore di 
105.000 euro. Sperava di inse- 
diare un cantiere che nel giro 
di 5 mesi consentisse già la 
prossima estate di esordire. 
Ma così non sarà, perché il 
ricorso alTarpresentato inno- 
vembre dalla seconda piazza- 
ta ha congelato l’esecuzione 
del programma fino alla deci- 
sione della giustizia ammini- 


Il rendering del progetto coni campi dedicati al padel lungo viale Miramare davanti al Ferroviario 


strativa. La ricorrente, basata 
a Peschiera Borromeo in pro- 
vincia di Milano, è patrocina- 
tadallo studio romano dell’av- 
vocato Lorenzo Grisostomi 
Travaglini. Il Comune si affi- 
daallo stafflegale interno, Pa- 
del si avvale dell’avvocato Pa- 
squale Silvestro, impegnato 
anche nel project financing 
Triestina-Municipio peril Fer- 
rini. 

Nelle 18 pagine dell’impu- 
gnazione si chiede l’annulla- 
mento della concessione, si 
contesta la proroga di 10 gior- 
ni decisa dagli uffici comunali 
per la presentazione delle do- 


mande e la nomina della com- 
missione valutatrice. E si chie- 
de il subentro di Padel Acade- 
myal posto di PadelFvg. 

Il ricorso mira a disattivare 
il sistema di determine diri- 
genziali che ha portato a con- 
cedere il terreno a Padel Fvg. 
Innanzitutto non si compren- 
de perché i termini per la pre- 
sentazione siano stati pospo- 
sti dal 31 agosto al 10 settem- 
bre. Si ritiene inoltre che An- 
drea de Walderstein, Paola 
Capon, Giorgio Tagliapietra - 
componenti della commissio- 
ne- non avessero competenza 
specifica in materia sportiva. 


Si rileva che la commissione 
nonabbia esaminato l’ammis- 
sibilità delle offerte in base ai 
requisiti dei proponenti, dal 
momento che Padel Fvg sareb- 
be un’associazione non rico- 
nosciuta priva di personalità 
giuridica. Infine il ricorso en- 
tra nel merito del progetto ri- 
sultato vincitore, perché l’o- 
rientamento dei campi da gio- 
co sarebbe difettoso tale da 
violare gli standard richiesti: 
un angolo di 69° dall'asse 
nord-sud «in contraddizione 
con le raccomandazioni della 
Fip». — 
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Per 40 anni al fianco dei suoi pazienti 


In pensione Ralza, medico 
«e persona di famiglia» 


IL PERSONAGGIO 


ANDREA PIERINI 


a ieri la dottoressa 

di medicina gene- 

rale Alessandra 

Ralza è in pensio- 
ne. Molto amata dai suoi pa- 
zienti che quotidianamente 
si recavano nello studio in 
via San Francesco, Ralza si è 
laureata in Medicina all’Uni- 
versità di Trieste nel 1978 
conspecializzazione in Fisio- 
terapia e Neurologia ottenu- 
te sempre all’ateneo giulia- 
no. 

Tante le visite negli ultimi 
giorni di lavoro da parte dei 
pazienti che hanno voluto sa- 
lutare la dottoressa da sem- 
pre punto di riferimento per 
la comunità. La stessa ha vo- 
luto ringraziare tutti i suoi 
1.500 assistiti e chi le ha di- 
mostrato tanto affetto, gesti 
che dopo anni di lavoro in pri- 
ma linea scaldano il cuore. 
Tra le tante lettere ricevute, 
un suo assistito spiega che 
«sentivo che non eri solo il 
mio medico di famiglia ma 
anche una persona di fami- 
glia che tivuole bene e ti pro- 
tegge». 

«La tua missione — scrive 
un altro paziente—non finirà 
qui ma continuerai ad essere 
pertuttinoila dottoressa, l’a- 
mica sincera e, a volte, anche 
lamadre affettuosa». Ha pre- 
stato servizio nella Clinica 


neurologica e nel reparto di 


Alessandra Ralza 


Riabilitazione dell'ospedale 
di Trieste, oggi facente parte 
dell’Asugi, e per oltre 40 an- 
ni è stata medico di medicina 
generale. 

La medicinaè inrealtà una 
tradizione di famiglia: suo 
fratello era l’otorinolaringo- 
iatra Giorgio Ralza, il suoce- 
ro l’ortopedico Stelio Redo- 
ni, il marito Giorgio Redoni 
anche lui medico di medici- 
na generale, neurologo e fi- 
siatra mentre la figlia Marian- 
na sta completandola specia- 
lizzazione in Dermatologia. 
L’altra figlia, Margherita, lau- 
reata in Architettura, gesti- 
sceVilla Bonomo, la casa del- 
la famiglia Ralza diventata 
punto di riferimento per gli 
eventi privati. Come tutti i 
medici di famiglia anche Ral- 
za nell'emergenza Covid ha 
lavorato senza sosta per sup- 
portare i pazienti. — 


LA VITTIMA AVEVA 76 ANNI 


Colto da un malore 
sbatte contro il guardrail 
poi muore in ospedale 


Ha un malore mentre si trova 
alla guida della sua auto e va 
asbattere contro il guardrail. 
Dopo un primo momento in 
cui le sue condizioni sembra- 
no migliorare, viene portato 
in ospedale dove muore, pe- 
rò, poco dopo. La vittima è un 
pensionato di 76 anni. 
L’incidente è accaduto alle 
11.30diieri sulla strada stata- 
le 202 Sistiana-Rabuiese, nel- 
le vicinanze del confine, a 
Muggia. Dopo l’uscita della 
Galleria di Monte d’Oro, il 
76enne che procedeva in di- 


rezione della Slovenia è stato 
colto da malore, verosimil- 
mente un infarto, mentre si 
trovava alla guida della sua 
Peugeot 107 perdendoilcon- 
trollo dell’auto che dopo una 
prima sbandata è andata a 
sbattere contro il guardrail 
fermandosi di traverso in 
mezzo alla strada. 

All'arrivo dei soccorritori 
del 118 le condizioni dell’an- 
ziano non erano sembrate co- 
sì gravi: l’impatto nonera sta- 
to particolarmente violento e 
l’uomo era cosciente anche 


L'auto dell'anziano dopo l'impatto (foto scattata dai vigili del fuoco) 


se appariva confuso. Dall’ana- 
lisi dei parametri è tuttavia 
emerso che la situazione a li- 
vello cardiologico era preoc- 
cupante. Il 76enne è stato 
quindi intubato, stabilizzato, 
caricato sull’ambulanza e tra- 
sportato all’ospedale di Catti- 
nara, mentre i vigili del fuoco 


del distaccamento di Muggia 
provvedevano a mettere in si- 
curezza l’area dell’incidente. 
Poco dopo l’arrivo in ospeda- 
le ha avuto un arresto cardia- 
coche gli è stato fatale. Sul po- 
sto la Polizia stradale, i Cara- 
binierie il personale Anas. — 
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ERANO RIMASTE BLOCCATE SUL MONTE AMARIANUTE 
Escursioniste disperse 
salvate con l’elicottero 
dal Soccorso Alpino 


Due escursioniste triestine 
di38 e 31 anni hanno chie- 
sto aiuto alla centrale opera- 
tiva del 112 intorno alle 
13.30 di ieri perché rimaste 
“incrodate” durante la sali- 
taalMonte Amarianute lun- 
goil Sentiero delle Citate vi- 
cinoa Tolmezzo. 

Le due escursioniste si so- 
no ritrovate, nei pressi del- 
la forcella e a una quota di 
circa mille metri di altitudi- 


” 


L'elicottero della Protezione civile 


ne, adoveraggirare untrat- 
to con sfasciumi e smotta- 
menti: dopo averlo supera- 
to si sono rese conto di esse- 
re bloccate in un punto peri- 
coloso ed esposto dal quale 
non riuscivano più a prose- 
guire né in salita né in disce- 
sa. La Sores (Sala operativa 
regionale per le emergenze 
sanitarie) ha attivato la sta- 
zione di Forni Avoltri del 
Soccorso Alpino che, otte- 
nute le coordinate, ha opta- 
to per un sorvolo dell’area 
con l’elicottero della Prote- 
zione civile di base a Tol- 
mezzo caricando a bordo 
tre uomini. 
L'individuazione della lo- 
ro posizione non è stata im- 
mediata a causa di un ri- 
mando del segnale che con- 
duceva più a sud del punto 


in cui erano le due disperse, 
che si trovavano invece sul 
crinale settentrionale. Una 
volta avvistate dall’elicotte- 
ro le due donne, il persona- 
le di bordo è stato sbarcato 
in un punto prossimo al cri- 
nale dal quale raggiungerle 
con tutte le cautele a piedi. 
Le due escursioniste triesti- 
ne sono state imbracate e as- 
sicurate con la corda per 
raggiungere, con l’aiuto dei 
soccorritori, un punto sicu- 
ro per l'imbarco poco dopo 
le 15.30 e infine condotte a 
Tolmezzo. 

Il Soccorso Alpino segna- 
la a beneficio di tutti gli 
escursionisti che il Sentiero 
della Citate presenta pro- 
blemi oggettivi di percor- 
renzae agibilità. — 
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TRIESTE 25 


GLI INIZI 


L'apprendistato 


Paolo Sabbadin, 71 anni da 
compiere a luglio, è origina- 
rio di Ronchi dei Legionari. 
Hainiziato a lavorare nel set- 
tore a 16 anni. Si definisce 
"acconciatore". 

«Mio padre — racconta — 
non voleva che abbracciassi 
questo mestiere. E per que- 
sto motivo anche litigava- 
mo. Non riteneva che questa 
professione fosse adatta a 
unuomo». 

Dopo vari apprendistati 
tra Roma e Milano apre il suo 
primo negozio, a Trieste, in 
via Gallina. Era il 1973. 

Nel 1987, crea il franchi- 
sing '‘Sabbadin Diffusion". 


LE COLLABORAZIONI 


Stilisti e celebrità 


Sabbadin, nei primi anni No- 
vanta, conosce Giorgio Ar- 
mani. Collabora alle sfilate e 
si occupa anche dell'immagi- 
ne di Roberta Armani, allora 
modella debuttante, di cui di- 
venta parrucchiere persona- 
le.«Lei aveva diciannove an- 
ni», ricorda il professionista. 

Sabbadin cura le sfilate di 
Krizia, rappresenta l'Italia in 
vari défilé internazionali per 
Valentino, Ferré, Dolce e Gab- 
bana. Collabora con teatri e 
lavora per registi. 

I suoi tagli vengono pubbli- 
cati nelle maggiori riviste gla- 
mour, tra cui Vogue. 


Un anno fa il drammatico incidente dello storico professionista, caduto da una scala di tre metri 
Post rianimazione il periodo di riabilitazione, poi il settantenne ha aperto un salone in via Giulia 


La seconda vita di Sabbadin 


il “parrucchiere dei vip 


7 


rinato dopo 42 giorni di coma 


IL PERSONAGGIO 


GIANPAOLO SARTI 


a un colore, un’im- 

magine, insomma 

qualcosa di material- 

mente raffigurabile, 
il nulla? «Non sentivo niente, 
non vedevo niente», dice Pao- 
lo Sabbadin cercando le paro- 
le per descrivere cosa significa 
finireincoma. Se il signor Pao- 
lo oggi riesce a raccontare 
quel buio è perché dal Grande 
Sonnosi è miracolosamente ri- 
svegliato. Quarantadue gior- 
nidivuoto, per poi riaprire len- 
tamente gli occhi in unletto di 
ospedale e chiedere: «Dove so- 
no?». 

Sabbadin, 71 anni a luglio, 
tre figli, due matrimoni alle 
spalle, è un noto barbiere origi- 
nario di Ronchi ma residente 
a Trieste dal ’71. «Barbiere e 
parrucchiere, anzi più appro- 
priato acconciatore», correg- 
ge lui. Per lavoro ha girato il 
mondo e con successo. Ha col- 
laborato con stilisti, tra cui 
Giorgio Armani, facendosi un 
nometra personaggi della mo- 
dae dello spettacolo. I suoi ta- 
gli sono stati pubblicati nelle 
maggiori riviste glamour, tra 
cui Vogue. 

Un anno fa il dramma. La 
mattina del 24 febbraio ha 
avuto un incidente. Paolo lo 
racconta al presente, come fos- 
se oggi. «Sono circa le dieci e 
mezza, in quel momento mi 
trovo nel mio salone di via 
Ghega, il“2C by Sabbadin-ri- 
percorre Paolo — un salone 
che avevo aperto io, ma di cui 
poi ero diventato dipendente 
perché lo avevo affidato a una 
collega. Alle dieci e mezza, vi- 
sto che non c'erano più appun- 


i___-il 

ACCONCIATORE DA UNA VITA 

UNA CARRIERA DI SUCCESSO 

A LIVELLO INTERNAZIONALE. LASORTE 


tamenti in agenda, decido di 
pulire i filtri del condizionato- 
re. Prendo una scala alta, la ap- 
poggio al muro ma perdo l’e- 
quilibrio». La scala, anziché so- 
stenersi sulla parete, si aggan- 
cia a una mensa del cartonges- 
so. Il peso trascina sotto tutto 
e il settantenne fa un volo di 
tre metri sbattendo la testa sul 
lato destro. Si spacca letteral- 
mentela faccia, si sfascia il na- 
so. Sangue dappertutto. 
Quando arrivano i soccorrito- 
ri, chiamati dai colleghi, Pao- 
lo è incosciente, non respira. 


«Mi hanno fatto un buco in go- 
la, una tracheotomia, come 
ho scoperto a posteriori», spie- 
ga. Dopo quel volo Sabbadin 
sprofonda in un coma lungo 
quarantadue giorni, trascorsi 
inunletto del reparto di Riani- 
mazione dell’ospedale di Cat- 
tinara. «Di tutti quei giorni 
nonho percezione», afferma. 
Paolo si risveglia al quaran- 
tatreesimo giorno, attaccato 
ai macchinari e con quasi ven- 
ti chili in meno. «In stanza c’e- 
ra un altro paziente accanto a 
me... gli ho domandato dove 
fossi. Non riuscivo a rendermi 
conto della situazione — conti- 
nua — quindi ho tentato di to- 
gliermi via aghi, tubicini e ce- 
rotti. Mi sono alzato e sono su- 


bito caduto a terra, poi gli in- 
fermieri mi hannodetto di sta- 
re tranquillo e mi hanno rac- 
contato cosa mi era accadu- 
t0...». 

Durante il coma il settanten- 
ne viene operato: «Con la chi- 
rurgia plastica mi hanno rico- 
struito metà volto e il naso, 
cheoraè ancora meglio». 

Sabbadin ha un unico ricor- 
do: un sogno. «Una grande ab- 
buffata di pesce con degli ami- 
ci... chissà quando l’ho sogna- 
to questo, forse subito prima 
di svegliarmi quando l’attività 
cerebrale stava riprendendo». 
Ne è seguito il ricovero al Ger- 
vasutta di Udine, perla riabili- 
tazione. La ripresa è veloce. 
«Dopo una settimana cammi- 
navo, dopo quindici giorni fa- 
cevo le scale». E dopo due me- 
si e mezzo Paolo è a casa sua. 
«Il personale medico e infer- 
mieristico di Trieste e Udine è 
eccezionale. Come ecceziona- 
lisonostatiimieifigli». 

Il trauma cranico non ha 
cancellato il passato. «La mia 
memoria è intatta — osserva 
Sabbadin - rivedo nella mia 
mente tutta la carriera. Da 
quandohoiniziato, a sedici an- 
ni, alle collaborazioni con stili- 
sti di fama. Armani, le sfilate 
di Krizia, i successi, i trofei 
all’estero. Sono stato anche 
parrucchiere personale della 
nipote di Giorgio Armani, Ro- 
berta». 

Paolo ora ha aperto un nuo- 
vo salone all’inizio di via Giu- 
lia, al civico 1/B. «Non ho di- 
menticato niente — precisa — 
soprattutto ricordo come si fa 
il mio mestiere. Certo, a causa 
di due divorzi ho perso tutto e 
oravivo in un piccolo apparta- 
mento in affitto. Ma ho la vita 
emisento rinato». — 
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IL 24 FEBBRAIO 2021 


Il trauma cranico 


1124 febbraio dell'anno scor- 
so Paolo Sabbadin ha un gra- 
vissimo incidente. Cade da 
tremetri da una scala del sa- 
lone di via Ghega, in cui lavo- 
rava. Perde l'equilibrio e sbat- 
te violentemente la testa per 
terra. Subisce untrauma cra- 
nico che lo manda in coma: è 
incosciente e non respira 
più. | sanitari gli praticano 
una tracheotomia. Viene ri- 
coverato in Rianimazione 
all'ospedale di Cattinara. 

Il settantenne resta in co- 
ma per ben quarantadue 
giorni. «Di tutto quel periodo 
non ricordo assolutamente 
nulla». 


IL RISVEGLIO 


Il recupero 


Il settantenne si risveglia 
quasi un mese e mezzo dopo 
nel letto di ospedale, nel re- 
parto di Rianimazione di Cat- 
tinara, senza rendersi conto 
di ciò che gli era accaduto. 
«Mi sono svegliato e non sa- 
pevo dove fossi». 

Durante i quarantadue 
giorni di coma Sabbadin su- 
bisce anche un delicato inter- 
vento di ricostruzione faccia- 
le e del naso, devastati a cau- 
sadella cadutaaterra. 

Da Cattinara passa al Ger- 
vasutta di Udine per la riabili- 
tazione. In pochi giorni cam- 
minae fale scale. 


Sciopero del 15 ottobre: il Clpt contesta i provvedimenti delle aziende 


Interrogazione parlamentare 
sulle sanzioni disciplinari in porto 


IL CASO 
e aziende por- 
tuali Adriafer 
e Trieste Mari- 


ne Terminal 
hanno emesso una ottantina 
di provvedimenti disciplina- 
ri pesantissimi nei confronti 
dei loro dipendenti per lo 
sciopero del 15 ottobre 


2021». Lo rende noto il Clpt 
(Coordinamento lavoratori 
portuali Trieste) inun comu- 
nicato stampa diffuso ieri. 
«Dopo essersi arrogate il di- 
ritto di inserire l’attività por- 
tuale tra quelle considerate 
servizi pubblici essenziali — 
viene spiegato — le aziende si 
sono arrogate anche il diritto 
di dichiarare “illegittimo” lo 
sciopero del 15 ottobre. Su 


questa base hanno commina- 
to pesantissimi provvedi- 
menti disciplinari con l’incre- 
dibile “motivazione” che i la- 
voratori “non hanno dimo- 
strato di non aver partecipa- 
to allo sciopero”. Il tutto an- 
che nei confronti di lavorato- 
ri che avevano comunicato 
con largo anticipo che il 15 
ed i giorni seguenti non sa- 
rebbero stati in grado di esibi- 


Il presidio dei lavoratori portuali davanti l'ingresso del molo Settimo 


reil Green pass». 

Nel comunicato viene pre- 
cisato che la questione è di- 
ventata anche oggetto di una 
interrogazione parlamenta- 
re sottoscritta dai deputati 
Massimo Enrico Baroni e Mi- 


chele Sodano (Misto), Doria- 
na Sarli e Jessica Costanzo 
(Misto - Manifesta-Potere al 
Popolo-Partito della Rifonda- 
zione Comunista-Sinistra Eu- 
ropea), Arianna Spessotto, 
Andrea Colletti, Rosa Alba 


Testamento, Francesco Forci- 
niti ed Emanuela Corda (Mi- 
sto-Alternativa) e Andrea 
Cecconi (Misto-Ma- 
ie-Psi-Facciamoeco). 

«Ora rimaniamo in attesa 
che il governo che tanto in 
questi giorni si sgola in difesa 
della democrazia in Ucraina 
— aggiunge ancora il comuni- 
cato—prenda provvedimenti 
seri nei confronti delle due 
aziende per fare in modo che 
la democrazia e lo stato di di- 
ritto vengano rispettati an- 
che in casa sua. Altrimenti — 
chiosa la nota diffusa dal 
Coordinamento lavoratori 
portuali - non potremo che 
concludere che ormai in Ita- 
lia le leggi sono carta strac- 
cia, sopratutto perilavorato- 
ri». 
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In centinaia alla manifestazione della rete "Non una di meno". Un minuto di silenzio a terra per le vittime di femminicidio 


Striscioni di denuncia, colore rosa e canti 
Il corteo delle donne «che lottano insieme» 


LA MANIFESTAZIONE 


LAURA TONERO 


1 grido di «Insieme 

siamo partite e insie- 

me torneremo!» cen- 

tinaia di donne chia- 
mate in corteo dalla rete di 
“Non una di meno”, in conco- 
mitanza con la Festa della 
Donna, hanno manifestato ie- 
ri pomeriggio tra le vie che da 
piazzale Volontari Giuliani 
portano a largo Barriera, ac- 
compagnate da rappresentati 
dell’Usb, dei Cobas scuola di 
Trieste e Gorizia e del coordi- 
namento studenti universitari 
Link. 

Per oltre due ore a ritmo di 
musica, balli e canti, il corteo 
tinto da tante parrucche rosa, 
da striscioni di denuncia con- 
troil«patriarcato criminale» 0 
le «relazioni tossiche» ha chie- 
sto una società diversa, «un 
modo diverso di stare al mon- 
do in questo momento stori- 
co, non come individui slegati 
dagli altri, ma come persone 
in relazione, che si riconosco- 
no avicenda e insieme decido- 
no di lottare per il bene di tut- 
te, ricordandoci che nessuna 


sisalva da sola». 

Da decenni non si vedevano 
sfilare in città così tante don- 
ne, insieme, a gridare il males- 
sere dei mondo femminile, le 
lotte da affrontare, le ingiusti- 
zie subite. Gli uomini che han- 
no aderito all'iniziativa hanno 
camminato al loro fianco, la- 
sciando spazio alle loro paro- 
le, alle loro richieste, alle loro 
domande. Sono rimasti un 
passo indietro. A metà del tra- 
gitto, un pensiero è stato rivol- 
to alle vittime di femminici- 
dio. Per ricordarle, le manife- 
stati si sono sedute a terra ri- 
spettando un minuto di silen- 
zio. Un messaggio intenso, 
che ha toccato anche molte 
donne che in quel momento 
passavano in via Battisti e che 
si sono fermate un istante per 
condividere quel momento. 

«L’Usb da otto anni appog- 
gia questa manifestazione e in- 
dice anche uno sciopero in oc- 
casione della Festa della Don- 
na—haricordato Silvia Di Fon- 
zo dell’esecutivo provincia- 
le-lavoro privato Usb —. Per 
noi era importante esserci, 
specialmente adesso che sia- 
mo usciti dalla pandemia e la 
situazione della donne è vera- 
mente grave». Di Fonzo ha sot- 


1 


Tremomenti del corteo dell'8 marzo: in testa, lo striscione "non una di meno". Foto Lasorte 


tolineato «come le donne sia- 
nostatele prime a essere licen- 
ziate, il 77% dei licenziati cau- 
sa la crisi sanitaria sono don- 
ne, eanche ora che c'è la ripre- 
sa sono prevalentemente gli 
uomini ad essere assunti. Usb 
è stufa del femminismo di fac- 
ciata, che tinge di rosa i consi- 
gli di amministrazione delle 
aziende: a noi non interessa, 
vogliamo un cambiamento 
delle società, un riscatto socia- 
le, il capitalismo fa male alle 
donne non solo all’ambiente». 
Presenti all'iniziativa, come 
detto, anche i Cobas della 
scuola. «Aderiamo allo sciope- 
ro femminista e transfemmini- 
sta per contrastare sfrutta- 
mento e precarietà, per affer- 
mare il diritto al reddito uni- 
versale di autodeterminazio- 
ne ela difesa della scuola pub- 
blica. Nelle nostre lotte è indi- 
spensabile tenere conto del 
punto di vista di genere, a par- 
tire dal riconoscimento della 
divisione sessuale del lavoro e 
dell'imposizione alle donne 
dellavoro di riproduzione e di 
cura, nodi fondanti dell’orga- 
nizzazione capitalistica pa- 
triarcale». Peri Cobasattraver- 
so la scuola passa un modello 
educativoe istituzionale. L’ini- 
ziativa di ieri, svoltasi in ma- 
niera pacifica e monitorata 
dalle forze dell’ordine, era sta- 
ta promossa anche sui canali 
dei No Green pass, ma gli slo- 
gan contro il certificato verde 
sono stati sovrastati dalle ri- 
chieste delle donne di rispet- 
to, uguaglianza, con diversi 
striscioni e cartelli contro 
guerra, imperialismo russo ed 
espansionismo della Nato. — 
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POLIZIA DI STATO 


L'iniziativa in piazza. Silvano 


La campagna 
informativa 
antiviolenza 
in piazza 


Nell’ambito delle iniziati- 
ve della Questura di Trie- 
ste per la Festa della Don- 
na, ieri mattina in Piazza 
Unità sono state distribui- 
te brochure informative 
che elencano i segnali del- 
la violenza di genere: «Se 
danneggia le tue cose — re- 
citano ivolantini della Poli- 
zia di Stato —, se ti ricatta o 
tiumilia, se ti zittisce o ti of- 
fende... questo non è amo- 
re». Sul retro di ogni dép- 
liantsonoriportati inume- 
rie gli indirizzi delle istitu- 
zioni e delle altre realtà, co- 
me il Centro Antiviolenza 
Goap, cui rivolgersiin caso 
di abuso. Da ricordare che 
oltre ai numeri di emergen- 
za 112 e 113, la Polizia di 
Stato ha predisposto un 
nuovo e innovativo stru- 
mento per chiedere aiuto: 
la App YouPol.— 


Il presente nel passato 
Present in the past 


P_* 


sI99 


Nella foto grande e in alto a destra l'inaugurazione della mostra e, in basso a destra, la presentazione delle iniziative in Municipio. Foto Silvano 


Presentato il ciclo di iniziative promosso dal Comune. Inaugurata ieri 
l'esposizione dedicata alle figure di spicco della scienza e della cultura 


La mostra della Sissa, libri, 
incontri e laboratori artistici 
«per superare gli stereotipi» 


ILPROGRAMMA 


LILLIGORIUP 


n fitto calendario è 
stato presentato in 
Municipio in occa- 
sione della Giornata 
della donna. Ogni evento è a 
partecipazione gratuita su pre- 


notazione. «L’ambizione per il 
futuro è superare gli stereotipi 
di genere, lavorando insieme 
donne e uomini, come comuni- 
tà-hadetto l'assessore alle Pa- 
ri opportunità Nicole Matteo- 
ni —. Faccio mie le parole 
dell'ex sindaco di Ottawa, 
Charlotte Whitton. Le donne 
devono fare qualunque cosa 
due volte meglio degli uomini 


per essere giudicate brave la 
metà». 

Sono intervenute a illustra- 
re il programma anche Adria- 
na Luciani, Patrizia Sain, Pia 
Covre, Anna Maria Mozzi, Glo- 
ria Nemec e altre rappresen- 
tanti di alcune delle associazio- 
nicitate qui di seguito. Inmnanzi- 
tutto ieri nello spazio espositi- 
vo della stazione ferroviaria è 


stata inaugurata la mostra “Le 
donne nella città della cono- 
scenza”. Visitabile fino al 31 
maggio, è un’iniziativa Sissa, 
inquadrata nei progetti “Une- 
sco learning city” di Comune e 
Università delle Libere età, fi- 
nanziati dalla Regione. Vener- 
dì sarà quindi presentato il sito 
di public history “www.weca- 
nit.eu”. Il portale illustra il la- 
voro marittimo femminile 
nell'Adriatico nordorientale 
tra ‘800 e ‘900, dalle pescatrici 
del Litorale alla vita quotidia- 
na nel dopoguerra. L’appunta- 
mento, curato dal Comitato 
peridiritti civili delle prostitu- 
te, è alle 18 alla Casa delle don- 
nedivia Pisoni3. 

Questo sabato, a partire dal- 
le 15 nella Cupola della Mi- 
croarea di Valmaura, si terrà 
poi l’incontro “Officina Val- 
maura. Donne, spazi e comuni- 
tà”: un pomeriggio con le abi- 
tanti del rione, tra letture di 
poesie dialettali e momenti 
conviviali (prenotazioni 389 


5691847; 335 6815890). Or- 
ganizzano Luna e L'altra, Ai- 
dia e Fidapa Storica Trieste. Lo 
stesso giorno, alle 15.30 in via 
Settefontane 52/1, le ragazze 
di Oltre quella sedia racconte- 
ranno come si battono per rea- 
lizzare i propri sogni, superan- 
dogliostacoli legati alla disabi- 
litàe nonsolo. 

La stessa associazione dà ap- 
puntamento pure sabato 19, 
alle 16 al Minimù, perunlabo- 
ratorio artistico. Casa delle 
donne, invece, promuove, nel- 
la propria sede, due iniziative. 
La prima è un ciclo su Caterina 
Percoto, Marisa Madieri, Elisa 
Braig e il loro rapporto con la 
natura (martedì 15, 22 e 29 
marzo alle 17.30). Alla stessa 
ora di giovedì 7 aprile sarà inol- 
tre presentato il libro di Anna 
Curiel Fano “Ricordi di ore dif- 
ficili. Draga Sant'Elia, settem- 
bre 1929-Rocca di Mezzo, giu- 
gno 1944”. Unastoria autobio- 
grafica, appena pubblicata da 
Vita Activa. 

Restano da definire le date 
di due premiazioni, nella spe- 
ranza che con la fine dello sta- 
to di emergenza sanitaria si 
possano svolgere in piena pre- 
senza. Consulta femminile e 
Assessorato Pari opportunità 
devono infatti far sapere chi 
havintotra gli oltre 60 elabora- 
ti pervenuti al 18° concorso in- 
ternazionale di scrittura fem- 
minile “Città di Trieste”. Per il 
quinto anno difila, il centro an- 
tiviolenza Goapa sua volta pre- 
mierà i giovani che si sono di- 
stinti nel concorso artistico-let- 
terario “Parole, suoni e colori 
contro la violenza sulle don- 
ne”. A tutto ciò si sommano 
due ulteriori eventi riservati al- 
le scuole. E intanto prosegue 
la campagna del Comune con- 
tro gli stereotipi di genere con 
cartelloniad hoc sui bus. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL NOTO EX CALCIATORE E ALLENATORE È MORTO LUNEDÌ DOPO IL MALORE DEL 20 FEBBRAIO SCORSO 


«Torneo di Sistiana intitolato a Mario Germani» 


La proposta del presidente del club organizzatore Disnan per ricordare il 64enne. La figlia: «Era una persona meravigliosa» 


Riccardo Tosques/AURISINA 


Non ce l’ha fatta Mario Ger- 
mani, il 64enne triestino vit- 
tima di un arresto cardiaco 
lo scorso 20 febbraio men- 
tre si trovava a fianco della 
recinzione del campo di cal- 
cio di Aurisina. 


CHI ERA 


Nato a Trieste il 25 maggio 
1957, residente a Sistiana, 
in pensione dopo aver lavo- 
rato per il Gruppo Illiria, 
Germani era un volto e un 
nome molto apprezzato nel 
mondo sportivo locale e re- 
gionale. Da giovane aveva 
militato in diverse squadre 
di calcio tra le quali il Mon- 
falcone, con cui aveva esor- 
dito da giovanissimo in pri- 
ma squadra in serie D, e il 
Vesna. 


ALLENATORE E DIRIGENTE 


Nonostante un grave infor- 
tunio al ginocchio, l’amore 
peril pallone era rimasto an- 
che una volta appese le scar- 
pe al chiodo, tanto da rima- 
nere nell’ambiente calcisti- 
coinqualità prima di allena- 
tore di diverse squadre gio- 
vanili del club della frazio- 
ne di Visogliano, l’asd Sistia- 


MARIO GERMANI 
ERA NATO A TRIESTE 
IL 25 MAGGIO DEL 1957 


Dopo l'arresto 
cardiaco le sue 
condizioni erano 
apparse da subito 
molto critiche 


na Sesljan, sodalizio per cui 
era diventato poi dirigente 
accompagnatore della pri- 
ma squadra militante in Ec- 
cellenza, il massimo cam- 


pionato regionale. 


IL MALORE E LA MORTE 


Alla mattina di domenica 
20 febbraio Germani era al 
campo di calcio di Aurisina, 
in gestione al Sistiana Sesl- 
jan. Erano circa le 9.30 
quando l’ex lavoratore 
dell’Illiria si era accasciato 
al suolo in seguito ad un ar- 
resto cardiaco. Altri dirigen- 
ti del club carsolino presen- 
tiin loco gli avevano imme- 
diatamente prestato soccor- 
sorianimandolo con un defi- 
brillatore presente nella 
struttura adiacente al cam- 
podi gioco. 

Successivamente erano 
arrivate un’autoambulanza 
e un’automedica dei sanita- 
ridel118, chelo avevano in- 
tubato trasportandolo in co- 
dice rosso all'ospedale di 
Cattinara, dove era stato ri- 
coverato nelreparto di Tera- 
pia intensiva. Le sue condi- 
zioni erano apparse da subi- 
to molto critiche. Germani è 
rimasto in coma farmacolo- 
gico. Lunedì, il 7 marzo, il 
suo cuore non ce l’ha più fat- 
ta. 


IL RICORDO 
«Mario era un grande colla- 


pie 


> 


Vicino alcampodi calcio di Aurisina Mario Germani si era sentito male 


boratore, il classico pezzo 
di pane a cui tutti volevano 
bene. Provo un enorme di- 
spiacere perché mancherà 
una persona che dal lonta- 
no 2004 era con noi quando 
ancora ci chiamavamo Gal- 
lery Duino Aurisina. Inoltre 
da allenatore aveva vinto la 
prima edizione del torneo 
giovanile di Sistiana, tor- 
neo che proporrò di intitola- 
re proprio al nostro Mario, 
per onorare la sua memo- 
ria», questo il commento 
del presidente del Sistiana 
Duino Aurisina Andrea Di- 
snan. 


LA FAMIGLIA 


«Il dolore è indescrivibile, la 
rabbia e l’incredulità per 
quello che ti è successo e l’in- 
capacità di darmi una spie- 
gazione, peggio. Tuttiimes- 
saggi, le chiamate, le atten- 
zioni di tantissime persone, 
tante persone che prima 
neanche conoscevo ma che 
in qualche modo sono corre- 
late a te, mi ricordano e mi 
danno un’altra volta la con- 
ferma di che meravigliosa 
persona tu sia stato», le toc- 
canti parole della figliamag- 
giore Giulia. — 
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IL CASO DEL MATERIALE DA UTILIZZARE 


Riparazione con polemica 
sul lungomare di Muggia 


Il sindaco Polidori: «Tempi 
lunghi per avere le pietre scelte 
all'epoca dell'intervento iniziale 
Sarebbe stato meglio per tutti 
già partire col masegno locale» 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Unariparazione con polemi- 
ca. E quella che sta effet- 
tuando l’amministrazione 
comunale sul lungomare in 
questi giorni. L'intervento 
consiste nel ripristino di al- 
cuni paletti divisori e di una 
parte del marciapiede, dan- 
neggiato da una vettura che 
erauscita dalla carreggiata. 

AI di là del costo, che sarà 
comunque risarcito al Co- 
mune dalla compagnia assi- 
curativa del conducente del- 
la vettura, rimane il fatto 
che il sindaco, Paolo Polido- 
ri, ha fatto alcune considera- 
zioni di carattere generale, 
traendo spunto proprio da 
questo episodio. «Il proble- 
ma principale, per poter por- 
tare a termine l’intervento — 
spiega —, è stata la difficoltà 
nelreperire pietre identiche 
a quelle esistenti in quanto, 
all’epoca della realizzazio- 
ne dell’opera, ne erano state 
scelte di una tipologia diver- 
sa da quella che si trova sul 
nostro Carso. Questa moda- 
lità di andare a individuare 
pietre esotiche, invece di uti- 
lizzare quelle che si trovano 
a chilometro zero e che so- 
no comunque molto belle — 


L'intervento di ripristino sul lungomare di Muggia 


aggiunge —, ha rappresenta- 
to unostacolo. In altre paro- 
le — precisa — i tempi di atte- 
sa per l’arrivo delle nuove 
pietre sono stati molto lun- 
ghieilcosto dobbiamo anco- 
ra verificarlo. Fosse stato 
usato tradizionale masegno 
locale, favorendo così azien- 
de del posto—insiste Polido- 
ri-, sarebbe stato molto me- 
glio per tutti. Chi ha agito 
prima di noi, in questa ma- 
niera ha provocato un dop- 
pio danno: ci ha obbligato 
cioè da un lato ad attendere 
parecchio per poter proce- 
dere con l’intervento di sosti- 
tuzione e non ha favorito le 


aziende locali. Mi riferisco 
in particolare a quelle che 
operano sul Carso triestino. 
Ciò che posso assicurare — 
continua il sindaco — è che, 
d’ora in poi, per tutti gli in- 
terventi che effettueremo 
sul nostro territorio, utiliz- 
zeremo materiali della zona 
e, possibilmente, facendo in- 
tervenire aziende locali. In 
questo modo conclude Po- 
lidori — si spenderà senz’al- 
tro di meno e si contribuirà 
al fatturato delle imprese 
del territorio, che nulla han- 
nodainvidiare a quelle di al- 
tre aree», — 
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RICHIESTE DELLA CIRCOSCRIZIONE AL COMUNE 

Dalle fognature ai parchi 
l’Altipiano Est delinea 
gli interventi prioritari 


OPICINA 


Il completamento della rete fo- 
gnaria, comprensivo del colle- 
gamento alla rete stessa di tut- 
te le borgate, e della metaniz- 
zazione nei borghi. L’estensio- 
ne della fibra ottica ad alta ve- 
locità nelle zone che ne sono 
ancora sprovviste. Sono questi 
i principali interventi dei quali 
la Secondacircoscrizione, Alti- 
piano est, ha chiesto al Comu- 
ne l'inserimento nel bilancio 
di previsione per l’anno in cor- 


so e nel piano pluriennale del- Nell'elencoiltema 80 all'ora 


leopere. 

La circoscrizione ha inoltre 
chiesto la previsione della limi- 
tazione della velocità a 30/km 
nell’attraversamento dei bor- 
ghi carsici, adottando dissua- 
sori di velocità, la sistemazio- 
ne delle strisce pedonali, in 
prossimità delle fermate degli 
autobus, la realizzazione di 
nuovi punti luce nelle zone a 
scarsa illuminazione pubbli- 
ca, l’adozione di un piano di 
realizzazione o riqualificazio- 
ne di parchi, la pulizia dei poz- 
zi e delle cisterne storiche pre- 
senti nei vari borghi, la siste- 
mazione delle indicazioni to- 
ponomastiche, segnaletiche 
stradali e della cartellonistica 
con denominazione in italia- 
noe sloveno. Ed è arrivata an- 
che la richiesta di un piano di 
abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche, di sistemazione 
di pensiline e panchine alle fer- 
mate bus. — U.SA. 


Giulio Pellicceria 
artigianale 


Siamo presenti 
a Trieste 
DAL 6 AL 12 MARZO 
COMPRESO 


Via Ugo Foscolo, 22 - Trieste 


370 322 9722 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo 


moderna 
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BENEFICENZA 


Da Gallas Group i ACQUARI Bonus? per aiutare il volontariato 


"Charity Bonus" è il sostegno 
di Gallas Group alle associazio- 
ni benefiche del territorio. Il 
marchio friulano è specializza- 
tonelreclutamento di badanti 
e colf a supporto delle fami- 
glie, si è distinto nel 2021 per 
il rafforzamento delle proprie 
sedi nel Nord Italia e per avere 
garantito continuità e profes- 
sionalità a un servizio indi- 
spensabile tanto più in un pe- 
riodo nel quale case di riposo 
e Rsa sono state spesso al 
centro di situazioni emergen- 
ziali. 

L'attività dei fratelli Lorenzo e 
Alberto Gallas nonsi è concen- 
trata solo sul ''lavoro": ha idea- 
to nel 2021 l'iniziativa ""Chari- 
ty Bonus", che ha coinvolto le 
varie strutture sparse fra Friu- 
li Venezia Giulia, Veneto, Lom- 
bardia ed Emilia Romagna. 

Il fine del progetto, che prose- 
guirà nel 2022, è di supporta- 
re localmente i territori in cui 


LE LETTERE 


Cattinara 
La pineta è soggetta 
a vincoli precisi 


Il Comitato spontaneo per la 
Pineta di Cattinara, Legam- 
biente Trieste - Circolo Ver- 
deazzurro e l’associazione 
Triestebella hanno trasmes- 
so un appello alla Soprinten- 
denza archeologia, belle arti 
e paesaggio del Fvg affinché 
attivi subito per la Pineta di 
Cattinara tutte le misure di 
tutela che il Codice dei beni 
culturalie del paesaggio le as- 
segna già ora quale organo 
territoriale del Ministero per 
i beni e le attività culturali e 
per il turismo. Così potrebbe 
impedire l’annunciata distru- 
zione dello storico boschet- 
to, rivendicando presso l’Asu- 
gi e la Regione Fvg il proprio 
ruolo di organo di garanzia 
affidatole dalla legge. 

Gli strumenti giuridici offerti 
dal Codice alla Soprinten- 
denza per tutelare la pineta 
sarebbero numerosi. Il più 
esplicito è l’art. 142, che con- 
sidera “aree tutelate per leg- 
ge”, ovvero beni paesaggisti- 
ci in quanto “sono comun- 
que di interesse paesaggisti- 
co e sono sottoposti alle di- 
sposizioni di questo Titolo”, 
anche «g) i territori coperti 


opera l'azienda. Il personale di 
ogni agenzia sparsa nelle re- 
gioni sopra menzionate ha 
scelto un ente o un'associazio- 
ne a cui devolvere parte dei 
premi maturati di mese inme- 


da foreste e da boschi». La Pi- 
neta di Cattinara sarebbe già 
ora un bene paesaggistico in 
quanto l’art. 6, comma 1 del- 
la Legge regionale 9/2007 la 
riconosce come bosco. 

Secondo i tre firmatari 
dell’appello, la Pineta di Cat- 
tinara potrebbe configurarsi 
come bene paesaggistico an- 
che ai sensi dell’art 136 del 
Codice, rientrando a vario ti- 
tolo in tutte e quattro le cate- 
gorie elencate «per il loro no- 
tevole interesse pubblico»: 
a) le cose immobili che han- 
no cospicui caratteri di bel- 
lezza naturale, singolarità 
geologica o memoria storica, 
ivi compresi gli alberi monu- 
mentali; b) le ville, i giardini 
e i parchi, non tutelati dalle 
disposizioni della Parte se- 
conda del presente codice, 
che si distinguono perla loro 
non comune bellezza; c) i 
complessi di cose immobili 
che compongono un caratte- 
ristico aspetto avente valore 
estetico e tradizionale, inclu- 
si i centri ed i nuclei storici; 
d) le bellezze panoramiche e 
così pure quei punti di vista 0 
di belvedere, accessibili al 
pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze. 
I tre gruppi ambientalisti 
chiedono alla Soprintenden- 
za di verificare se, oltre che 
come “bene paesaggistico”, 
la Pineta di Cattinara potreb- 
be venir considerata anche 
come “bene culturale” pro- 
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se, evidenziando in questo 
modo non solo l'attaccamen- 
to alla città nella quale viene 
svolto il servizio di assisten- 
za, ma anchela particolare at- 
tenzione verso il mondo della 


priamente detto ai sensi 
dell’art. 10, lettera f) del Co- 
dice, il quale indica tra questi 
“le ville, i parchi e i giardini 
che abbiano interesse artisti- 
coostorico”. 
L’applicazione dell’art. 20, 
primo comma del Codice, se- 
condo cui “i beni culturali 
non possono essere distrutti, 
deteriorati, danneggiati o 
adibiti ad usi non compatibi- 
li con illoro carattere storico 
oartistico oppure tali da reca- 
re pregiudizio alla loro con- 
servazione”, costituirebbe 
perla Pineta di Cattinara uno 
scudo protettivo che ne scon- 
giurerebbe il previsto sman- 
tellamento. 
Nell’appello vengono indica- 
tianche altri articoli del Codi- 
ce di cui la Soprintendenza 
potrebbe avvalersi pertutela- 
rela pineta. 
A scanso di equivoci e ai fini 
di una più efficace tutela, gli 
ambientalisti invitano la So- 
printendenza a valutare se è 
opportuno o addirittura ne- 
cessario che faccia anche 
una esplicita dichiarazione 
di “interesse culturale” della 
Pineta di Cattinara ai sensi 
degli articoli 13, 14 e 15 del 
Codice. 
Paolo Radivo 
Comitato spontaneo 
Pineta di Cattinara 
Andrea Wehrenfennig 
Legambiente Trieste 
Roberto Barocchi 
Ass. Triestebella 


solidarietà e del volontariato. 
E così, nei 12 mesi appena tra- 
scorsi, Gallas Group ha raccol- 
to oltre 10 mila euro, che sono 
stati devoluti a numerose real- 
ta territoriali. 


ALBUM 


La maxi mimosa nel giardino 


La mimosa è simbolo della Festa della donna ricorsa ieri e tra 
quelle più grandi spicca la pianta della famiglia Bordon, qui ri- 
tratta nel giardino di casa che allieta conla sua presenza. 


Circoscrizioni 
Gli stalli alternativi 
sono previsti 


A seguito della segnalazione 
di Isabelle Tissot su questo 
spazio del Piccolo e di tante 
altre segnalazioni ricevute in 
privato, dove viene denun- 
ciata l'occupazione dei po- 
steggi per persone con disabi- 
lità per fare spazio ai lavori 
pubblici, desidero comunica- 
requantosegue. 
Proprio nel mese di gennaio 
è stata approvata in Consi- 
glio una mozione che ho pre- 
sentato e nella quale si racco- 
manda di provvedere alla 
realizzazione di stalli tempo- 
ranei per persone con disabi- 
lità ogniqualvolta quelli esi- 
stenti vengono eliminati a 
causa di lavori che implicano 
l'occupazione delle carreg- 
giate e di conseguenze degli 
spazi peri posti-auto. 
Mi è stato risposto dall'asses- 
sore competente in materia 
che gli uffici già lo fanno, ma 
è evidente che serve ancora 
sensibilizzare su questo te- 
ma. Continuerò quindi, da 
consigliera vicina ai cittadi- 
ni, a monitorare la situazio- 
ne e provvederò a segnalare 
agli uffici il disagio provoca- 
to dalla mancata realizzazio- 
ne deglistalli sostitutivi. 
Marina Coricciati 
cons. |V Circoscrizione - TS 


Crisi mondiale 
Andrebbe proposto 
il modello finlandese 


L'invasione dell'Ucraina è da 
condannare perché le contro- 
versie internazionali non de- 
vono essere risolte con la 
guerra. La Russia giustifica 
la sua azione con il motivo 
che la Nato non le ha mai ga- 
rantito di escludere di porta- 
re i suoi missili ai confini rus- 
si, ipotesi possibile con l'ade- 
sione alla stessa Nato dell'U- 
craina, così come da quest'ul- 
tima richiesto con forza tan- 
to da essere nella sua costitu- 
zione dal 2019. Mosca ha da 
sempre contrastato l'allarga- 
mento della Nato ad Est (già 
successo per 5 Paesi) in parti- 
colare perl'Ucraina. Il timore 
russo presenta analogie coni 
missili sovietici a Cuba nel 
1962. A contrapporsi alla po- 
sizione russa c'è la legittima 
volontà di un governo ucrai- 
no eletto con il 74% dei voti 
discegliere la propria colloca- 
zione in Occidente. 

L'ostilità russo/ucraina ha 
determinato dal 2014l'unila- 
terale annessione russa della 
Crimea e il mancato rispetto 
ucraino degli accordi di Min- 
sk del 2017 per concedere al 
Donbassrussofono uno statu- 
to speciale per fare cessare 
una guerra civile con 14.000 
morti. In questo quadro per 


scongiurare l'attuale situa- 
zione sarebbe stata necessa- 
ria una soluzione di compro- 
messo applicando all'Ucrai- 
na il modello finlandese, e 
cioè un Paese inserito nell’Ue 
ma dichiaratamente neutra- 
le, in questo caso con garan- 
zia Onu. 
Non perseguire tale ipotesi è 
stato un errore dell'Occiden- 
te perché essa avrebbe chiari- 
to se la difesa dei propri confi- 
nierala vera finalità dell'azio- 
ne russa. Non so se oggi que- 
sta strada sia ancora attuabi- 
le, ma se avesse anche solo 
l'1% di possibilità di riuscire 
essa andrebbe percorsa. Lo 
imporrebbe il compito di evi- 
tare un ulteriore aggrava- 
mento della crisi con reali ri- 
schidi conflitto mondiale ela 
necessità di dare una speran- 
za a quelle famiglie ucraine 
costrette ad abbandonare la 
propria terra per evitare la 
morte 

Giorgio Cerovaz 


Ucraina 
Credibilità 
in gioco 


Nella genesi del conflitto in 
Ucraina (neutralità del Pae- 
se, lasua aspirazione a entra- 
re in Europa, sicurezza dei 
confinirivendicata dalla Rus- 
sia) nonholetto e forse misa- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 MARZO 1972 


- Originale avventura di un giovane triestino, Sergio Purin, che a bor- 
do di una moto Honda 350 ha percorso 17 mila chilometri, da San 
Francisco a Bogotà, dove è stato assalito e ferito dagli ''indios". 

- All'Auditorium è andata in scena una versione de "La nemica" di Da- 
rio Niccodemi, rivisitata, corretta ed interpretata da Paolo Poli, a cui i 
garruli e aggraziati travestimenti donneschi si direbbero nel sangue. 
- Il pazzo "Treno della moda" tutto dipinto di giallo con bianche mar- 
gherite, sponsorizzato anche dal nostro giornale, è partito da Paler- 
mo per 16 sfilate lungo l'Italia, per giungere prossimamente a Trie- 


ste. 


- Ripresa al Verdi, dopo la sfortunata prima del 1848 al Teatro Gran- 
de, la esecuzione del "Corsaro" del cigno di Busseto. Edizione, que- 
sta, applaudita e diretta da Carlo Franci, con Giorgio Casellato Lam- 


berti e Katya Ricciarelli. 


- IlSenato accademico dell'Università di Trieste ha approvato l'istitu- 
zione a Udine di un secondo corso di laurea, cioè quello di "Lingue, let- 


teratura e istituzioni slave". 
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ELISABETTA 

Oggi sono 50! Buon 
compleanno! Tanti auguri da 
tua figlia Benedetta e da 
mamma e papà 


ANDRO 

Diamo il benvenuto aun nuovo 
socio dell'Antaclub! "Te 
Volemo Ben""! 


MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


OTTO MARZO 


Un fiore a 0 


gni donna 


Il Comitato pace convivenza solidarietà Danilo Dolci per l'8 Marzo ha ideato "Un fiore per la Pa- 
ce", donando alle donne ucraine (e non solo) e contro tutte le guerre in piazza Oberdan accanto al 
monumento "ai Fidanzatini" - un fiore come simbolo di pace e amore (nella foto Lasorte). 


rà sfuggito alcun richiamo al 
Memorandum di Budapest 
del 1994. Dopola dissoluzio- 
ne dell’Urss l'Ucraina era la 
terza potenza nucleare del 
mondo con più di 1.800 testa- 
te sul suo territorio. Accettò 
di smantellarle e la Russia, 
gli Stati Uniti e la Gran Breta- 
gna, seguite poco dopo dalla 
Cina e dalla Francia garanti- 
rono, in cambio del suo disar- 
mo nucleare, la sua indipen- 
denzae integrità territoriale. 
Oggi quel trattato è carta 
straccia. C'è, secondo me, un 
corollario: con che credibili- 
tà possiamo spiegare all’T- 
ran, alla Corea del Nord e an- 
che a Israele che la loro sicu- 
rezza deve fondarsi sui tratta- 
ti e non sul possesso di armi 
nucleari? 

Gianfranco Carbone 


Limiti di velocità 
Sull'ex Gvt 
ancora nulla 


Egregio direttore, 

il Piccolo del 1° febbraio ha 
dedicato la pagina 20 (“Sicu- 
rezza”) alreportdella Polizia 
locale, nel quale sono stati ri- 
portatiidati delle multe com- 
minate negli anni 2019, 
2020 e 2021 e indicati i siti 
dove sono state più frequen- 
ti. Ne esce prima—e con gran- 
de distacco — la Strada stata- 


le 202 (ex Gvt). Vedendo que- 
sto dato non si può non ripen- 
sare alla polemica che si è 
svolta nell’ultima parte 
dell’anno scorso sulle pagine 
del Piccolo (numerose segna- 
lazioni alriguardo) culmina- 
te con la dedica di due intere 
pagine (“Il focus”) il 7 dicem- 
bre. Da questo “Focus” pare- 
va sortire una fondata aspet- 
tativa per la revisione del fa- 
migerato limite dei 50 km 
orari, evidente ragione del re- 
cord delle multe. A febbraio, 
dopoilreport, sono state pub- 
blicate altre due segnalazio- 
nialriguardo. Siamo ormai a 
marzo e non c’è alcuna avvi- 
saglia dell’auspicata revisio- 
ne del limite di velocità sulla 
Gvt. Ma quanto ci vuole per- 
ché Anas, Comune e Polizia 
locale si mettano a un tavo- 
lo? 

Edoardo Germani 


Storia 
Un risvolto 
rivelatore 


Gentile direttore, 

in merito alla tremenda vi- 
cenda ucraina vorrei solleva- 
re uno spunto di riflessione, 
privo di qualsiasi connotazio- 
ne pregiudiziale, su quanto 
emerso nella seduta parla- 
mentare del 3 agosto del 
1948 alla Camera. Il fatto ri- 


guardava una denuncia, sol- 
levata dal dimenticato depu- 
tato socialista triestino Giu- 
sto Tolloy, con la quale volle 
portare alla luce un fatto par- 
ticolare, che nella situazione 
odierna con il conflitto ucrai- 
no russo, sicuramente può es- 
sere utile per capire come le 
cose nella storia a volte ten- 
dano a cambiare nella consa- 
pevolezza che non si debba 
mai dimenticare il proprio 
passato. 
Cosìil deputato: “Posso ricor- 
dare qui qualche cosa che 
non rechi danno al nostro 
onore e che oggi potrà solo fa- 
re sorridere, e per questo lo 
faccio. Per esempio, conosce 
la Camera questo particolare 
e cioè che a un certo momen- 
to arrivò al Comando 
dell'VIII Armata una delega- 
zione del Ministero degli 
esteri italiano, guidata da un 
diplomatico, la quale venne 
per lo sfruttamento dell’U- 
craina, sfruttamento indu- 
striale ed agricolo a favore 
del nostro Paese e le cui diret- 
tive erano quelle di assicura- 
re possibilmente per sempre 
all’Italia lo sfruttamento in- 
dustriale ed economico 
dell'Ucraina, anche a guerra 
finita? 
Unepisodio umoristico, ripe- 
to, maesso mette in luce qua- 
lisono le nostre responsabili- 
tà nazionali di fronte ad altri 
popoli". 

Marco Barone 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Francesca Romana (religiosa) 
Il giorno è il 68°, ne restano 297 
Isole sorge alle 6.32 tramonta alle 18.01 
La luna sorge alle 9.37 calaalle 0.33 
Ilproverbio Quandosoffiailvento del 

cambiamento alcuni costruiscono 

ripari, altri dei mulini a vento (Cina) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647, via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; str. per Lazzertto 2 - Muggia, 
0402462482; località Aurisina 106/F - 
Aurisina, 040200121 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Piazza Cavana 1, 040 300940 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 25,4 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/me 15 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 21 
SanLorenzoinSelva —pg/m° NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 29 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/mì NP 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LABORATORIO 


Dalla Stazione spaziale 
al Pianeta Rosso 


l'invasione 


dell'Ucraina 


penalizza e taglia i piani 


DI FABIO PAGAN 


onera mai SUCCESSO, 


da quando astronauti e cosmo- 


nauti coabitano sulla Stazione spaziale internaziona- 
le-e sono ormai più di 21 anni filati— che le relazioni 
tra l'Occidente e la Russia arrivassero a un passo dal- 
larottura e dallo scontro. Ma ora la sciagurata invasione dell’U- 
craina può metter fine a decenni di utile collaborazione in cam- 
po spaziale e in altri settori di punta della ricerca scientifica e 


tecnologica. 


Alle sanzioni decise dal presidente Usa Joe Biden per taglia- 
re drasticamente l’esportazione di alta tecnologia alla Russia 
(dipende in larga misura dall’Occidente e dalla Cina) ha repli- 
cato Dmitry Rogozin, il sanguigno presidente di Roscosmos, 
l’Agenzia spaziale russa, ventilando l'eventualità che i veicoli 
cargo russi Progress attraccati alla Iss non provvedano più ad 
accendere periodicamente i loro motori per tenere in orbita 
stabile la Stazione, facendola alla fine precipitare. Una rodo- 
montata: l’energia elettrica per la Iss deriva sostanzialmente 
dalle grandi “ali solari” della Iss gestite dalla Nasa, che potreb- 
be comunque impiegare allo stesso scopo i propri cargo Cy- 
gnus. AI di là di questi sfoggi muscolari, il destino della Iss resta 


comunque incerto. La Na- 


Rischio di tensioni 


sulla Iss tra astronauti 


Usa e russi. Rinviato 
il lancio da Baikonur 
del rover per Marte 


sa ha deciso che la Stazio- 
ne rimarrà operativa fino 
al 2030. Ma già l’anno scor- 
so la Russia aveva annun- 
ciato di volersi sganciare 
anche prima di quella data 
per realizzare una sua sta- 


zione spaziale autonoma 


(tipo la Mir degli Anni ’80-°90) o utilizzare la stazione cinese 
Tiangong. Opzioni entrambe problematiche: i costi per una 
stazione in proprio potrebbero non essere alla portata della 
Russia post-Ucraina e la collaborazione con la Cina porrebbe 
fatalmente Mosca in condizioni di dipendenza nei confronti di 
Pechino. Intanto le tensioni di queste settimane si ripercuoto- 
nosullavita a bordo della Iss (dove in questo momentositrova- 
no due russi, quattro americani e un tedesco dell’Esa, l’Agen- 
zia spaziale europea) e sui voli di collegamento con la Stazio- 
ne. Alcune missioni vengono prolungate, altre accorciate. Co- 
sì Samantha Cristoforetti, che tornerà lassù in aprile, non sarà 
più comandante della Stazione (com'era stato annunciato l’an- 
no scorso) ma del solo segmento occidentale — e potrebbe non 
esserci più sulla Issun comandante unico a rotazione. In dub- 
bio è ora anche la sua prima “passeggiata” con la tuta Orlan dei 
russi. Mentre la prossima cosmonauta, Anna Kikina, non rag- 
giungerà la Stazione con la Dragon americana bensì con una 


delle vecchie Soyuz. 


Manonc'è solo la Stazione spaziale. Mosca ha ritirato la pro- 
pria squadra di 87 tecnici del poligono franco-europeo di Kou- 
rou, in Guyana, bloccando l’invio in orbita di satelliti con il pro- 
prio vettore Soyuz. Mentre assai incerto appare anche l’attesis- 
simo lancio da Baikonur verso Marte, a fine settembre, della 
missione ExoMars con un rover europeo e un lander russo. Si 
tratterebbe del terzo rinvio, dopo quelli del 2018 e del 2020. A 
questo punto l'ambizioso progetto europeo di ricerca della vi- 
ta su Marte potrebbe anche essere definitivamente cancellato. 


ELARGIZIONI 


Da Edy e Silvia inmemoria di Teresa 
Rinaldi 100 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Teresa Rinaldi da Isabella 
Michele Jessica Martina 50 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Ermanno Masotti 
(09/03) da parte di Cesar Pierina e 
Sergio 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Cosmo De Santis da parte 
delle famiglie Predonzani, De Grassi, 
condomini di via Campanelle 130 200 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


CASTELLO DI MIRAMARE 


Gli interessi e le passioni di Carlotta app 


Un viaggio nella storia attra- 
verso diverse figure di donna 
ha accomunato le iniziative 
previste in occasione dell’8 
Marzo nei musei del Ministe- 
ro della cultura in Friuli Vene- 
zia Giulia, che hanno offerto 
alle proprie visitatrici bigliet- 
ti d'ingresso gratuiti. 

In particolare, a Trieste ie- 
ri pomeriggio nel Castello di 
Miramare Daniela Crasso ha 
proposto un percorso dedica- 
to ai luoghi privati di Carlot- 
ta del Belgio all’interno della 
suadimora. 

Lavisita tematica, che ha ri- 
scosso un buon successo, è 
stata centrata sugli interessi 


e passioni di “Carlotta, arci- 
duchessa e pittrice” includen- 
do un affascinante itinerario 
negli spazi più cari a Carlotta 
e ripercorrendo le sue diver- 
se inclinazioni e interessi, so- 
prattutto per la musica e la 
pittura. 

Si sono così potute scopri- 
re le stanze dove amava scri- 
vere, leggere, dipingere e 
suonare, facendo luce su una 
figura che invece è spesso ri- 
masta nell’ombra del marito 
arciduca e fratello dell’impe- 
ratore d’Austria. 

Nella foto di Silvano un mo- 
mento della visita a Mirama- 
re. 


rofonditi in una speciale vi 


sita “in rosa” 
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Esce un volume a più voci curato da Stefano Santoro che analizza nel dettaglio 
i rapporti diplomatici fra i due Stati a cavallo della prima e seconda guerra mondiale 


Fra Italia e Jugoslavia 
la storia di un amore-odio 
che fu la bilancia d'Europa 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


66 


ualestoria”, la 
rivista dell’Isti- 
tuto regionale 
per la storia 
della ReNstenza e dell’Età 
contemporanea nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, dedica il suo ulti- 
monumeroairapportitra Ita- 
lia e Jugoslavia tra le due 
guerre. Dalle dispute confina- 
rie all’in- 

feriti domani 
QUALESTORIA deltratta- 
Litas Dist dive 
Sugeotenbe è ale cer giore sailles al- 
le aspira- 
zioni ege- 

moniche 

italiane 
verso i 

Balcani, 
le relazioni tra i due Paesi ne- 
gli anni precedenti l’invasio- 
ne italiana della Jugoslavia 
non sono molto noti. Un con- 
vegno organizzato nel 2020 
in occasione del centenario 
del trattato di Rapallo ha illu- 
minato molte zone oscure. Al- 
cuni di quegli interventi sono 
adessoriuniti nel numero mo- 
nografico 1- 2021 di Quale- 
storia, rivista dell’Istituro re- 
gionae perla storia della Resi- 
stenza e dell’Età contempora- 
nea nel Friuli Venezia Giulia, 
coniltitolo “L'Italia ela Jugo- 


slavia tra le due guerre” 
(Eut, Pagg. 435, s.i..p.) a cu- 
ra dello storico Stefano San- 
toro. 

Il libro indaga i rapporti 
tra Italia e Jugoslavia tra le 
due guerre: quali sono in 
proposito le novità della ri- 
cerca storiografica? 

«Inizialmente - risponde 
Stefano Santoro -la storiogra- 
fia si è interessata soprattutto 
ai rapporti italo-jugoslavi in 
relazione ai due conflitti mon- 
diali, considerata la grande 
importanza che questi ebbe- 
ro nello sviluppo delle vicen- 
de successive. Mi riferisco a 
due aspetti: la nascita della 
Jugoslavia monarchica e alle 
sue relazioni con l’Italia pri- 
ma liberale poi fascista nei 
venti anni seguenti e, secon- 
do aspetto, l'invasione e l’oc- 
cupazione del vicino regno 
ad opera di Italia, Germania, 
Ungheria e Bulgaria, la resi- 
stenza e i tragici eventi che 
successivamente colpirono la 
popolazione italiana. Più re- 
centemente, gli storici hanno 
approfondito anche lo studio 
del periodo interbellico, evi- 
denziando gli elementi di con- 
tinuità nella politica dell’Ita- 
lia verso la Jugoslavia fra le 
due guerre e in particolare la 
coesistenza di due opzioni 
contrapposte: una mirante al- 
la collaborazione fra i due 
paesi — a patto che fosse fun- 
zionale agli interessi egemo- 


nici italiani — l’altra avente in- 
vece l’obiettivo di indebolire 
ilregnojugoslavo, facendo le- 
vasulle sue contraddizioni et- 
niche e appoggiando le istan- 
ze dei paesi penalizzati dai 
trattati di pace postbellici co- 
mel’Ungheria». 

Il ruolo dell’Italia nei Bal- 
caniè visto in una prospetti- 
va più ampia. 

«Per comprendere appieno 
le dinamiche storiche che in- 
teressarono le relazioni ita- 
lo-jugoslave, è necessario col- 
locarle in un contesto più am- 
pio, che deve riguardare al- 
meno tutta l'Europa cen- 
tro-orientale e danubia- 
no-balcanica, ma più lata- 
mente l’intero continente eu- 
ropeo. Fin dal primo dopo- 
guerra, infatti, l’Italia ambì a 
giocare un ruolo di grande po- 
tenza in direzione di tutto lo 
spazio centro-europeo, pen- 
sando di poter riempire il 
“vuoto” lasciato dall’Impero 
austro-ungarico in competi- 
zione con le altre potenze eu- 
ropee e in particolare con la 
Francia, tradizionalmente le- 
gata a quei paesi. Si trattava 
di una competizione che non 
si limitava al piano diplomati- 
co, ma che coinvolgeva anche 
la dimensione commerciale, 
finanziaria, culturale e propa- 
gandistica. Queste dinami- 
che coinvolsero naturalmen- 
te anche la Gran Bretagna e 
poi, soprattutto dagli anni 


Fin dal primo 
dopoguerra 

ci fuuna gara 

per riempire il vuoto 
lasciato dall'impero 
asburgico 


Le vicende legarono 

i governi di Roma 

e Belgrado 

in dinamiche 
complesse non 
sempre contrapposte 


Trenta, la Germania nazista, 
che guardava all'Europa cen- 
tro-orientale come a un suo 
naturale campo di espansio- 
ne». 

La Venezia Giulia appare, 
nella prospettiva degli inter- 
venti raccolti dalla rivista, 
solo uno degli elementi dei 
rapportiitalo-jugoslavi. 

«La storiografia general- 
mente si è concentrata soprat- 
tutto sulla Venezia Giulia, in 
quanto è su quest’area geogra- 
fica che, per motivi di caratte- 
re storico, etnico e strategico i 
due paesi diressero le proprie 
contrastanti rivendicazioni; 
sempre qui, inoltre, le popola- 


zioni slave (slovena e croata) 
sotto sovranità italiana dovet- 
tero subire le politiche snazio- 
nalizzanti del regime fascista 
e successivamente, durante 
la seconda guerra mondiale e 
nel secondo dopoguerra, si 
svolsero gli eventi tragici che 
coinvolsero anche gli italiani: 
foibe ed esodo. Tuttavia, stu- 
diare le relazioni italo-jugo- 
slave implica un allargamen- 
to della prospettiva di osser- 
vazione, per seguire ad esem- 
pio la sorte travagliata della 
minoranza italiana nella Dal- 
maziajugoslava o le comples- 
se dinamiche delle relazioni 
fraigoverni diRoma e Belgra- 
do, a loro volta strettamente 
legate, come si è detto, alla po- 
litica di grande potenza svi- 
luppata dall'Italia fra le due 
guerre mondiali verso tutta 
l'Europa danubiano-balcani- 
ca». 

Avete dato spazio anche 
agli storici della ex Jugosla- 
via. Quali sono gli aspetti 
più salienti che sono emer- 
si? 

«Per studiare in modo equi- 
librato e plurale i rapporti ita- 
lo-jugoslavi credo sia molto 
importante il coinvolgimento 
di studiosi provenienti da con- 
testi nazionali diversi: a que- 
stonumero monografico han- 
no infatti collaborato anche 
storici dell’area ex jugoslava 
e, più latamente, ex asburgi- 
ca.Intalmodoè stato possibi- 
le dare spazio a diverse meto- 
dologie e sensibilità che han- 
no, mi pare, contribuito ad ar- 
ricchire in modo significativo 
l’analisi complessiva, osser- 
vando inoltre gli eventi da 
prospettive differenti da quel- 
la italiana, anche per mezzo 
di documentazione prove- 
niente ad esempio dagli archi- 
vi ex jugoslavi. Ne è emerso 
un quadro variegato, che spa- 
zia — per ricordare alcuni fra i 
saggi presenti nel numero mo- 
nografico — dalla percezione 
dell'Altro nella letteratura 
triestina slovena e italiana, al- 
la politica del ministro degli 
Esteri Vojislav Marinkovid o 
alla figura controversa del ca- 
po del governo jugoslavo, il fi- 
lofascista Milan Stojadino- 
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LA RASSEGNA 


Il Fvg sarà la Regione ospite 
al Salone del Libro di Torino 


Presentata la kermesse che si 
terrà dal 19 al 23 maggio 

col tema "Cuori selvaggi". Tra 
gli ospiti Joél Dicker, Werner 
Herzog, Marcell Jacobs 


TORINO 


‘Cuori selvaggi’ è il tema della 
XXXIV edizione del Salone del 
Libro di Torino, che si terrà al 
Lingotto dal 19 al 23 maggio, 
dopo l'edizione 2021 allestita 


in autunno pervia della pande- 
mia. «Viviamo in un mondo 
turbolento, pieno di problemi, 
ma di tanta speranza per il fu- 
turo. E in questo la cultura non 
può che aiutare tutti», ha detto 
alla presentazione il direttore 
Nicola Lagioia, che guiderà an- 
che l’edizione 2023, affiancan- 
doilnuovo direttore che diver- 
rà operativo nel 2024. Il mani- 
festo del Salone del Libro 
2022, di Emiliano Ponzi, è un 
inno a gettare il cuore oltre l'o- 


stacolo, a guardare oltre l'oriz- 
zonte come fanno due ragazzi 
che corrono verso il futuro in 
unacittà appena sveglia. 
Quest'anno sarà il Friuli Ve- 
nezia Giulia la regione ospite 
della kermesse, una vetrina 
che ritorna, dopo la presenza 
delle Marche nel 2019. In un 
ampio spazio incontri ed espo- 
sitivo appositamente allestito, 
il Friuli Venezia Giulia raccon- 
terà le ricchezze culturali, sto- 
riche e artistiche del territorio, 
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Joél Dicker a Torino inanteprima con "Il caso Alaska Sanders" 


attraverso una serie di dialo- 
ghi, appuntamenti e presenta- 
zioni di iniziative e progetti 
che animano la vita culturale. 
«Che il Friuli Venezia Giulia 
sia Regione ospite del Salone 
del Libro —ha detto il governa- 


tore Massimiliano Fedriga — è 
un lustro e un vanto. Vediamo 
riconosciuta la diffusione re- 
cord della lettura nella nostra 
popolazione: oltre la metà dei 
nostri corregionali ha letto al- 
meno unlibro nel 2020, valore 


più alto di dieci punti rispetto 
alla media nazionale. Il libro è 
la lanterna che accende la fan- 
tasia e la ragione; ne siamo 
consapevoli e come ammini- 
strazione regionale siamo im- 
pegnati a promuovere la lettu- 
ra con progetti mirati rivolti so- 
prattutto ai più giovani. Solo 
sull'educazione a leggere po- 
tremo costruire una società an- 
cora più libera e consapevole». 

«Essere Regione Ospite - gli 
fa eco l'assessore alla Cultura 
Tiziana Gibelli — è una notizia 
che ci riempie di orgoglio e che 
premia l'ottimo lavoro che è 
stato fatto in tutti questi anni 
di presenza da Pordenoneleg- 
ge, dalla Direzione centrale 
Cultura e Sporte da Promoturi- 
smo Fvg. Anche quest'anno, il 
primo dopolo stopa causa del- 
la pandemia, il Friuli Venezia 


MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


Il cartellone del Premio Umberto Saba 
Poesia domani propone ilterzo e conclu- 
sivo incontro della prima edizione, parti- 
ta nel 2021 con la proclamazione del 
vincitore Umberto Piersanti. Dalle 17 lo 


si potrà seguire sul canale youtube di 
pordenonelegge al link https://you- 
tu.be/AKtb2TZ1toE Intorno al tema 
dell'esplorazione di un testo poetico, at- 
traverso la sua lettura ad alta voce, si 


confronteranno i poeti Franca Mancinel- 
li (foto), autrice della raccolta "Tutti gli 
occhi che ho aperto" (Marcos y Marcos), 
e Antonio Riccardi, uno dei maggiori 
poeti contemporanei e direttore edito- 
riale di vasta esperienza, coordinati dal 
direttore artistico di pordenonelegge 


Gian Mario Villalta. Nel corso dell'incon- 
tro si alterneranno letture dall'opera dei 
protagonisti e di alcuni grandi poeti con- 
temporanei, come Fabio Pusterla e 
Giampiero Neri, ma anche dalle poesie 
ditre giovani autori, Maria Borio, Isabel- 
laLeardini e Paolo Maccari. 


ati 


Foto storica del trattato di Rapallo del1920. Il numero 
monografico di Qualestoria indaga irapporti tra Italia e Jugoslavia 


Giulia ha portato a Torino uno 
stand rinnovato e accattivante 
che promuove non solo i pro- 
dotti editoriali, ma anche gli 
eventie ilterritorio». 

Il direttore Lagioia ha anche 
precisato che al Salone non ci 
saranno delegazioni governa- 
tive russe. «Ma diciamo assolu- 
tamente sì ad autori russi, fo- 
rum sulla letteratura russa, 
readinge appuntamenti del ge- 
nere, perchè la cultura non 
c'entra con questa situazione. 
Non c’è nessuna preclusione 
da questo punto di vista, mi è 
sembrata sbagliata la decisio- 
ne della Bicocca». 

«Torino a maggio - ha ag- 
giunto Lagioia - sarà per forza 
di cose uno dei più importanti 
luoghi a livello internazionale 
di ragionamento e d’incontro 
per chiunque crede che a di- 


schiudersi nei nostri cuori sia 
la parte luminosa dell’amici- 
zia, della festa e ovviamente 
della pace. Io mai avrei mai im- 
maginato di dover pronuncia- 
re in una conferenza stampa 
del Salone del libro la parola 
guerra - ha concluso - spero 
che il mondo possa risollevarsi 
eaffrontareil futuro». 

Il programma non è ancora 
completo, ma i nomi di alcuni 
partecipanti sono già stati anti- 
cipati. Tra questi il regista Wer- 
ner Herzog con il suo ultimo li- 
bro «Il crepuscolo del mondo” 
(Feltrinelli) sulla storia del sol- 
dato giapponese Hiroo Onoda 
che per 29 anni, dopo la fine 
della seconda guerra mondia- 
le, difese una piccola isola del- 
le Filippine convinto che la 
guerra fosse ancora in corso. 
Dall'Oman arriverà Jokha 


al-Harthi con ilsuo'Corpi Cele- 
sti’, vincitore del prestigioso 
Man Booker International Pri- 
ze nel 2019 (Bompiani); dalla 
Svizzera Joél Dicker, per pre- 
sentare in anteprima 'Il caso 
Alaska Sanders' (La nave di Te- 
seo); dal Cile Benjamin Laba- 
tut, che racconterà il suo 
'Quando abbiamo smesso di 
capire il mondo’ (Adelphi), sul- 
la nascita della scienza come 
parabola umana. Sarà a Tori- 
no anche il campione olimpico 
Marcell Jacobs, per presenta- 
re 'Flash. La mia storia’ che 
uscirà per Piemonte il 17 mag- 
gio. Altro big atteso Joe R. Lan- 
sdale con il nuovo 'Moon Lake? 
(Einaudi Stile Libero), l'anda- 
lusa Cristina Morales, la fran- 
cese Annie Ernaux, vincitrice 
del Mondello, Jean-Claude 
Mourlevat.— 


L'ANNIVERSARIO 


Peri cent'anni della Hack 
si catalogano i 1Smila volumi 
donati alla città di Trieste 


Presentate al Tartini le iniziative della Fondazione dedicata 
all'astrofisica insieme al Comune. E la statua sarà in centro 


L'astrofisica Margherita Hack (Firenze 12 giugno 1922-Trieste 29 giugno 2013) 


Federica Gregori 


a iniziato a scandi- 

reilconto alla rove- 

scia il tenero dood- 

le in 3D comparso 
in Google lo scorso anno, con 
una Margherita Hackstilizza- 
tacontanto ditelescopio, vol- 
ta celeste e gatto a celebrare i 
99 anni dalla sua nascita. 
Ora, l'avvicinamento alla da- 
ta del 12 giugno 2022, cente- 
nario dalla nascita della gran- 
de scienziata avvenuta a Fi- 
renzeil 12 giugno 1922, assu- 
me un significato particolare 
soprattutto per Trieste, città 
d'adozione che l'ha accolta e 
neha fatto una delle sue citta- 
dine più celebri e amate. Die- 
tro al doodle così come alle 
numerose iniziative che si 
stanno attivando ci sono sem- 
pre loro, la Fondazione Mar- 
gherita Hack di Giulianova 
(Teramo) eil suo appassiona- 
to direttore scientifico Marco 
Santarelli, che ieri al Conser- 
vatorio Tartini di Trieste ha 
svelato più di qualche sorpre- 
sa dal cartellone di eventi e 
manifestazioni che andran- 
noacomporre l'omaggio all’a- 
strofisica. 

Tra i molti ospiti e con il di- 
rettore del "Tartini" Sandro 
Torlontano a fare gli onori di 
casa, anche il sindaco Rober- 
to Dipiazza conla sua assesso- 
ra ai beni bibliotecari Nicole 
Matteoni. Perché tra le tante 
leiniziative in giro perlo stiva- 
le organizzate dalla Fonda- 
zione, la più rilevante sembra 
essere proprio quella che 
prenderà il via nei prossimi 


mesia Trieste: la catalogazio- 
ne dei 18 mila volumi che 
Hacke il marito Aldo De Rosa 
donarono al Comune e alla 
città con la raccomandazione 
di destinarlo alla pubblica 
fruizione. «Un lascito impor- 
tantissimo - annuncia Dipiaz- 
za- che confluirà nei 500mila 
libri, 17 chilometri di volumi 
messi uno dietro l'altro, che 
faranno di Palazzo Biserini 
(sede della Biblioteca Hortis, 
ndr) una delle più grandi bi- 
blioteche del Paese. Da città 
delle statue, poi, faremo in 
modo che non venga a manca- 
re quella dedicata a lei, Mar- 
gherita. Villa Bazzoni? Più 
che un parco, meglio un luo- 
go centrale, dove possa gode- 
re del massimo della visibili- 
tà». 

Il lascito, gli fa eco Matteo- 
ni, «troverà la sua collocazio- 
ne alla fine dei lavori di riqua- 
lificazione del palazzo: unim- 
portante dono che testimo- 
nia il forte legame dei due co- 
niugi con la città che ci impe- 
gneremo a promuovere e sup- 
portare. E con la Fondazione 
lavoreremo insieme anche 
perimplementare il ricco pro- 
gramma di Trieste Next». «In- 
seriremo tutto nel database 
del sistema interbibliotecario 
nazionale e internazionale - 
specifica Santarelli - e così tut- 
tiilibri di Margherita e Aldo 
saranno consultabili». 

Per sostenere la cataloga- 
zione scenderanno in campo 
personalità che con le stelle 
hanno a che fare, anche se in 
altro modo: Antonia Klug- 
mann nella nostra regione, 
Carlo Cracco a Milano e Mas- 
simo Bottura a Firenze, con 
puntate anche a Napoli e a Ro- 


ma, organizzeranno delle se- 
rate di raccolta fondi. E sarà 
la chef triestina a dare il via 
stasera alle "cene tra gli astri" 
alsuoristorante di Vencò. 

Tante ed estremamente va- 
rie, quindi, le forze messe in 
campo: realtà diverse di cui è 
stato posto inrisalto lo spirito 
di collaborazione, dal Comu- 
ne di Vibo Valentia dove si è 
svolta la prima iniziativa fino 
alGattile di Trieste; in presen- 
tazione non è mancato un 
pensiero a Giorgio Cociani 
«che stava costruendo con 
noi il percorso della Fondazio- 
ne». 

Nonsolo location di presen- 
tazione degli eventi, il Tartini 
metterà in campo la propria 
orchestra per uno spettacolo 
multimediale, come hanno 
annunciato Torlontano e il 
presidente Lorenzo Capaldo, 
«nel giorno del compleanno 
di questa grande donna: "Ga- 
lileo's Journey", un'opera rea- 
lizzata per il Conservatorio 
dal compositore leccese Ivan 
Fedele, stella di prima gran- 
dezza della musica contem- 
poranea. Non ci saranno solo 
cantanti e musica, ma potre- 
mo ammirare le immagini 
dei pianeti così come creati 
da algoritmi dall'artista au- 
straliano Andrew Quinn, e la 
musica sarà inframmezzata 
dai suoni dei pianeti registra- 
ti dalla Nasa. Un'opera molto 
interessante e fruibile che se- 
gna il passaggio di testimone 
da Galileo a Margherita 
Hack». E se la Fondazione 
chiama, il Rossetti risponde: 
«un onore essere la casa di 
questo evento» per il presi- 
denteFrancesco Granbassi. 
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TEATRO 


Lattuada al Comunale di Gradisca 
«Proietti mi ha aperto la mente» 


L'attrice interpreta "Due coppie scoppiate" di Luigi Russo con Kaspar Capparoni 
«Una serie di situazioni divertenti con retrogusto di riflessione sui rapporti d'amore» 


Alex Pessotto 


Nel 1981 Laura Lattuada è sta- 
ta la protagonista di “Storia di 
Anna”, il primo sceneggiato 
Rai che trattava il tema della 
tossicodipendenza. Per l’attri- 
ce erano soltanto gli inizi di 
una carriera che prosegue sen- 
za soste. Stasera, alle 21, al 
Nuovo Teatro Comunale di 
Gradisca, la si potrà applaudi- 
rein “Due coppie scoppiate”. Il 
testo è di Luigi Russo, anche re- 
gista dello spettacolo. 

Signora Lattuada, di che cop- 
pie scoppiatesitratta? 

«Sono due. La prima, più ma- 
tura, formata da Kaspar Cap- 
paroni e me. La seconda, inve- 
ce, è un po’ più giovane ed è 
composta da Attilio Fontana e 
Clizia Fornasier. Una sera, tra 
un aperitivo e due chiacchie- 
re, parte una serie divertente 
di situazioni con un retrogusto 
di riflessione sui rapporti d’a- 
more. Il finale è aperto, al pun- 
to che ognuno di noi attori in- 
terpreta la conclusione in ma- 
niera differente e quindi an- 


che il pubblico può avere il pia- 
cere, il divertimento di fare lo 
stesso, chiedendosi che ne sa- 
rà delle due coppie, soprattut- 
to della mia, visto che l’altra è 
più serena: sta assieme da mol- 
tomenotempo». 

Nella sua carriera c’è mol- 
toteatro, molta tv, molto me- 
no cinema. Come mai? 


«Credo per una questione 
anagrafica. Quando ho comin- 
ciato, agli inizi degli anni’80, il 
cinemaitaliano era tendenzial- 
mente mediocre, per usare un 
eufemismo. Nessuno dei regi- 
sti di quel periodo ha lasciato 
traccia. Nel nostro Paese, il ci- 
nema d’autore è arrivato do- 
po. In quel decennio ho fatto 


Laura Lattuada con Kaspar Capparoni, a destra, Clizia Fornasier e Attilio Fontana 


tanta tv e ho avuto numerose 
proposte cinematografiche, 
ma non ce n’è una che mi sono 
pentita di non aver accettato. 
Era il cinema degli Abatatuo- 
no, dei Boldi, dei Jerry Calà pri- 
ma maniera». 

Nel suo lungo curriculum 
teatrale spicca un Cyrano 
conGigi Proietti. 


«Eral'84-85, due stagioni. È 
stata un’esperienza molto for- 
mativa per l'approccio di Gigi. 
Ero una giovane attrice molto 
milanese. Mi sono trovata cata- 
pultata in un modo di concepi- 
re il teatro che ha costituito 
un'illuminazione. Ero abitua- 
ta a ordine, rigore, disciplina. 
Anche Gigi, del resto, interpre- 
tavail palcoscenico così, main 
un modo più romano. E ora, 
che vivo a Roma da anni, mi 
sento romana pure io. All’epo- 
ca, però, è stato quasi un trau- 
ma: non sapevo bene dov’ero 
capitata. E poi era uno spetta- 
colo gigantesco: in scena era- 
vamo quasi in trenta. Non ab- 
biamo mai fatto meno di dieci 
giorniinognicittà. E stata un’a- 
pertura mentale, prima anco- 
rache professionale». 

ChieraProietti, da vicino? 

«Era funambolico, dotato di 
una capacità immane di coin- 
volgimento del pubblico. Ep- 
pure, aveva molti momenti 
d'ombra. Posso citare un suo 
spettacolo su Edmund Kean 
che dimostrava la sua bravura 
infinita. Ma nonostante la sua 
grande popolarità, soffriva 
per non aver molto credito tra 
gli addetti ai lavori del cinema 
o di certi spettacoli teatrali in 
cui non doveva far ridere per 
forza. La grande occasione di 
fare un grande personaggio al 
cinema, di andare a un festival 
non l’ha avuta. Credo che ab- 
bia interpretato Cyrano pro- 
prio per dimostrare di essere 
un attore a tutto tondo. Ho vi- 
sto altri allestimenti del capo- 
lavoro, ma mai una capacità di 
passare dal guascone al tragi- 
co come la sua. Come talento 
istrionico, lo si può paragona- 


re a Gérard Depardieu (sebbe- 
ne Gigi gli fosse superiore), 
che ha tuttavia una carriera in- 
ternazionale». 

Lei ha anche presentato 
due monologhi di Susanna 
Tamaro: “L’inferno non esi- 
ste?” e“Dinuovo lunedì”. 

«E molto silenziosa, tacitur- 
na, particolare. Non ama stare 
in mezzo alla gente. L'ho cerca- 
ta io e sono stata fortunata ad 
averla incontrata nella sua ca- 
sa, in mezzo alla campagna 
umbra». — 


MUSICA 


Omaggio a Bragato 
il friulano argentino 
nella storia del tango 


Quella del violoncellista udi- 
nese José Giuseppe Bragato, 
scomparso nel 2017 ultracen- 
tenario, è una storia di musi- 
ca ma soprattutto una grande 
storia d’amore: perla sua ter- 
rad’origine, il Friuli, e perl’Ar- 
gentina chelo ha accolto e re- 
so grande. “José Bragato. 
L’impronta friulana nella sto- 
ria del tango” con la regia di 
Giuliano Bonan nè lo spetta- 
colo-concerto oggi in scena al 
Teatro Nuovo di Udine, alle 
20.45. E un viaggio intimo e 
lieve, dove la musica gioca da 
protagonista grazie alla pre- 
senza di due maestri del pia- 
noforte e del violoncello: An- 
drea Boscutti ed Enrico Gra- 
ziani. Sul palco accanto ai 
due musicisti troveremo Pao- 
lo Coretti, ideatore anche dei 
testi, e Giuliano Bonanni, at- 
toreeregista. 


RASSEGNA 


Enard presenta la riedizione 
del suo libro “Zona” 
per Dedica a Pordenone 


PORDENONE 


Prima presentazione italiana, 
oggi alle 20.45, nel convento 
di San Francesco a Pordeno- 
ne, nell’ambito del festival De- 
dica a Mathias Enard, della rie- 
dizione del libro dello scrittore 
francese, “Zona” (e/o) uno dei 
suoi romanzi di maggiore suc- 
cesso ripubblicato in occasio- 
ne della rassegna. Il libro rac- 
conta l’ultimo tratto di viaggio 
traMilano eRomae, soprattut- 
to, i ricordi e le associazioni di 
una spia, resa febbrile dall’al- 


Loscrittore Mathias Ènard 


PAOLETTI pa 1563 


fmi | 


lingotti 


monete 


\«=_) preziosi 
stime / perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 639086 


ANCHE A DOMICILIO 


col e dalle anfetamine, che ha 
con se una ventiquattrore 
piena di documenti scottanti e 
il progetto di venderli a caro 
prezzo a un personaggio im- 
portante molto vicino al Vati- 
cano. |. 

Con Enard, interverrà Fabio 
Gambaro, giornalista e saggi- 
sta, dal 2016 al 2020 direttore 
dell'Istituto Italiano di Cultura 
di Parigi. Con loro anche Ya- 
smina Melaouah, traduttrice 
di Enard e dei più importanti 
scrittori di narrativa francese. 
In apertura sarà consegnato a 
Enard il Premio Crédit Agrico- 
le FriulAdria “Una vita per la 
scrittura”, riconoscimento che 
il gruppo da anni destina al 
protagonista di Dedica. Anco- 
ra disponibili posti esterni nel 
chiostro, con leimmagini in di- 
retta dalla chiesa. L'evento in 
streaming sul canale youtube 
di Dedica al link:https://you- 
tu.be/dtjmx3ztlli. — 


L'OPERA 


Notre Dame de Paris 
con il cast originale 
in luglio a Villa Manin 


Il tour del ventennale di No- 
tre Dame de Paris, con il cast 
originale, da Lola Ponce a Giò 
Di Tonno, Vittorio Matteucci, 
Matteo Setti, che ha debutta- 
to il 3 marzo agli Arcimboldi 
di Milano, farà un’unica tap- 
painFriuli Venezia Giulia, da 
venerdì 8 a domenica 10 lu- 
glio a Villa Manin di Codroi- 
po.Ibiglietti peritre spettaco- 
li- organizzati da Fvg Music 
Live e VignaPR - sono in ven- 
dita dalle 12 di oggi online su 
Ticketone.ite dalle 11 di lune- 
dì 14 marzo nei punti vendita 
autorizzati Ticketone. 


TELEVISIONE 


Nikita parte per “Pechino Express” 
dalla Cappadocia fino a Dubai 


La modella triestina sarà 

in coppia con la collega 
brasiliana Jelena Prestes. 

In gara anche Victoria Cabello 
Natasha Stefanenko, Rita Rusic 


Micol Brusaferro 


C'è anche una modella trie- 
stina, Nikita Pelizon, nel ca- 
stdella nuova edizione di Pe- 
chino Express, alvia domani 
su Sky alle 21 e in streaming 
su Now. Nata 27 anni fa, gi- 
ramondo per lavoro e per 
passione, ha già partecipato 
adiversi programmi televisi- 
vi, traiqualiil popolare reali- 
ty “Ex on the Beach”. Sarà in 
coppia con Helena Prestes, 
modella e attrice 31enne di 
origine brasiliana. Il format, 
pur traslocando dalla Rai a 
Mediaset, mantiene infatti 
la formula consueta: dieci 
coppie in gara, con l’obietti- 
vo di percorrere un lungo 
tragitto, zaino in spalla e po- 
chi spiccioli intasca. Dovran- 
no darsi da fare per spostarsi 
in modo autonomo nelle va- 
rietappe dell’itinerario e tro- 
vare modi ingegnosi per riu- 
scire a viaggiare senza spen- 
dere. Questa volta la loca- 
tion sarà il Medio Oriente e i 
protagonisti toccheranno 
Turchia, Uzbekistan, Gior- 
dania ed Emirati Arabi. Par- 
tiranno dalla Cappadocia e 
attraverseranno Istanbul, 
per poi raggiungere Samar- 
canda, fino a Petra e infine 


La modella triestina Nikita Pelizon, 27 anni 


Dubai. Le riprese del pro- 
grammasi sono svolte a fine 
2021. 

Nikita potrà contare anche 
sulla preparazione fisica da- 
ta dalle discipline sportive 
che pratica, grande amante 
dal fitness, come racconta 
sui suoi canali social, molto 
seguiti, dove parla anche del 
suo amore perla modae peri 
viaggi, tra foto e video che la 
ritraggono in diversi Paesi, in 
costante movimento. Que- 
sta trasferta però sarà anche 
una competizione serrata, e 
insieme alla collega modella 
dovrà sbaragliare la concor- 
renza, la coppia di sportivi 
formata dal marciatore Alex 
Schwazer e il medico sporti- 


vo Bruno Fabbri, quella con 
Ciro Ferrara e il figlio Gio- 
vambattista, ci saranno poi 
la modella e presentatrice 
Natasha Stefanenko insieme 
alla figlia Sasha, gli “scienzia- 
ti” BarbascuraXe Andrea Bo- 
scherini, la produttrice Rita 
Rusic e il compagno Cristia- 
noDiLuzio, lestardi TikTok, 
Anna Ciati e Giulia Pagliani- 
ti, la presentatrice Victoria 
Cabello e l'esperto nel setto- 
re della comunicazione Pari- 
de Vitale, Fru e Aurora Leone 
del collettivo The Jackal e il 
cantante Bugo insieme all’a- 
mico Cristian Dondi. A pre- 
sentare Pechino Express sarà 
Costantino della Gherarde- 
sca. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Coffeexperts" 
alla Libreria Lovat 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (al terzo piano del palazzo 
Oviesse di viale XX Settembre) 
Andrea e Marco Bazzara pre- 
sentano “Coffeexperts”.lvolu- 
me propone un viaggio nel 
mondo del caffè. Ne parla con 
gliautori, Cristina Favento. 


Alle 16 
Conversazioni 
su Norimberga 


Oggi, dalle 16 alle 18, nella Bi- 
blioteca Statale Stelio Crise, in 
Largo Papa Giovanni XXIII 6, a 
Trieste, si svolgerà l'appunta- 
mento conclusivo del ciclo "Un 
processo - quattro lingue. Con- 
versazioni su Norimberga", 


dal titolo "Rievocare e tradur- 
re il male: Norimberga tra col- 
pae giudizio morale". 


Alle 20 
Il Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico, che si 
terrà questa sera alle 20 all’Ho- 
tel Double Tree by Hilton Trie- 
ste avrà per tema: “Rotarac- 
t-Interact Club Trieste. Relato- 
ri: Daniele Bordon (presiden- 
te Rotaract club Trieste) e 
Tommaso Luchesi (presidente 
Interact club Trieste). 


Alle 20 
Roberta Nunin 
al Soroptimist Club 


Oggi, alle 20, il Soroptimist In- 


ternational Club terrà una riu- 
nione al Savoia Excelsior Pala- 
ce (Riva del Mandracchio 4) 
conlarelazione di Roberta Nu- 
nin, docente di diritto del lavo- 
ro dell’Università di Trieste, 
sul tema: “Profili di attualità 
del diritto del lavoro, anche 
con riferimento alla tutela del 
lavoro femminile e alle pari op- 


xy?” 


portunità”. 


Domani 
Difesa personale 
perragazze e donne 


Domani l'Accademia Jujitsu 
Trieste organizza una lezione 
teorico pratica di contrasto al- 
la violenza di genere aperta a 
tutti dai 14 anni in su (minori 
accompagnati). La lezione, 
aperta alla cittadinanza, si ter- 
ràdalle ore 19.30alle21esarà 


totalmente gratuita. E gradita 
prenotazione. Info info@acca- 
demiajujitsutrieste.it (telefo- 
n03452736302). 


Domani 
"La Bestia" 
alTeatro Miela 


Domani, alle 20.30, al Teatro 
Miela, anche in scena “La Be- 
stia” di e con uno spettacolo di 
e con Massimiliano Loizzi. Un 
produzione Teatro della Coo- 
perativa. Prevendita: c/o bi- 
gietteria del teatro (tel. 
0403477672) tuttii giorni dal- 
le17alle 19. 


Domani 
"Esuli due volte" 
di Rosanna Turcinovich 


Domani, alle 17, al City Barin 


GIORNO & NOTTE 


Sd 


Galleria Tergesteo, Rosanna 
Turcinovich Giuricin presenta 
il libro “Esuli due volte” (Oltre 
Edizioni). Dialogherà con l’au- 
trice Rossana Poletti. L’incon- 
troè realizzato in collaborazio- 
neconlaLibreria Ubik. 


Domani 
"Ivan Rendic" 
al museo istriano 


Domani, alle 17.30, al museo 
istriano di via Torino 8, si pre- 
senterà il volume realizzato 
dall'Istituto Regionale per la 
Cultura Istriano-fiumano-dal- 
mata perle cure di Luca Belloc- 
chi: "Ivan Rendic. Rotte adriati- 
che". Introdurrà Franco De- 
grassi e Piero Delbello dialo- 
gherà con l'autore. Ingresso li- 
bero fino ad esaurimento posti 
con obbligo di Green Pass. 


Escursioni 
Piacevolmente Carso 
nella dolina di Orlek 


Per“Piacevolmente Carso” do- 
menica 13 marzo la cooperati- 
va Curiosi di natura propone 
una passeggiata dalle 9.30 alle 
13.30 da Trebiciano alla spet- 
tacolare dolina di Orlek, in Slo- 
venia. Un facile itinerario di 
7,5 km, su un dislivello di soli 
100 metri. Ritrovo alle 9.10 
nello spiazzo vicino al cimite- 
ro di Trebiciano (bus n. 51 da 
Trieste). Costi: interi 10 euro; 
5iminori di 14 anni, gratisi mi- 
nori di 6. E richiesta la prenota- 
zione alla mail curiosidinatu- 
ra@gmailcom o al cell. 
340.5569374. Altre informa- 
zioni sul sitowww.curiosidina- 
tura.it. 


MUSICA 


Duo Harps Fusion 
Nella Sala Tartini 
le arpiste triestine 
Sanzin e Tassini 


In programma alle 20.30 musiche di Bach 
e la prima assoluta dei “Ricercari” di Pagotto 


Un duo d’arpe per una prima 
assoluta. Ancora musica dal 
vivo al Conservatorio Tartini 
di Trieste, con una nuova pro- 
posta del cartellone dei “Con- 
certi”: questa sera, alle 20.30 
in Sala Tartini, riflettori sul 
duo “Harps Fusion, compo- 
sto dalle arpiste Nicoletta 
Sanzin e Parizia Tassini, di 
grande esperienza interna- 
zionale. 

Harps Fusion è un duo for- 
mato da due arpiste triesti- 
ne, unite da un legame pro- 
fondo e quasi raro nel campo 
musicale (Nicoletta è la pri- 
madiplomatadi Patrizia), so- 
notitolari della cattedra di ar- 
pa nei due Conservatori del- 
la Regione, hanno esperien- 
za internazionale e hanno 
spesso lavorato assieme in 
masterclass e corsi. Docen- 
te/allieva, poi colleghe e ami- 


che. era inevitabile formare 
il duo che ha come matrice 
comune la prima insegnante 
- Evelina Vio, per anni docen- 
te di arpa al Conservatorio 
Tartini - la città di Trieste e 
una grande passione per l’ar- 
paelamusica. 

L’intento della serata è 
quello di divertirsi e di diver- 
tire il pubblico, affrontando 
unrepertorio che possa incu- 
riosire ma al tempo stesso af- 
fascinare l'ascoltatore, in 
una costante ricerca timbri- 
co-sonora. 

Il programma del concerto 
sarà un excursus che affian- 
ca pagine note e significative 
del repertorio per questa for- 
mazione a brani meno fre- 
quentati. Dello spagnolo Pe- 
dro Jose Blanco è il “Concer- 
to pordosorganos”, il cui im- 
pianto ricorda moltissimo la 


Il duo Harps Fusion, composto da Nicoletta Sanzin e Parizia Tassini 


tradizione tutta spagnola di 
concerti a organi/arpe bat- 
tenti, tradizione risalente al 
16° secolo. 

Un fleur del compositore 
Giuseppe Alessandrini è il se- 
condo brano, evocativo, in 
cuile due arpe dialogano sen- 
za sosta; la conoscenza di 
questo strumento fu appro- 
fondita dall’autore grazie al- 
la figlia Roberta, arpista an- 
ch’essa, e gli permise di scri- 
vere pagine molto delicate 
perquesto strumento. 

Dopo la trascrizione del 
“Preludio dalla Partita n° 3” 
diJ.S.Bach, il Trittico di Ado- 
ne Zecchi, arrangiamento 
della pagina per arpa sola a 
cura dello stesso autore in 
cui le sonorità del primo No- 
vecento si intersecano a 
un'armonia tra l’arcaico e 
l’impressionista. A seguire, 


in prima esecuzione per Trie- 
ste, “Ricercari di bravura” 
delcompositore Mario Pagot- 
to, amico e collega delle due 
interpreti, dedicato al duo: 
nei 4 movimenti del brano la 
costante ricerca della fusio- 
ne del suono e il dialogo tra i 
due strumenti si sviluppa sen- 
za sosta per sfociare in un vor- 
tice virtuoso e di grande effet- 
to. 

Concludono il programma 
due pagine tra le più celebri 
per questa formazione, en- 
trambe di autori-arpisti: co- 
me le due Danze del celebre 
e carismatico Carlos Salzedo 
e la trascinante Cambria del 
galleseJohn Thomas. 

Ingresso libero con preno- 
tazione obbligatoria, fino ad 
esaurimento posti, al tel. 040 
6724911. Info e dettagli 
www.conts.it.— 


DOMANI ALLE 18.30 


AI Caffè San Marco 
le “Ballate di Lagosta” 
di Christian Sinicco 


Uscito a fine gennaio “Balla- 
te di Lagosta” (Donzelli edi- 
tore) di Christian Sinicco 
viene presentato domani 
all'Antico Caffè San Marco, 
alle 18.30, da Cristina Be- 
nussi, Professore Ordina- 
rio di Letteratura Italiana 
Contemporanea all'Univer- 
sità di Trieste, e da Mary 
Barbara Tolusso, poeta, 
giornalista e critica. Al ma- 
re proteso verso Oriente, 
nell’onda lunga di una Mit- 
teleuropa sommersa mare- 
sidua, è legata la sua raccol- 
ta più compiuta, Ballate di 
Lagosta, con affondi nel 
mare nostrum inteso non 
come casa, o habitat natura- 
le, ma possibilità di movi- 
mento e voce. Moto che 
con Sinicco si impone per 
insurrezione primitiva, so- 
loin seconda battuta per ac- 
quisizione, e sempre come 
canto. 

E aLagosta (in croato La- 
stovo), isola della Dalma- 
zia meridionale e luogo 
nuovo ed estraneo che, do- 
po un viaggio di svago, il 
poeta trova la sua perma- 
nenza biologica, quasi 
pre-verbale. Non il raccon- 
to di sé e del proprio bios, 
piuttosto quello di un altro 


Christian Sinicco 


nucleo familiare, conla pro- 
cessione di Ferragosto e i ri- 
tuali di persone e affetti ac- 
quisiti - Marija e Ambroz, 
Marijana, Jadro, Sara — 
pronti per alterità a farsi uo- 
mo e personaggio («l’isola 
è unuomo»). 

L'incontro sarà precedu- 
to, alle 17, anche dalla pre- 
sentazione di “Guida” (Bat- 
tello Stampatore) di Giu- 
seppe Nava, pubblicato 
all'interno della collana i Li- 
bretti Verdi a cura di Beatri- 
ce Achille e Carlo Selan. Le 
iniziative che si svolgono 
all'Antico Caffè San Marco 
si inseriscono nella resse- 
gna “Go drento tute ste vo- 
si” (da un verso del poeta 
triestino Fabio Doplicher) 
a cura di Zufzone ODV, in 
collaborazione con Poesia- 
delnostrotempo.it.— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Riservato British Film Club. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Belfast 16.15,18.00,19.45,21.25, 2130 
(21.30inoriginalecons.t) 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 


Il ritratto del duca 
16.00, 17.45,19.30, 21.15 
Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! 


Cyrano 16.00, 18.15 
Di Joe Wright con Peter Dinklage. Candidato 
Oscar. 


Pasolini prossimo nostro 


20.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


The Batman 
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.25, 21.30 
(21.80inoriginalecons.t) 


The alpinist- uno spirito libero 
16.30, 20.00, 21.45 


Belfast 
Candidato a 7 premi Oscar. 


19.15, 22.15 


Assassinio sul Nilo 16,30,1845 Lizzy&Red-Amiciper sempre KINEMAX 

Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 15.00,17.00 Informazioni tel, 0481-530263 

Ennio Morricone 16.00,1845,2130 tuigiProietti detto Gigi 2130 INGRESSOUNICO5€ 

Dal premio Oscar Tornatore un filmimperdibile! Assassinio sul Nilo 15.30,2045 TheBatman 17.15,20.30 
Watson salva glioceani 21.00 Ennio 17.30 TheBatmanovsubsSlo 18.00 
Uncharted 1745,1945 Illupoeilleone 1515 Belfast 2110 
Tom Holland, Mark Wahlberg, Antonio Banderas. Il ritratto del duca 17.30,20.20 


Lizzy &Red- Amici per sempre 
15.30 


16.00 


Sing 2: sempre più forte 


THESPACE CINEMA 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


ol leTorrid INGRESSO UNICO 5.£ 
Thealpinist-unospiio bero 05 MeBstmen manna 

p _ p 2 Uncharted 18.15,21.30 
The Batman if 

16.15,17.15,18.15,20.00,21.00, 2200 Belfast 17.45, 20.40 
The Batman Vo. 16,45 Il ritratto del duca 17.40,19.45 
Vers. orig. con sottotitoli ita. Ennio 17.45 
Uncharted 16.00,18.45,2115 Assassinio sul Nilo 20.45 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 


NI GENERALI 20.30 Enrico IV; Turno libero; 
1h20". 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Dal 10 al 12 marzo alle 20.80 Elena la pri- 
ma donna laureata al mondo per "Ai- 
Fabbri2". 


TEATRO MIELA 

La prosa curiosa — Domani, alle 20.30: La be- 
stia di e con Massimiliano Loizzi. Un'indagine 
metateatrale sul ruolo del comico, del satiro nel- 
la società e sulla funzione pubblica della risata co- 
me cura ai mali della stessa. Ingresso € 15,00, ri- 
dotto £ 12,00. www.vivaticket.com 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 11 marzo, ALICE CANTA BATTIATO con 
CARLO GUAITOLI al pianoforte. 


Martedì 15, mercoledì 16 marzo, LELLA COSTA in 
SE NON POSSO BALLARE... NON È LA MIA RIVO- 
LUZIONE. 


Venerdì 18 marzo, SONATORI DE LA GIOIOSA 
MARCA, in programma musiche di Merula, Ferro, 
Marini, Farina, Vitali, Uccellini. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamentiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 


"Elena" al Teatro dei Fabbri 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


IL RECUPERO DELLA GARA RINVIATA PER COVID A INIZIO FEBBRAIO 


‘Allianz in casa vuole ricominciare a vincere 


Alle 20 i biancorossi contro Sassari. Ciani: «Serve una reazione di intensità dopo la prova contro Venezia» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Si torna all’Allianz Dome per 
provare aripartire. Dopo la de- 
lusione della Coppa Italia e la 
scialba prova contro Venezia 
Allianz stasera (palla a due al- 
le 20) ha bisogno di ritrovare 
gioco e vittoria. O, almeno per 
ora, quest’ultima. Si gioca il re- 
cupero della gara saltata lo 
scorso 6 febbraio in seguito ai 
casi di positività nel Banco di 
Sardegna Sassari. L’occasio- 
ne, vincendo, perrimanere so- 
li al quarto posto a quota 22 e 
affrontare la prossima trasfer- 
ta ad Assago conla serena inco- 
scienza di vuole provare a spe- 
se della banda di Messina se è 
proprio vero che non c’è due 
senzailtre. 

Sassari è un banco di prova 
di quelli robusti, siè rimessa in 
carreggiata dopo le incertezze 
di inizio stagione e tanto per 
far capire il concetto ha appe- 
na sbancato Trento. All’Al- 
lianz serve una prestazione di 
spessore. Franco Ciani nell’a- 
nalisi pregara chiama la squa- 
dra a una reazione: «Questi 
giorni sono serviti per metabo- 
lizzare la partita persa e capir- 
neimotivi. Dovremo mostrare 
più intensità con un approccio 
diverso. Giocare con precisio- 
ne e pulizia sono sicuramente 
aspetti importanti del basket 
mastavolta credo debbano sta- 
reunoscalino sotto l’importan- 
za dell’aspetto caratteriale e di 
reazione che dovremo avere». 
Insomma è arrivato il momen- 
to di riporre il fioretto e spor- 
carsi mani e gomiti perchè il 
campionato è entrato nella fa- 
se nella quale si lotta e ci si 
sgrugna, senza fare sconti a 
nessuno. 

Ovvio che dopo prove nega- 
tivela gara distasera sia carica- 
ta di pressione. Ciani avverte i 


Da Ty-Shon Alexander ci si aspettano triple e difesa Foto Bruni 


suoi: «Non dobbiamo correre 
il rischio di farci schiacciare 
dal peso della sfida ma viverla 
con assoluta determinazione. 
I due punti chiuderebbero la 
striscia negativa facendoci re- 
spirare». Il coach sottolinea 
che visto l’impegno ravvicina- 
to conquello di domenica scor- 
sa non è stato possibile fare un 
gran lavoro tattico. Di conse- 
guenza «ci siamo affidati alle 
regole base di quel sistema di 
gioco che ci ha dato tante sod- 
disfazioni nella prima parte di 
stagione, cioè la convinzione 
di giocare gli uno contro uno 
senza paura e di mettere in 
campo assoluta disponibilità 
alservizio del collettivo». 
ALEXANDER  L’osservato 
speciale sarà inevitabilmente 
Ty-Shon Alexander, un ogget- 
to misterioso cuila gara con Ve- 
nezia non ha dato una dimen- 
sione. Se non ci si può aspetta- 
re attitudine alla costruzione 


del gioco si attendono però se- 
gnali dall’arco dei tre puntiein 
difesa, piegando le gambe con 
faccia feroce. Nuova tappa in 
panchina per Leverin attesa di 
poter calcare il parquet con 
continuità. In questi giorni il 
lungo bolzanino si è incrociato 
in allenamento con il suo com- 
pagno di scuderia (Romboli) 
Lorenzo Guerrieri, 210 cm, 19 
anni, ex Barcellona e Trento, a 
livello giovanile grande spe- 
ranza azzurra poi frenato da in- 
fortuni. 

ATTORNO ALLOBITO L’al- 
tra sera, infine, biancorossi di 
oggi e di ieri hanno animato 
una serata a sorpresa in onore 
diJuan Fernandez. Una caloro- 
sa dimostrazione di affetto e 
simpatia che ha avuto in quel- 
le strepitose persone che sono 
Daniele Cavaliero e Andrea Co- 
ronica i promotori. Occhi luci- 
di del Lobito e della sua Gene- 
sis. Ma noneranoisoli. — 
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L'affetto dei biancorossi di oggi e di ieri per Juan Fernandez 


GLI AVVERSARI 


Tra i sardi in attesa di Bilan 
ultima gara di Mekowulu 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Reduce dal successo esterno 
strappato sul parquet della 
Dolomiti Energia, il Banco 
di Sardegna Sassari guarda 
conrinnovata fiducia a un fi- 
nale di stagione che, anche 
grazie al ritorno di Miro Bi- 
lan, fa sognare i tifosi. Le sfi- 
de contro Trieste, nel recu- 
perodistasera all'Allianz Do- 
me e quella di domenica con- 
tro Tortona al palaSerradi- 
migni possono dare conti- 
nuità albuon momento del- 
la formazione di Bucchi e 


rappresentare un punto di 
svolta per la stagione della 
Dinamo. Che da lunedì è a 
Trieste per preparare con i 
tempi giusti un match che, 
essendo uno scontro diretto 
in chiave play-off, mette in 
palio punti che valgono dop- 
pio. 

Inattesa di ritrovare Bilan 
e rimodellare gli equilibri di 
una squadra che, grazie al 
centro croato, spera di poter 
fare un ulteriore salto di qua- 
lità perintensità e gioco, Sas- 
sari si presenta con la stessa 
formazione che ha sbancato 


Trento. Per David Logan, il 
professore della serie A, cen- 
tesima presenza con Sassa- 
ri. Sarà lui con Gerald Robin- 
sona gestire i ritmi e dettare 
i tempi del Banco di Sarde- 
gna. Sotto canestro spazio a 
quella che potrebbe essere 
l'ultima gara di Christian Me- 
kowulue curiosità per vede- 
re all'opera Ousmane Diop. 

All'andata, lo scorso 6 no- 
vembre, successo esterno 
dell’Allianz, capace di vince- 
re 83-74 conle ottime prove 
dei suoi centri, Delia (12 
punti e 7 assist) e Konate 
(12 puntie9rimbalzi). 

In campo stasera, PalaRa- 
di ore 20, anche Vanoli Cre- 
mona-Ge.Vi Napoli, match 
fondamentale per la forma- 
zione di Galbiati a caccia di 
punti per abbandonare l'ulti- 
mo posto e riagganciare a 
quota 12 la Fortitudo. — 


LE CHIAVI DEL MATCH 


La missione è arginare Robinson 
e innescare Davis e Banks 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


È inutile guardare la classifi- 
ca, in questo preciso momen- 
to storico la Dinamo Sassari 
nonsi trova nella posizione di 
classifica consona, così come 
nonera Venezia. 

Ricca di talento individua- 
le, ha registrato un inizio di 
stagione complesso, ma con 
l’arrivo di coach Piero Bucchi 
ma soprattutto l'innesto di Ge- 
rald Robinsonha dato un sen- 


so al tutto. Per l’Allianz Trie- 
ste un altro test ad altissimo 
coefficiente di difficoltà. 
Gerald Robinson, l “im- 
prendibile” L’esterno ameri- 
cano è in uno stato di grazia 
(eccetto l’ultima con Trento). 
Malo stato di grazia non è de- 
rivante da chissà che illumina- 
zione divina, semplicemente 
è la più classica point-guard 
in grado di far sfracelli in un 
campionato italiano. Giocato- 
re esplosivo con un primo pas- 


sobruciante, battela prima li- 
nea con disarmante scioltez- 
za creando le condizioni di 
vantaggio numerico offensi- 
vo, con la possibilità di scari- 
care palloni per tiratori di li- 
vello o segnare canestri in pe- 
netrazione. Per capirci Robin- 
son è stato capace, contro la 
Happy Casa Brindisi, di “elar- 
gire” ben 15 assist ai compa- 
gni, registrando 20 punti con 
due soli errori dal campo. Co- 
me fermarlo? Nondlo so, quel- 


lo che è sicuro è che se la dife- 
sa collassa, gli esterni come 
Kruslin, Logan e soci possono 
fare male, esattamente come 
Brooks, De Nicolao, ecc. 

Un prima linea difensiva 
non irreprensibile Se il trio 
Robinson-Logan-Kruslin ha 
capacità offensive di livello 
europeo, difensivamente la- 
scia “margini di manovra” ai 
diretti avversari.  L’Allianz 
Trieste ha un (potenziale) ot- 
timo reparto esterni, soprat- 
tutto con due terminali come 
Corey Davis e Adrian Banks, 
in grado di colpire con un me- 
tro di spazio e anche mettere 
anudo le lacune penetrando. 
Sarà molto importante in 
chiave giuliana tenere impe- 
gnata la suddetta triade sar- 
da, lasciando che l’estro dei 
due sopra citati “rompa”, in 


Adrian Banks Foto Bruni 


qualche occasione, l’esecuzio- 
ne dello schema. 

Occhio alla crescita di 
Diop L'arrivo di Piero Bucchi, 
non solo ha dato equilibrio ad 
un gruppo che stentava a tro- 
vare la quadratura, maè stato 
in grado di lanciare, renden- 
dolo fondamentale, Ousma- 
ne Diop. La sua pallacanestro 
è sempre più essenziale e con- 
creta, la spalla ideale per Me- 
kowulu, con cui forma una 
delle coppie più verticali del 
campionato. Il ventiduenne 
()è abilissimo a fartrovare le 
migliori linee di passaggio ai 
compagni, ottimo ricettore e 
soprattutto duro nell’attacca- 
re il ferro. Sagaba Konate 
avrà le mani piene con lui e 
Mekowulu, sperando che ab- 
bia invece la testa sgombra. 
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METTE SRI II SRRCRENIO <—— SACARSAS 


Stefano Negro ha subito una lussazione alla spalla nella partita contro il Renate domenica al Rocco 


È 


- 
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i? 
si 
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Unione, lungo stop per Negro 
Il rientro tra più di un mese 


La caduta di domenica con il Renate ha provocato al difensore una lussazione 
alla spalla iImmobilizzata per tre settimane. Sara disponibile dopo metà aprile 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Lalunga e maledetta sequen- 
za di eventi che ha caratteriz- 
zato la partita con il Renate, 
ha avuto inizio con l’infortu- 
nio di Stefano Negro, dopo 
un contrasto aereo con un di- 
fensore ospite. E se la Triesti- 
na può subito archiviare la 
sconfitta assieme alla rabbia 
per rigori discussi ed espul- 
sioni evitabili, il nuovo stop 
del difensore alabardato è 
quello che invece avrà riper- 
cussioni più lunghe visto che 
priverà l'Unione del giocato- 
re per almeno un mese. Ne- 
gro ha riportato infatti la lus- 
sazione della spalla destra, e 
questo significa completa im- 
mobilizzazione dell’arto per 
almeno tre settimane. Se tut- 
to andrà bene, serviranno 
poi ovviamente una decina 
di giorni prima di rimettersi 


in sesto e rivedere Negro in 
campo: in pratica il difenso- 
re salterà almeno le prossi- 
me sei partite, visto il calen- 
dario alabardato. Ed è l’enne- 
sima tegola sul campionato 
del difensore, sempre tra i mi- 
gliori quando in campo, anzi 
vero baluardo difensivo gra- 


Il forte centrale 

aveva già sofferto di 
problemi muscolari 

da novembre a gennaio 


zie alla sua abilità sui colpi di 
testa e al suo ottimo piede. 
Purtroppo Negro è però ber- 
sagliato dalla sfortuna, visto 
che già per due volte aveva 
subito quest'anno dei lunghi 
stop causa infortunio e fino- 
ra era stato presente in prati- 


ca solamente in metà delle 
partite, sedici su trenta. Se 
però nelle volte precedenti si 
era trattato di problemi mu- 
scolari, stavolta invece è sta- 
to unincidente di gioco a pro- 
vocare il nuovo infortunio. 
Dopo un ottimo avvio di tor- 
neo, il primo intoppo era arri- 
vato a inizio novembre, tan- 
to che Negro non aveva più vi- 
sto campo negli ultimi due 
mesi del 2021, saltando in to- 
tale sette partite. Durante la 
pausa perle festività, il gioca- 
tore era anche risultato posi- 
tivo al covid, fatto che ha poi 
ritardato il suo lavoro e il suo 
ritorno in condizione perla ri- 
presa del campionato. Tanto 
che alla prima partita del 
2022, conil Padova, erarima- 
sto in panchina. Poi finalmen- 
te era ritornato a giocare, ma 
per sole quattro partite, pri- 
ma di essere bloccato nuova- 


mente da un guaio muscola- 
re. A causa di questo ulterio- 
re intoppo ha saltato altre 
quattro gare, per tornare poi 
appena dieci giorni fa nella 
partita con il Mantova. Quin- 
dii26 minuti giocati con il Re- 
nate, eora un nuovo stop cau- 
sa la lussazione della spalla 
destra. Una nuova tegola an- 
che per Bucchi, che con Ne- 
gro aveva una pedina solida 
sulla destra della difesa a tre 
che ha caratterizzato le ulti- 
me partite, ma anche un vali- 
do centrale quandosi è gioca- 
to a quattro. Adesso Negro 
dovrebbe tornare a disposi- 
zione per le ultime due, al 
massimotre giornate, ma so- 
prattutto si spera di averlo al 
top per i play-off. Le speran- 
ze alabardate di una buona 
post season passano anche 
per un suo ritorno in buone 
condizioni. — 


LA SITUAZIONE 


Un turno di squalifica a Crimi 
e Bucchi non sarà in panchina 
nel match con la Feralpisalò 


TRIESTE 


Il giudice sportivo priva Fe- 
ralpisalò-Triestina (che si 
giocherà lunedì prossimo al- 
le ore 21 con diretta su Rai- 
sport) di ben quattro protago- 
nisti. Nelle file alabardate è 
stato ovviamente squalifica- 
to Crimi, espulso domenica 
scorsa con il Renate per dop- 
pia ammonizione: il centro- 
campista è stato stoppato 
per un turno e conferma il 
suo record negativo in fatto 
di sanzioni disciplinari, visto 
che era appena rientrato da 
una squalifica e prima del 
match di domenica aveva già 
14 cartellini gialli sul groppo- 
ne. Ma una giornata di squali- 
fica se l’è presa anche Cri- 
stian Bucchi: il tecnico della 
Triestina infatti era in diffida 
e dopo aver preso la quinta 
ammonizione per proteste 
contro il Renate, è scattata la 
punizione. Da segnalare an- 
che che è entrato in diffida 
Totti, che raggiunge nella li- 
sta dei giocatori a rischio 
squalifica Ligi, Procaccio, 
Giorno e Sarno. Ma anche la 


Cristian Bucchi 


Feralpisalò nonsela passa be- 
ne e in vista della sfida di lu- 
nedì dovrà fare a meno di 
due giocatori squalificati. Il 
primo è il portiere Victor De 
Lucia, che domenica a Pado- 
va è stato espulso «per avere 
tenutouna condotta grave- 
mente antisportiva commet- 
tendo un fallo su un avversa- 
rio e impedendo un'evidente 
opportunità di segnare una 
rete». Appiedato per un tur- 
no anche il difensore dei gar- 
desani Loris Damonte, espul- 
so all’Euganeo per doppia 
ammonizione. 

AR. 


SFIDA TRA PADOVA A SUDTIROL 


Oggi all'Euganeo round 1 
della finale di Coppa Italia 


TRIESTE 


Padova e Sudtirol lasciano 
per un momento da parte il 
loro duello in campionato, e 
si ritrovano contendenti 
nell'episodio conclusivo del- 
la CoppalItalia di serie C. Sta- 
sera infatti, con inizio alle 
18.50 e in diretta su Rai- 
sport, all’Euganeo si gioca la 
finale di andata della manife- 
stazione fra i biancoscudati 
e gli altoatesini. La partita di 
ritorno si giocherà a Bolzano 
il 6 aprile alle ore 20, sempre 
con diretta su Rai Sport. In 
caso di parità al termine dei 


due incontri, verranno dispu- 
tati i tempi supplementari 
ed eventualmente i calci diri- 
gore. Le squadre di Javorcic 
e di Oddo (subentrato da un 
paio di giornate a Pavanel) si 
ritrovano dunque a giocarsi 
la Coppa Italia in una stagio- 
ne che le vede grandi prota- 
goniste del girone A, con il 
Sudtirol che per ora coman- 
da saldamente con 73 punti 
e con il Padova staccato di 
sette lunghezze. Ricordia- 
mochelo scorso anno la Cop- 
pa Italia di serie C non venne 
disputata a causa del Covid. 
AR. 


IL BORSINO DEL GIRONE 


Oddo, en plein con i biancoscudati 
Il Lecco è la squadra più in forma 


TRIESTE 


Il Sudtirol si è subito ripreso 
dopo il primo ko della stagio- 
ne della scorsa settimana, ma 
il Padova resta comunque a set- 
te punti. Si accende invece la 
lotta per il terzo posto, con la 
Feralpi sconfitta all’Euganeo e 
il Renate che torna sotto a un 
solo punto dopo la vittoria di 
Trieste. Vediamo il borsino del 
girone. 
CHI SALE 


Lecco. È la squadra più in 
forma del girone, quella che 
ha fatto più punti nelle ultime 
giornate e con il netto succes- 
so con la Pergolettese ha ag- 
ganciatola Triestina. 

Juve. Il prezioso successo su 
un campo non semplice come 
quello della Pro Sesto, fa torna- 
re prepotentemente i baby 
bianconeri in lotta per il quin- 
to posto. 

Sudtirol. Non era semplice 
riprendersi subito dopo la pri- 


ma sconfitta della stagione, 
psicologicamente era una pro- 
va delicata: Mantova battuto 
di misura e missione compiu- 
ta. 

Albinoleffe. Il successo a Se- 
regno conferma anche un’im- 
battibilità che dura da sei tur- 
ni: iseriani sembrano tornati a 
buonilivelli. 

Fiorenzuola. Dopo il blitz 
conla Pergolettese vince in ca- 
sa con la Virtus Verona. Due 
successi di fila che proiettano 


la squadra di Tabbiani al dodi- 
cesimo posto. 

Pro Vercelli. Con le quattro 
reti rifilate alla Pro Patria, i pie- 
montesi tornano anch'essi in 
corsa perl quinto posto. 

Padova. Seconda vittoria 
eden plein per la gestione Od- 
do. Il biancoscudo tiene viva 
anche se a distanza la lotta per 
laprima piazza. 

STABILE 

Giana. Un punto è sempre 
prezioso, ma troppo poco per 
schiodarsi da una posizione 
molto pericolosa. 

Legnago. Ottimo il succes- 
so a Trento, ma dopo un perio- 
do buio era il minimo per ag- 
ganciare altre rivali all’ultimo 
posto. 

Piacenza. Dopo l’impresa 
con il Sudtirol, un pareggio 
esterno che fa muovere la clas- 


Massimo Oddo 


sifica. 

CHI SCENDE 

Pergolettese. Il cambio in 
panchina nonha pagato: è tor- 
nata da Lecco con tre reti sul 
groppone. 

Pro Patria. Anche in questo 
caso cambiare allenatore non 
ha modificato il trend, anzi la 
sconfitta di Vercelli è davvero 
pesantissima. 

Trento. Perdere in casa con- 
tro il fanalino di coda in crisi 
da settimane, è un brutto col- 
po che non ha molte giustifica- 
zioni. 

Seregno. A furia di scivolo- 
ni è ultimo in classifica. Grave 
la sconfitta interna con l’Albi- 
noleffe. 

Feralpi: una sconfitta all’Eu- 
ganeo ci può stare. Ma il Rena- 
tesiavvicina. 

AR. 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


L'Inter vince a Liverpool 
ma non basta: è fuori 


Una magia di Lautaro Martinez al 61' fa sperare i nerazzurri 
Espulso Sanchez due minuti dopo . Avanza anche il Bayern 


LIVERPOOL 


Voglia, carattere e cuore non 
bastano all’Inter, che non rie- 
sce a ribaltare la sconfitta per 
2-0 subita a San Siro, vincen- 
do solo 1-0 ad Anfield contro il 
Liverpool nel ritorno degli ot- 
tavi diChampions League. Inu- 
tile il gol di Lautaro in un mat- 
ch in cui la squadra di Klopp 
colpisce una traversa e due pa- 
li, giocando un’abbondante 
mezz'ora finale in superiorità 
numerica per l’espulsione di 
Sanchez. Un vero peccato per 
gli uomini di Simone Inzaghi, 
che salutano comunque l’Euro- 
pa a testa alta. Buoni ritmi ma 
poche occasioni nelle prime 
battute di gara, coninerazzur- 
ri che provano a spingere con 
convinzione a caccia del gol 
della speranza, ma senza tro- 
vare sbocchi. 

IRedstengono sotto control- 
lo la situazione e a ridosso del- 
la mezz'ora sfiorano il vantag- 
gio con Matip, che centra una 
clamorosa traversa di testa sul- 
la punizione tagliata di Alexan- 
der-Arnold. Dal corner succes- 


Lautaro Martinez, autore del gol che ha fatto sperare l'Inter 


sivo ancora un colpo di testa 
pericoloso, stavolta di Van 
Djik, sventato da un interven- 
to provvidenziale di Skriniar. 
Nel lungo recupero del primo 
tempo (gioco fermato per un 


malore subito da un tifoso in- 
glese), altra occasione peri pa- 
droni di casa con una punizio- 
ne di Alexander-Arnold termi- 
nataalato di poco. 

Nella ripresa i ritmi salgono 


ETNIE 0) 
n 


Marcatore: nel st 17' st Lautaro. 


Liverpool (4-3-3): Alisson; Alexan- 
der-Arnold, Matip, Van Dijk, Robertson; 
Jones (20' st Keita), Fabinho, Thiago Al- 
cantara (20' st Henderson); Salah, Dio- 
go Jota (39' st Diaz), Mané. AII: Klopp. 


Inter (3-5-2): Handanovic; Skriniar, De 
Vrij (1' st D'Ambrosio), Bastoni; Dum- 
fries (30' st Darmian), Vidal, Brozovic 
(30' st Gagliardini), Calhanoglu (39' st 
Vecino), Perisic; Lautaro (30'st Correa), 
Sanchez. AIl.: S. Inzaghi. 


Arbitro: Matheu Lahoz (Spa). 

Note: Espulsi: Sanchez per doppia am- 
monizione, Farris per proteste. 
vertiginosamente ma la prima 
grande chance è ancora per i 
Reds con Salah, che sbaglia un 
rigorein movimento colpendo 
unincredibile palo con Handa- 
novic fuori dalla porta. L'Inter 
così resta in gara e al 61’ trova 
il gol dell'1-0 grazie ad un de- 
stro magnifico dal limite di 
Lautaro Martinez; gioie e spe- 
ranze che però vengono mina- 
te appena un paio di minuti 
più tardi per un cartellino ros- 
soa Sanchez (doppia ammoni- 
zione). Con la superiorità nu- 
merica il Liverpool cerca di 
spingere alla ricerca del gol 
della tranquillità, ma negli ulti- 
mi metri di campo alla squa- 
dra di Klopp mancala stoccata 
vincente. Nel recupero pazze- 
scoilsalvataggio di Vidal sul ti- 
ro a botta sicura di Luis Diaz. 
Avanza anche il Bayern che tra- 
volgeil Salisburgo 7-1. — 


CHAMPIONS LEAGUE 


Eliminazione stellare: 
fuori una tra Real e Psg 


ROMA 


La Champions League entra 
nel vivo e stasera uno fra 
Real Madride Psgverrà estro- 
messo dalla competizione 
più importante d'Europa e sa- 
rà unverdetto clamoroso. Co- 
munque vada. Il risultato 
dell'andata - 1-0 peri france- 
si - ha lasciato spazio a qual- 
siasi soluzione finale. I“Blan- 
cos” di Carlo Ancelotti punta- 
no al ribaltone, Messi e com- 
pagni a proseguire il cammi- 


no. «Abbiamo avuto modo di 
svolgere un certo lavoro atle- 
tico, puntato sull'aspetto fisi- 
co; a Parigi non abbiamo gio- 
cato bene, abbiamo fiducia 
di disputare una grande par- 
tita» le parole di Carlo Ance- 
lotti che ha un solo dubbio: il 
recupero deltedesco Kroos. 
Anche Mauricio Pochetti- 
no ha i suoi bei problemi: ri- 
guardano Kylian Mbappé, 
“promesso sposo” del Real 
ha subito una botta, la sua 
presenza è arischio. — 


CICLISMO 


Tirreno, Ganna resta leader 
La tappa a Merlier 


ROMA 


Tim Merlier ha vinto la pri- 
matappainlinea (la seconda 
della corsa) della 57/a Tirre- 
no-Adriatico di ciclismo. Sul 
traguardo della Camaio- 
re-Sovicille, dopo 219 chilo- 
metri percorsi a tutta, il bel- 
ga della Alpecin Fenix è riu- 
scito a mettere in fila tutti i 
più agguerriti rivali: da Sa- 
gan a Demare, da Cavendish 
eElia Viviani, cui Filippo Gan- 
na - rimasto leader nella ge- 


nerale della corsa dei Due 
mari - aveva preparato il ter- 
reno per l'affondo finale. 
Merlier, invece, ha sorpreso 
tutti, compreso il 20enne 
olandese Kooji della Jumbo 
Visma e l’australiano Groves 
della BikeExchange. Quinto 
Consonni della Cofidis, setti- 
mo Ballerini della 
Quick-Step Alpha Vinyl 
Team. 

Oggi terza tappa da Murlo 
(Siena) a Terni, 170 km, pie- 
nidiinsidie e di trappole. — 


NUOVA TOYOTA 
YARIS CROSSHAYBRID 


ENERGIA IRRESISTIBILE 


MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE® 


DA 116 CV 


TRAZIONE ANTERIORE OPPURE 
INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i 


CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA € 1 89 AL MESE 


tan 5,99% mec 7,27% 


47 RATE. ANTICIPO € 5.170. 
RATA FINALE € 13.312. 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - \/ia Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toycta Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 26.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus, € 23.150 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatic! Fuori Uso, PFU, ax DM n. 82/2011 di € 7,01 +IVA), con ilcontributo della Casa e del Concessionario. 
Promozioni valice solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2022, per vetture immatricolate entro il 30/09/2022, in caso ci permuta 0 rottamazione di un autoveicole posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di 
finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di vendita € 23.150,00. Anticipo € 5.170. 47 rate da € 188,72. Valore Futuro Garantito dai Concessicnari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.311,25 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla 
scacenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART a Kasko disponibili su richiesta. Spese d'Istruttoria € 390. Spase di Incasso e gestlore pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta dl 
bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.370,00. Totale da rimborsare € 22.383,82. TAN (fisso) 5,99%. TAEG 7,27%. Tutti gli imporli riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informalivi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2022 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light 
vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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SPORT 37 


CANOTTAGGIO 


Nell'Interregionale 
domina il Saturnia 
Convincenti le prove 
degli equipaggi misti 


Settecento atleti in gara sull'Aussa Corno in rappresentanza 
di 30 circoli. Pullino terza nella classifica delle società 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Un'autentica full immersion 
l'interregionale di canottaggio 
quella svoltasi sulle acque 
dell'Aussa Corno, con quasi 
700atletiin gara inrappresen- 
tanza di 30 società di 7 diverse 
regioni. Un'occasione per un 
serio confronto soprattutto 
per gli atleti con ambizioni di 
partecipare al Meeting Nazio- 
nale di Piediluco del primo 
week end di aprile, tanto che 
la gara era selettiva in singolo, 
doppio e 2 senza, perla parteci- 
pazione al primo evento nazio- 
nale. Equipaggi societari, ma 
diversi “misti” molto interes- 
santi si sono confrontati su un 
campo battuto dal vento per 
tuttala giornata. 


In campo senior convincen- 
ti le prestazioni di Ferrio e Se- 
rafino (Saturnia) sia in singo- 
lo che in doppio, mentre al 
femminile, migliorata la Zer- 
boni (Saturnia), con la Coraz- 
za (Timavo) a ben sorreggere 
la corsa del doppio, con le so- 
relle Volponi (Adria) giunte a 
ridosso, e Mitri e Secoli (Satur- 
nia) nel 2 senza. Tra gli Under 
19 (la nuova dicitura junior) 
dà frutti l'esperimento del “mi- 
sto” Saturnia/Savoia Distefa- 
no/Zaffiro che dominano la fi- 
nale nel 2 senza e nel 4 senza 
con Tommasini e Capezza, e 
di quello S.Giorgio/Ravenna 
di Dri/Prati, con un'Adria giun- 
ta molto vicino. In campo fem- 
minile informa Gregorutti (Sa- 
turnia) prima nel singolo, e Pa- 


hor (Saturnia), che con Griso- 
ni (Lario) prevale nello sprint 
finale del doppio (ottime nel 2 
senza). Tra gliU17 al maschile 
Marvucic (S.Giorgio) fa sua la 
finale del doppio, interessante 
l'esperimento vincente nel 
doppio con il lignanese Cicut- 
tin, al femminile convincente 
il doppio di Fortunat e Ozbolt 
(Pullino),Maria Vittoria Creva- 
tin (Adria) nel singolo e Gone 
Zennaro (Timavo) nel 2 sen- 
za. 
I vincitori. Singolo cadetti: 
Serafino (Pullino); II serie Fi- 
nelli (Timavo); sing. senior PI 
femminile Zerboni (Satur- 
nia); 2 senza ragazze Gon, 
Zennaro (Timavo); 4 di cop- 
pia cadette Balbi, Barini, Pil- 
ler, Pellegrini (Saturnia); 720 


Corazza-Zerboni si sono imposte nel doppio 


cadette Verza (Saturnia); dop- 
pio U17 Fortunat, Ozbolt (Pul- 
lino); doppio allievi B1 Vec- 
chiato, Venier (Timavo); dop- 
pio sr f. Zerboni, Corazza (Sa- 
turnia/Timavo); 720 allievi 
Doretto (Lignano); II serie Cat- 
tonar (Timavo); 720 allievi C 
Mosetti (Pullino); II serie Spi- 
nacè (Trieste); dop. allieve C 
Crevatin, Predonzani (Adria); 
sing. cadette Barini (Sat.); II 
serie Antoni (Cmm); dop. ca- 
dette Balbi, Piller (Sat.); sing. 
srFerrio (Sat.); sing. U23 Sera- 
fino (Sat.); sing. U19 Castelli 
(Sgt); sing. U17 Marvucic 
(S.Giorgio); doppio sr Ferrio, 


Serafino (Sat.); 4 di coppia sr 
f. Secoli, Dorci, Mitri, Benve- 
nuti (Sat./S.Miniato); 4di cop- 
pia U19 f. Pellizzari, Gon, Ser- 
li, Zennaro (Timavo); doppio 
U19 Dri, Prati (S.G./Raven- 
na); doppio cadetti Lukan, Va- 
lussi (Trieste); II serie Millo, 
Lobato (Pullino); sing. U19 f. 
Gregorutti (Sat.); 2 senza pl 
Dionis, Stadari (Pul.); 2 senza 
U19  Distefano, Zaffiro 
(Sat./Savoia); sing. esordien- 
ti Pruiti (SG); dop. allievi B2 
Driussi, Trevisan (Timavo); 
720 allieve B1 Frigieri (Trie- 
ste); 720 allieve B2 Cimolino 
(Pul.); sing. master A Baron 


(Ravalico); dop. U17 Marvu- 
cic, Cicuttin (SG/Lignano); 
doppio U19 f. (Sat./Lario); 
sing. U17 f. Crevatin (Adria); 
4di coppia cadetti Torelli, Mil- 
lo, Serafino, Lobato (Pul.); 
720 cadetti Lukan (Trieste); 2 
senza U23 f. Mitri, Secoli 
(Sat.); 2 senza jr f. Pahor, Gri- 
soni (Sat./Lario); 720 allievi 
B1 Visintin (Pul.); dop. allieve 
B1 Pevere, Visintin (SG); dop. 
allieve B2 Barbo, de Stabile 
(Timavo);4senza U19 Distefa- 
no, Tommasini, Capezza, Zaf- 
firo (Sat./Savoia). Società: 
Saturnia 507; Timavo 229; 
Pullino (229). — 


CALCIO DILETTANTI 


Il Domio recupera stasera 
contro l'Isonzo San Pier 
Zarja in Coppa a Fiumicello 


TRIESTE 


Il Domio per nutrire la clas- 
sifica delcampionato, lo Za- 
rjain Coppa Regione per ri- 
trovare fiducia. 

Le due formazioni triesti- 
ne di Prima categoria sono 
di scena stasera e ognuna 
su un fronte diverso, a ini- 
ziare dall'impegno casalin- 
go del Domio, alle prese 
con l'Isonzo San Pier, gara 
inprogrammaalle 20 e vali- 
da quale recupero della di- 
ciassettesima giornata del 
girone C. 

Il Domio è reduce da un 
gran colpo ottenuto in tra- 
sferta a spese del Fiumicel- 
lo (0-3) con Lapaine in ve- 
ste di primo attore, un suc- 
cesso che oggi deve essere 
ribadito per provare ad asse- 
stare del tutto la classifica 
della formazione allenata 
da Roberto Biloslavo. 

«Purtroppo dobbiamo fa- 
re sempre i conti conle defe- 
zioni, per vari motivi — ha 
sottolineato il tecnico alla 
vigilia dell'impegno infra- 
settimanale — ma ci siamo 
quasi abituati a stringere i 
denti e a far fronte alle 
emergenze. Non ho dubbi 
che lo faremo anche questa 
volta». 

Ineffetti il Domio deve co- 
stantemente fare la conta 
degli elementi utili e oggi, 
ad esempio, mancherà 
all'appello non solo lo squa- 


Roberto Biloslavo 


lificato Guadagnin ma an- 
che Juricinc, per motivi di 
lavoro, senza contare le as- 
senze dei vari Perossa, Fi- 
chera e Gelsi. 

Un mercoledì sul campo 
anche per lo Zarja, privo di 
Bernobi e Petracci stasera 
in casa del Fiumicello 
2004, partita delle 20 lega- 
ta agli ottavi di finale della 
Coppa Regione: «Mi atten- 
do una reazione dei ragazzi 
—ha affermato iltecnico Ra- 
valico — questa gara deve 
servire per attivare la rival- 
sa». 

Il cartellone degli ottavi 
di Coppa Regione annove- 
ra inoltre i confronti Auro- 
ra-Vallenoncello, Azzur- 
ra-Villanova, Gradisca—Ri- 
volto, Sedegliano-Azzane- 
se, Rorai-Diana e Unione 
Smt-Aviano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO UNDER 19 REGIONALE 


I lupetti e lo Zaule fanno 
il colpo in trasferta 
Pari di Victory e San Luigi 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Monfalcone Fincantieri di- 
laga, il Trieste Calcio e lo 
Zaule brillano intrasferta. 
Terza giornata della fase 
regionale del campionato 
Juniores Under 19, turno 
che consegna un Monfalco- 
ne (girone A) implacabile in 
casa, capace di archiviare 
per 7-0 la sfida con Casarsa 
grazie ad un triplo Molinari 
e le stoccate di Diallo, Pe- 
cor, De Luca e Clede. Il Fon- 


tanafredda ha piegato 2-0 il 
Martignacco, l'013 ha battu- 
to il Brian 2-1 e il Chions è 
andato a vincere 1-2 in casa 
della Pro Romans. 

Nel girone B-- oltre alla vit- 
toria della Pro Fagagna sul 
Corva per 1-0 -le due triesti- 
ne in lizza si accontentano 
diun punto. La Triestina Vic- 
tory strappa il segno x in ca- 
sa del Maniago Vajont per 
1-1 (a segno Zuliani) men- 
tre il San Luigi disegna lo 
stesso finale nella tana del 


Tamai, con rete di Nogarol 
per i locali e replica nella ri- 
presa con un tap- in di Ciac- 
chi su tiro non trattenuto di 
Polacco, classe 2005, al suo 
debutto: «Una gara intensa 
- ha sottolineato il portavo- 
ce del San Luigi, Zetto - noi 
eravamo rimaneggiati ma 
alla fine il risultato sembra 
giusto». 

Lo Zaule sbanca Tolmez- 
zo con il punteggio di 2-3 e 
si consolida al comando del 
girone C. La compagine alle- 
nata da DiSummavainvan- 
taggio con Gunjacsurigore, 
subisce il pari con Lirussi e 
poi accusa il sorpasso con 
Martini; lo stesso Gunjac ag- 
guanta il pari e sui titoli di 
coda ci pensa Visentin a in- 
ventare la stoccata dei tre 
punti. Tutte in pareggio le al- 
tre gare: Sanvitese e Aqui- 
leia 4-4, Fiume Bannia e 


\ i \ 


GINNASTICA 


Artistica ’8I, tris di successi 


Seconda gara regionale nella palestra dell'Arti- 
stica '81 per le Allieve Gold, la terza a fine mar- 
zo. Varranno le due gare migliori per la fase na- 
zionale. Tra le Gold A2 (2012) 1° Anna Damiani, 
2° Elisa Angheluta, 3° Serena Aiolfi, tutte Artisti- 


ca '81 ma si allenano all'Aiace. Gold A3 (2011): 
1° Romina Spadaro, 2° Giulia Pangher, entram- 
be Artistica '81, 3° Margherita Bandiera (Aiace), 
4° Matilde Bianco (Art. '81). Gold A4 (2010): 1° 
Lisa Emili (Art.'81), 2° Anthea Sisio (Aiace). 


Isontina 2-2, Falchi-Santa- 
maria3-3. 

Infine, nel girone D ecco il 
colpo di coda intrasferta del 
Trieste Calcio, andato ad 
espugnare Gradisca per 
1-3. I fratelli Coppola, Ro- 
berto e Vincenzo, sfruttano 
laloro velocità e confeziona- 
no il doppio vantaggio ma 
Gradisca accorcia con un si- 
luro di Visintin. Nella ripre- 
sa i lupetti di Moreno Nonis 
pescano il jolly con Savino, 
a coronamento di una per- 
cussione di Freno: «Andare 
a vincere in casa del Gradi- 
sca è significativo - ha affer- 
mato il tecnico Moreno No- 
nis - e grazie anche a una ri- 
trovata qualità nel gioco». Il 
Kras scivola invece in casa 
con l'Aurora 0-3, Tricesimo 
e ForumJulii impattano 2-2 
e il Flaibano atterra la San- 
giorgina4-1.— 


PARALIMPIADI 


Vozza-Sabidussi 
ancora sfortunate 
nella super combinata 


Ancora una prova sfortunata 
per Martina Vozza con la guida 
Ylenia Sabidussi alle Paralim- 
piadi invernali. Nella supercom- 
binata Vision impaired la be- 
glianese non ha completato la 
discesa. 

L'Italia del para ice hockey 
approda ai quarti di finale del 
torneo delle Paralimpiadi di Pe- 
chino invirtù della vittoria per 3 
a O della Repubblica Ceca sulla 
Slovacchia. Gli azzurri, i netta- 
mente sconfitti per 6 a O dalla 
Cina, oggi (ore 9.35 in Italia) af- 
fronteranno la Corea del Sud 
con l'obiettivo di rifarsi della 
sconfitta nella finale per il bron- 
zo di quattro anni fa. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Speciale Porta a Porta: Guerra in Ucraina e poi? 
RAI 1, 21.25 
Il programma di informazione e approfondimento 
condotto da Bruno Vespa si occupa in questa pun- 
tata speciale di Portata a porta, della guerra che sta 
sconvolgendo l'Ucraina. Quali saranno i prossimi 
passi di Putin? Cosa succederà alla popolazione? 


[CIFUNNNNCI: ) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 Speciale TG1 Attualità 
9.00 TGILI.S. Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 
9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1°Tv) Soap. 
TGl Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Speciale Porta a Porta: 
Guerra in Ucraina e poi? 
Attualità 


Tg 1 Sera Attualità 

Che tempo fa Attualità 
Applausi Attualità 
RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


0.30 
1.10 
115 
2.00 


= 
DI 


15.40. Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Shoot'emup-Spara 
omuori! Film Azione 
(07) 

23.00 Whiteout - Incubo 
bianco Film Thriller ('09) 

1.00. Shameless Serie Tv 

2.20 Distrettodi Polizia Serie 
Tv 


17.20 
19.20 
20.15 


TV2000 28 7\/2000(È ) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.35 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Le pietre parlano 
Documentari 
23.05 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
23.25 Santo Rosario Attualità 


RAI 2 Raipi 


8.45 Radio? Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 

3a tappa: Murlo - Terni 
Ciclismo 

Gocce Azzurre Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 
Speciale Tg2 Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Un'ora sola Vi vorrei - 
Booster Edition Spett. 
Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 


RAI4 21 Rail 


14.20 SirenSerie Tv 

15.50 Private Eyes Serie Tv 
16.35 Fast Forward Serie Tv 
18.15 Quantico Serie Tv 
19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Una preghiera prima 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.00 
16.15 


17.25 
18.05 
18.10 
18.15 
19.00 
19.40 


23.10 


dell'alba Film Azione 
(17) 

23.25 Real Steel Film Azione 
(11) 


135 NarcosSerie Tv 

3.25 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

4.05 Private EyesSerie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 
15.30 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Turks & Caicos Film 
Azione ('14) 

23.30 Inguerratutto è 

concesso Film Azione 

(14) 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.32 Italia sotto inchiesta 
18.95 Zapping 

20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini. 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: La stanza 
della musica 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


6.00 TheBreakfast Club 
9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

Il mezzogiornale 
Capital Records 

Tg Zero 


12.00 
14.00 
18.00 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Un'ora sola Vi vorrei... 

RAI 2, 21.20 

Enrico Brignano propo- 
ne un'ulteriore iniezione 
di umorismo, leggerezza 
e momenti di riflessione 
alla sua maniera dissa- 
crante e ironica. La pun- 
tata speciale, ripropone 
i momenti più divertenti 
del fortunato show. 


RAI 3 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

TGR Piazza Affari Att. 
TG3-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


14.40 Forsaken -Il Fuoco 
Della Giustizia Film 
Drammatico ('15) 

16.35 |ponti di Madison County 
Film Commedia ('95) 

19.15. Hazzard Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Eyes Wide Shut Film 
Drammatico ('99) 
Scuola Di Cult Attualità 
Bangkok Dangerous 
Film Azione ('99) 

2.15 Ciaknews Attualità 


14.10 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Annaei cinque 

Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Tre all'improvviso Film 
Commedia ("10) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai | 


14.00 
14.20 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


20.20 
20.45 


0.30 
0.35 


16.45 
18.55 
19.10 
19.40 
21.10 


23.25 


SKY CINEMA 


17.00 Saichec'è dinuovo? 
Film Sky Cinema 
Romance 

I corrotti: The Trust Film 
Sky Cinema Action 
Borat Film Sky Cinema 
Comedy 

Invictus - L'invincibile 
Film Sky Cinema Drama 
Le streghe Film Sky 
Cinema Family 
Mothers and Daughters 
Film Sky Cinema 
Romance 

Inostaggio Film Sky 
Cinema Suspense 
C'era una volta il West 
Film Sky Cinema 
Collection 

Domani è unaaltro giorno 
Film Sky Cinema Due 
Seven Sisters Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.15 


21.15 
21.15 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Il comandante Mar- 


cos: la trasmissione 
ritorna con nuove te- 
stimonianze sul caso 
dell'uomo che dice 
di essere in contatto 
con ragazzi scompar- 
si. Conduce Federica 
Sciarelli. 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in prima 
serata, con il program- 
ma di informazione, a 
cura della redazione del 
Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


RETE 4 4 B CANALE 5 o= 


6.25 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Magnifica ossessione 

Film Drammatico ('54) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.50. Studiolllegale Film 
Commedia ('13) 


RAI 5 23 | Raik) 


16.55 Ciclie metamorfosi Spett. 
17.30 Visioni Documentari 
18.15 Louvre Behindthe 
Scenes - Un martedì al 
Louvre Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Balla, il signore della luce 
Documentari 

Prossima fermata, 
America Documentari 
Osn Gatti Spettacolo 


Hip Hop Evolution 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


6.00 ER:storie incredibili 
Documentari 

8.00 Primo appuntamento 
Spettacolo 

10.40 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

20.20 Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (12 Tv) 
Spettacolo 

22.45 Piedial limite 
Lifestyle 


6.45 

7.35 

8.95 

9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 
19.50 


19.15 
19.20 
20.15 


21.15 
22.45 


SKY CINEMA 


22.30 Cado dalle nubi Film Sky 
Cinema Comedy 
Killing Season Film Sky 
Cinema Action 

Né Giulietta né Romeo 
Film Sky Cinema 
Romance 

22.40 Airport'80: The 
Concorde Film Sky 
Cinema Suspense 

Poly Film Sky Cinema 
Family 

Tre piani Film Sky 
Cinema Due 

Laruota delle meraviglie 
- Wonder Wheel Film 
Sky Cinema Drama 
Omicidio a Los Angeles 
Film Sky Cinema Uno 
Per qualche dollaro in 
più Film Sky Cinema 
Collection 


22.35 


22.40 


22.50 
23.05 


23.20 


23.25 


0.05 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv)Telen. 

14.45 Uominiedonne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Piùforti del destino (1? 
Tv) Serie Tv 


23.40 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


17.10 L'uomo che amò 

"Gatta danzante" Film 
Avventura ('73) 

Il figlio dello sceicco Film 
Commedia ('77) 

Sei mai stata sulla luna? 
Film Commedia ('15) 


Movie Mag Attualità 

Al posto tuo Film 
Commedia (116) 
Misery non deve morire 
Film Thriller ('90) 

L'ora più bella Film 
Drammatico ('16) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15. Delittidi provincia (1°Tv) 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem (1° Tv) Serie Tv 
Tandem (1? Tv) Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Profiling Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


16.10 
16.40 
16.50 


17.25 
18.45 


19.59 


19.20 
21.10 


23.10 
23.35 


1.10 
3.05 


11.15 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 
22.15 
23.20 
1.20 
3.30 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Meridiani 

15.30 Bellitalia 

16.00 Grazie dottore 

16.10 Paga sempre Pantalon 

17.15 Videomotori 

17.30 Da Muggia a Losine 

18.00 Programma inlingua 
slovena 

18.25 Hzelena REI ‘ 

oung village fol 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Li sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

19.55 Sloveniamagazine 

20.25 Webolution 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.50 Artevisione magazine 

23.20 Grazie dottore 


Più forti del destino 

CANALE 5, 21.20 

Palermo, 1897. All’e- 
sposizione delle nuove 
tecnologie la nobile 
Arianna, prigioniera 
di un marito potente 
e violento, incontra la 
nipote Costanza, pro- 
messa sposa del ricco 
Antonio. 


Duino Aurisina 


Devin Nabrezina 


MARCO 


DUNNOAURISINA 


MALA fur 


8.10 Annadaicapellirossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 NCIS Serie Tv 


21.20 Lelene Spettacolo 


1.05 Miracle workers Serie Tv 
2.15 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Un passo dal cielo Fiction 
15.40 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Doc Martin Serie Tv 
L'allieva Serie Tv 
L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 


21.20 Noi Serie Tv 


23.20 LePiù Grandi Icone Del 
Mondo Documentari 
0.15 Vostro Onore Serie Tv 
2.10 Ilmastino Serie Tv 
3.45 Allorainonda Spettacolo 
4.15 DocMartinSerie Tv 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.15 


139.20 
14.05 


15.25 


16.15 
16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


15.45 
17.30 
19.30 


16.15 
17.15 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Damages Serie Tv 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


CIELO 2elci(-(0] 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Storm cell - Pericolo dal 
cielo Film Azione ('08) 


23.00 Miranda Film Commedia 


(85) 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Delitto A Cognac Film 
Giallo (20) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
CSI Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. New York Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


23.00 


0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05 Macete...il meglio... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Il notiziario-r 

21.05 Film: The Lossofa 
Teardrop Diamond 

23.00 Il notiziario - R 

23.30 Trieste in diretta - 2022 

00.30 Macete...il meglio... 

01.00 IInotiziario-r 


14.55 Acacciaditesori 


Lifestyle 


15.50 Lupi dimare: Nordvs 


Sud Documentari 


17.40 Life Below Zero 


Documentari 


19.30 Vadoavivere nel bosco: 


Raney Ranch Lifestyle 


21.25 Falegnami ad 


alta quota (1° Tv) 
Documentari 


22.20 LifeBelowZero(1T) 


Documentari 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
IMPARINIL FURLAN 
CARNEVALEA 
PAULARO 2010 
GIRO D'ITALIA 2003 
OMAGGIO ALLA DONNA 
POVIA "E' DURA" 

21.00 Aspettando il nuovo 
Talk... 

23.00 Teleantenna external live 

01.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


17.30 Unavita da ristrutturare 
Film Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.45 Guess My Age -Lasfida 
(127) 
Spettacolo 

21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

0.15 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.50 Il Mio Omicidio Non Ha 
Più Segreti Documentari 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 
21.25 Putin-Ultimozar 
Attualità 


0.20 Chernobyl-Viaggio 
nella catastrofe Attualità 


[rwentvseven 27 (27) 
14.40 A-Team 

Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

19.25 A-Team Serie Tv 


21.10 Igemelli Film 
Commedia ('88) 


Ocean's Thirteen Film 
Commedia ('07) 

0.50 ChuckSerieTv 

2.20 Shameless Serie Tv 
5.00. Tgcom24Attualità 
5.05 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il film "Nel paese di 
temporali e primule" di A. D'Ambro- 
sio, eil filmato "Odelette" di A. 
Pillosio. 


16.50 


18.45 
20.20 


15.39 


22.55 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: A 
volo radente: Cura e riabilitazione 
dei disturbi del comportamento 
alimentare. Iniziative inregione a 
favore di chi sa e dalla Lio in 
Ucraina; 12.30: Gr FVG; 13.29: 
Giovani#comunicazione; 14.15: 
Rock Revolution; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Appuntamento mensile 
dedicato all'Unione Italiana. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: Fiabe 
del mattino; Calendarietto;; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
10.10: Incontri; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR; 
13.25: Musica locale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Pesmi z znaCajem in zgodovino - 
prada invodi prof. Marta 
Vasit; 15: #Bumerang; 17: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.30: 
LO RIN artijit SEBA- 
STJAN IN MOST - 33. pt; 18: Mu- 
sic Magazine; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.95: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 9 - n = => 
@ 6 I nt mati S © do 7 pil pr) nd E Er 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE ln—Trwi ci 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA ' PIANURA ! COSTA 
minima i -D/-1 1: 2/5 
massima 1/13 911 


media a 1000m 1 
media a 2000 m 4 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 9/1! 2/8 

massima‘! 12/15 © 9/12 

media a 1000m 2 

media a 2000 m -3 

fra I ici 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ' MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ! STATO | GRADI : ALTEZZAONDA i 
Trieste 122! 81 :44% | SSkmh  Îreste : calmo ! 86! 0,29m Er IN 
Monfalcone 1-10 112,0: 27% © I6km/h Monfalcone + calmo 1 87 > 0,18m Bologna 2 8° 
Gorizia 1-33 1101: 22% © 34km/h Grado i calmo + 10» 0,15m Bolzano 0 ll 
Udine 1-32 1100! 26% | 18km/h Lignano i calmo : 95 0,08m Cagli 5 14 
Grado 127 186 142% | 42km/h rs Firenze 1 10° 
Cervignano 1-30 1110 : 27% i I4km/h EUROPA Genova 5 10° 
Pordenone ‘-23 ‘100: 29% ‘ 18km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX Lamia 3 0° 
Tarvisio 1881 45! 26% ! 29km/h Amsterdam 0 9 Copenaghen 1 8 Mosca J1_A Napoli — 210. 
Lignano ‘38 1100 ! 32% ! 37km/h SFORNA CE RIA Palemo 8 183 
Gemona ai i 9,0 i 30% i 11 km/h Berlino T_ 8 Londa I 10° Varsvda 1 5 Bi Caleb i n 
Tolmezzo 12,0 110,3 ! 23% 27 km/h Bruxelles 1 10 Lubiana 4 8 Vienna 17 Torino 37 
FomnidiSopra 1-56: 54 + 28% ! 18km/h Budapest 0 8 Madrid 5 13 Zagabria -1 8 Venezia 1 9 


tec i 


Cielo sereno o poco nuvoloso. In pianura 
le temperature massime saranno in lieve 
aumento. Sulla costa soffierà Borino al 
mattino specie ad est, poi venti a regime 
dibrezza. 


Cielo in prevalenza sereno con venti a 
regime di brezza. 


Tendenza: venerdì probabile cielo nuvo- 
loso, più freddo durante il giorno, sulla 
costa e zone orientali riprenderà a sof- 
fiare Bora moderata. Sabato sereno o 
poco nuvoloso e soffierà Bora modera- 
ta sulla costa. 


S 
VI ES 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: condizioni di tempo stabile 


ni con cieli sereni o poco nuvolosi. 
Centro: soleggiato su Umbria, To- 
scana e Lazio; addensamenti ire‘ 
golari su Marche e Abruzzo ma 
senza Adi È 
Sud: tra sole e nubi irregolari che‘ 
tra Puglia, Lucania, Calabria e 
nord Sicilia potranno essere asso- 
ciate a sporadici rovesci, nevosi 
dai 500m. 

DOMANI 

Nord: DO stabile e ben soleg- 
giato. Qualche addensamento în 
più sulla Liguria, ma del tutto inno- 


cuo. 
Centro: stabile e in prevalenza so- 


sO i 
Sud: nuvolosità sparsa. 


eben soleggiato sututte le regio {___ 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lo ama Ofelia - 6 Squadra ferrarese - 10 Sacco da 
alpinista - 11 Si impreca contro la propria - 12 Poi - 13 Tornata alla 
vita - 14 Il prefisso che vale orecchio - 15 Il capoluogo ligure - 16 
Un voto contrario - 17 Abbandono della gara - 19 Iniziare la marcia 
- 20 Ci va chi sale - 21 Divinità egiziana del Sole - 22 Bruciato da 
un'esperienza - 23 Mollusco gigante - 24 Un Enrico shakespearia- 
no - 25 Quella “toracica” è costituita dalle costole e dallo sterno - 
26 Collocata in profondità - 27 E ancora... signorino! - 28 Il Pitt di 
Hollywood - 29 Si favorisce con la pendenza - 30 Rimbombi sotter- 
ranei - 31 Ricevette da Dio il decalogo - 32 La Morissette cantante. 


VERTICALI: 1 Manovrare i comandi - 2 È bagnata da tre laghi - 3 
Rinomato quello di Venezia - 4 Colosso petrolchimico (sigla) - 5 Sulle 
auto di Torino - 6 E notevole nei migliori violini - 7 Patty della canzone 
- 8 Acconcia allo scopo - 9 L'attrice Seydoux - 11 La mano... manca 
- 13 Il gruppo di ciclisti che chiude la gara 
- 15 Roberto conduttore Tv - 17 Si dice di 
cifra di pochissimo valore - 18 Il romanzo di 
Sienkiewicz con Ursus e Licia - 20 Benvoluti, 
reputati - 23 Il porto dal quale partì Colom- 
bo - 25 La lucertola detta “tarantola dei muri” 
- 26 Confina pure con l'Afghanistan e la Tur- 
chia - 27 L'autogoverno dei magistrati (sigla) 
- 28 Segnale in acqua - 30 Sigla di Belluno. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 I 
E' la giornata degli inviti: ne riceverete e ne 
farete. Non vi resta che mettervi in moto, 
per vedere persone del vostro ambiente. 
Sarete molto ammirati. Realismo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Non lasciatevi turbare da questioni secon- 
darie. In serata avrete una visione più chia- 
ra sul da farsi. Contatti molto positivi e sti- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Gli astri vi spingeranno verso l'approfondi- 
mento delle vostre conoscenze, che potran- 
no essere indirizzate in diversi capi cultura- 


TORO lo, 
21/4-20/5 

Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 


progetto, perché le stelle non vi sono partico- 
larmente amiche. Affetti solidi. 


molanti con gli amici. Sappiatevi rilassare. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


li. Concedetevi un po' di riposo extra. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Si tratterà di una giornata durante la quale i 
programmi che vi stanno a cuore non subi- 
ranno né miglioramenti, né peggioramenti. 
Presto le cose miglioreranno. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Un fatto imprevisto vi offrirà l'occasione di 
capire cosa c'è realmente dietro la bocciatu- 
ra di un vostro progetto. Dialogo amoroso 
molto stimolante. Accettate un invito. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Importanti sviluppi in campo professionale 
sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vostro 
momento: non dovrebbe tardare ad arrivare. 
Molta prudenza in amore. 


De 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Saprete muovervi bene in diverse direzioni. 
Sempre importante la situazione privata. 
Favorevoli progetti di viaggio. Fate di perso- 
na il maggior numero di cose possibili. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Vi sentite decisi ed intraprendenti. Datevi 
da fare tempestivamente, ma senza creare 
confusione. Riflettete prima di esprimere 
un'opinione. Un invito divertente. 


MANN Vaillant 


cdi 
ANNI 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Svogliatezza e indifferenza vi faranno guar- 
dare senza interesse al vostro lavoro, ma i 
primi sintomi di contrarietà saranno suffi 
cienti a riportarvi alla realtà. 


PESCI VA 
20/2-20/3 

Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 


MW 
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SENZA LIMITI. 


Non ci sono più aggettivi per descrivere gli straordinari record con cui Federica Brignone sta scrivendo la storia dello sci italiano. 
Prima e unica italiana a vincere la Coppa del Mondo Generale, primatista azzurra di successi con 19 vittorie e 48 podi 

in Coppa del Mondo, 3 medaglie olimpiche e 1 medaglia ai Mondiali. Numeri che Federica continua ad aggiornare, come ha fatto 
lo scorso weekend vincendo la Coppa del Mondo di SuperG! Un traguardo che la rende la prima azzurra in grado di vincere 

tre Coppe di specialità (Gigante, SuperG e combinata). E che rende orgoglioso chi, come Banca Generali, da oltre 10 anni 
accompagna il cammino della sciatrice italiana più vincente di tutti i tempi. Bravissima Fede! 
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